
SENATO DELLA REPUBBLICA
V LEGISLATURA

7a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

,
MERCOLEDI 17 LUGLIO 1968

(Pomeridiana)...

Presidenza del Presidente FANF ANI

INDICE

Convocazione . . . . . . . Pago 299
I

GAVA . . . . . . . . . . . . . Pago334
LEONE,Presidente del Consiglio dei ministri 299
ZANNIER . . . . . . . . . . 317

COMMISSIONI PERMANENTI

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO Votazione per appello nominale . . . 339

Seguito della discussione e approvazione di
mozione di fiducia: INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

PRESIDENTE .
ALBANI

BERGAMASCO

BRUGGER .
BUFALINI .
DI PRISCO

* FIORENTINO
FRANZA

. 302 e passim

324-
309
326
327
307
322
313

Annunzio di interpellanze . . . . 340

A1IDunzio di interrogazioni 342

Annunzio di ritiro di interrogazioni 347

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di.
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





V LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 299 ~

7a SEDUTA (pamerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 LUGLIO 1965

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La s,eduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del pracessa verbale della seduta pO'meri-
diana del giarna precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Annunzio di convocazione
delle Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Ricarda che, se-
conda quanto ho già camunicata nella se-
duta del15 lugliO' carrente, le Cammissiani
permanenti sana canvacat'e per damani, gia-
vedì IS lugliO', alle are seguenti:

are 9,30 la l", la 2a, la 3a, la 4a, la Sae la 6R;

are 10 la 7a, la S", la 9a, la lOa e la Ita.

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo e approvazione di mo-
zione di fiducia

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca il seguita della discussiane sulle camu-
nicaziani del Gaverna.

Ha facaltà di parlare in sede di replica
l'anarevale Presidente del Cansiglia dei mi-
nistri.

L E O N E, Presidente del Cansiglia dei
ministri. Signar Presidente, anarevali sena-
tari, per quanta sattapaste all'altro ramO'
del Parlamento, le cansideraziani da me pra-
spettate nella replica ad illustraziane ed in-
tegraziane del discarsa di presentaziane del
Gaverna restanO' valide anche a canclusiane

del presente dibattitO', nel quale aratari di
tutti i Gruppi hannO' recato un cantributa di
alta rilievo alla ricastruziane degli eventi
che precedetterO' e determinar anO' la forma~
ziane del Gaverna ed all'esame deUe praspet-
tive che il Gaverna ha illustrata al Parla-
mento.

Sano pertanto canfermate le seguenti pra-
pasiziani:

1) il Gav,erna si callaca nella linea del
centra-sinistra, di cui castituisce un mO'men-
ta di continuità e nan un atto interruttivo.
Gli aratari di agni parte hanno preso atto
di questo carattere, che il Gaverna nan so-
la nella sua definiziane ma saprattutto nel-
la formulaziane del pragramma si è assegna-
to, anche se ne hanno tratto ~ came era
lagica che ne traesserO' ~ deduziani varie

e prafili palemici, che possanO' sintetizzarsi
in due pasiziani appaste: le estreme sini-
stre, la destra liberale e l'estrema destra
sastengana il fallimentO' del centra-sinistra,
a cui le estreme sinistre auspicana che suc-
ceda una nuava maggiaranza parlamentare,
mentre le altre appasiziani nan sannO' indi-
car,e neppure a quale nuava schieramento
palitica si davrebbe far luaga; i tre partiti
che nella legislatura precedente detterO' vita
ai Gaverni di centra sinistra sostenganO' in-
vece che quella linea palitica deve ripren-
dere il sua sviluppa.

Quanta al mO'da came tale arganica calla-
barazione di centra-sinistra debba nel pras-
sima avvenire svalgersi, sano stati fatti ac-
cenni ed anticipaziani, che passanO' essere
ravvisati came auspici favarevali;

2) nella delimitaziane del pragramma.
artica lata nei due campiti che ho indicata,
il Gaverno mira a favarire la ripresa del cal-
loquia tra i partiti del centra-sinistra e quin-
di la costituziane di un Gaverno a maggia-
ranza precastituita. Satta questo aspetta ~

pur nan patendasi discanoscere alcune dif-
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ferenze, da più parti rilevate, tra la situa~
zione del 1963 e quella attuale ~ la situazio~
ne riproduce nella prospettiva politica quel~
la di cinque anni orsono.

E deve essere considerato non come atto
di orgoglio bensì come registrazione di una
realtà il rilievo che il Governo del 1963 ~

sul quale si appuntarono critiche e prono~
stici non più tenui di quelli ordierni ~ con~

sentì alla quarta legislatura di non dissol~
versi al suo inizio e di esplicarsi per tutto
l'arco della sua durata naturale. Se anche
questa volta potremo conseguir'e lo scopo
di consentire la formazione di un Governo
di legislatura, avremo compiuto il nostro
dovere liberando dalle secche la presente
legislatura.

Vorrei aggiungere che i più recenti avv,e~
nimenti che si vé.lnno svolgendo nell'ambito
della Democrazia cristiana e del Partito so~
cialista unificato attestano che si va passan~
do a quella costruttiva polemica nell'interno
dei partiti e tra i partiti stessi che potrà
e dovrà sfociare in conclusioni positive;

3) con questi connotati e sul piano del~
l'assunzione di tutte le responsabilità per il
compito di immediata realizzazione, il Gover~
no ~ che si è già messo in movimento ~,

se sarà assistito dal voto di fiducia del Se~
nato questa sera, continuerà ad operare sul
piano legislativo e sul piano amministrativo
con impegno e con sollecitudine.

Il senatore Merzagora ha guardato al mo~
do come il Governo è nato; il senatore Ter~
l'acini guarda al momento in cui il Governo
si dissolverà. Il senatore Merzagora, che si
è espresso nei miei confronti in termini di
cortesia e di simpatia anche nel ricordare
per testimonianza diretta quale fu l'ispira~
zione del mio comportamento nell'estate
1963 ~ e di ciò gli sono vivamente grato ~

mi ha rimproverato di non aver tentato di
formare un Governo composto dai rappre~
sentanti di tutti i sindacati, ovvero da per~
sonalità politiche di particolare rilievo ap~
partenenti a tutti i partiti. Se un rilievo del
genere ha una ispirazione generosa, è cer~
tamente fuori della realtà politica impernia~
ta sui partiti. La crisi che talvolta scuote i
partiti nel nostro Paese non investe il si~
stema democratico, che appar,e bilanciato

invece proprio sulla dinamica dei rapporti
nelle e tra le forze politiche.

In sostanza il nostro Paese non mi sembra
disponibile per esperienz,e che, togliendo ad
ogni partito le proprie caratteristiche, la
collocazione e la vera fisionomia, conducano
a soluzioni di Governo fondate solo su un
pragmatismo e su singole scelte operative.
senza una definizione dei rapporti che devo~
no intercorrere tra le forze politiche a volte
nettamente contrapposte.

Al senatore Terracini, che si preoocupa
della prevedibile fine extraparlamentare del
Governo, faccio presente che nella lunga sto~
ria parlamentare italiana, anche precedente
al fascismo, le crisi extraparlamentari costi~
tuivano la norma. Potrà discutersi se questo
sistema sia più o meno lodevole; ma è una
l'ealtà. D'altronde proprio nei confronti di
un Governo monocolore senZa maggioranza
precostituita ~ che raggiunge la sua pienez~
za attraverso lo stretto varco di una fiducia
fondata anche su astensioni ~ non è faci~

le delineare in termini concreti il modo di
svilupparsi di una crisi parlamentare.

Senza dire inoltre che un tale rilievo è con~
traddittorio perchè nello stesso momento
in cui si deplora il modo in cui il Governo
ottiene la fiducia, quasi si vuole inibire ad
esso di ritenere esaurito il suo compito
quando all'orizzonte si maturi la formazione
di una coalizione di partiti.

Detto questo, sento di dover riaffermare
la mia assoluta fedeltà al regime parlamen~
tare, assicurando che qualunque decisione
non sarà presa mai in termini che siano o
possano apparire di distacco dagli orienta~
menti riflessi in Parlamento. (Interruzione
del senatore Valori).

Le critiche al programma si sono articolate
per due aspetti:

1) si è ripetuta, per quanto in tono mi~
nore, l'osservazione fatta alla Camera dei
deputati circa la pretesa contraddizione tra
un programma a lungo respiro ~ trenten~

naIe, secondo le punte paradossali dell'in~
tervento del senatore Nencioni ~ ed il com~
pita che il Governo si è assunto. Su tale
punto basterà richiamarmi alle spiegazioni
date nel discorso di replica alla Camera dei
deputati;
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2) si è tentato di svuotare il contenuto
del programma, senza riuscire a contrap~
porre neppure alternative valide, tanto più
necessarie quando la critica proviene da
quelle forze che pretendono di inserirsi nel~
la dir,ezione politica del Paese. Si può facil~
mente osservare al riguardo che è estrema~

.

mente facile da parte delle opposizioni pre~
sentare una sorta di riepilogo di tutti i
problemi e di tutte l,e istanze che affiorano
nel Paese, ma che è certo estremamente
difficile procedere ad una elaborazione ar~
monica delle rispettive soluzioni che non
sconfini in un quadro utopistico velleitario
e contraddittorio.

Al rilievo su collocamenti più o meno di
comodo di alcuni membri di questo Gover~
no ~ il senatore Valori ha parlato di uomini
che hanno un lungo passato ~ sento di dover
rispondere con fermezza che ~ a parte
quello che più volte è stato rivendicato da
ciascun partito circa l'arbitrarietà di asse~
gnare un'etichetta ai suoi uomini ~ tutti

i membri del Governo che ho l'onore di pre~
siedere, per personale convinzione di ciascu~
no, per la responsabilità collegi aIe in cui
essi confluiscono e per la responsabilità che
spetta in base alla Costituzione al Presi~
dente, sono solidali riella configurazione da
me prospettata di questo Governo come mo~
mento di continuità della linea di centro~si~
nistra.

La ricca indicazione di temi e di conside~
razioni prospettata negli interventi incisivi
e costruttivi dei senatori democristiani Gi~
raudo, Eugenio Gatto e Lo Giudice sarà og~
getto della più larga considerazione da par'
te nostra. I discorsi dei senatori Cifarelli e
Bradolini hanno espresso, poi, non solo un
giudizio positivo nei miei confronti ~ del
che sono profondamente grato ~ ma anche,
ed è ciò che più conta, nell'attuale momen~
to, un giudizio favorevole sul programma
sottoposto al Parlamento; sicchè la dkhia~
rata benevola astenzione ci incoraggia nella
nostra futura azione.

Mi è venuta da più parti l'osservazione cri~
tica di aver omesso nella presentazione del
programma alcuni t,emi.

Per quanto riguarda il SIF AR ripeterò in
Senato quanto ho già dichiarato alla Ca~

mera dei deputati, e ClOe che, in adempi~
mento all'impegno assunto dal Presidente
Moro, la relazione Lombardi ~ su delibera~
zione del primo Consiglio del ministri, suc~
cessivo al voto di fiducia ~ sarà trasmessa

nel testo integrale alle Presidenze delle due
Assemblee.

Circa il rilievo formulato dal senatore Par~
ri sulla nomina del Generale Celi a vice co~
mandante dell'Arma dei carabinieri, posso
qui osservare che il Consiglio di Stato, con
sentenza depositata il 26 giugno e comuni~
cata lo stesso giorno al Ministro della dirfesa,
annullò il «silenzio~rifiuto)} del Ministero
della difesa-esercito concernente la man-
cata attribuzione della carica di vice coman~
dante dell'Arma dei carabinieri al generale
di divisione Giovanni Celi, in sostituzione del
generale di divisione Giorgio Manes, collo-
cato a disposizione in data 31 dicembre
1967.

La sentenza, che può essere facilmente
consultata e che comunque su richiesta di
qualunque parlamentare potrà essere mes~
sa a disposizione dal Gabinetto del Mini-
stero della difesa, stabilisce fra l'altro l'ob~
bligo di provvedere nel senso predetto e
che, pertanto, «la carica di vice coman~
dante dell'Arma dei carabinieri spetta di
diritto al più anziano generale di divisione
in servizio permanente effettivo ».

In ossequio a tale sentenza il Ministro
della difesa non si poteva sottrarre all'ob-
bligo di provvedere alla nomina del gene-
rale Celi, non avendo alcun potere discre~
zionale. Un ulteriore rifuito a provvedere ~

dico ulteriore perchè nella pl'edetta sen~
tenza il Consiglio di Stato sanzionò il
precedente « silenzio-rifiuto)} della Pubblica
amministrazione ~ avrebbe costituito un
comportamento illegittimo. Nè era possi~
bile lasciare una situazione di vacanza, trat~
tandosi di sostituzione automatica e non
essendo conoepibile che l'ufficio del vice co~
mandante dell'Arma restasse scoperto.

Infine, non poteva essere preso in consi-
derazione alcun rilievo concernent,e il ge~
nerale Celi ~ neppure quello indicato nella
relazione Lombardi, della quale, come ho
detto, l,e Camere prenderanno cognizione ~

in quanto solo un provvedimento di Stato
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pateva privare il generale Celi del diritta
alla namina. Creda che tali cansideraziani
di carattere strettamente giuridica varrannO'
a chiarir,e i termini del prablema sallevata
dal senatare Parri.

A L BAR E L L O. Neanche per sagna.
È una vergagna. Legga la lettera che ha
scritta il generale Celi, pubblicata da
« Vita ».

L E O N E, Presidente del Cansiglia dei
ministri. La canasciama, ma le pare che
debba camprare «Vita» per leggere quella
lettera?

V A L O R I. C'è stata un'accusa espli~
cita del s,enatare Merzagara a prapasita del
ministrO' Taviani. Lei ci rispanda su questa.

L E O N E, Presidente del Cansiglia dei
ministri. Senatare Valari, nan sa niente;
ma le sembra che in un dibattitO' carne l'at~
tuale, a distanza di 24 are da alcuni rilievi
del senatare Merzagara... ?

V A L O R I. Vi è stata un'affermaziane
del senatare Merzagara estremamente grave
nella quale si diceva che il SIF AR accumula~
va dei dossiers sulla vita persanale dei par~
lamentari. Lei che casa può dirci? Le panga
questa damanda.

L E O N E, Presidente del Cansiglia dei
ministri. Ed iO' accalga questa damanda di~
cendale che nan sana in gradO' di rispan~
derIe. (Interruziani del senatore Valari e del
senatare Ricci). Aggiunga in più che carne
sapete ... (Interruziani dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Prega gli anare~
vali senatari di nan seguire questa metada
delle interruziani e lei, anareval,e Presiden~
te del Cansiglia, prasegua nel sua discarsa.

L E O N E, Presidente del Consiglio dei
ministri. Vaglia aggiungere che, carne sape~
te, secanda l'accarda presa can i ,Pr-esidenti
dei Gruppi per quest'Assemblea e per la Ca~
mera dei deputati, distribuendasi il lavaro
di questa margine di stagiane, abbiamO' ac~

oettata di discutere le interragaziani e le
interpellanze e la presa in cansideraziane
delle prapaste cancernenti il SIFAiR alla
Camera dei deputati, mi pare, lunedì.

V A L O R I. Ma c'è stata un fatta nuava.
(Interruzioni e commenti dal centro).

L E O N E, Presidente del Cansiglio dei
ministri. Ma, senatare Valari, questa fatta
nuava deve essere elabarata.

E passa alla palitica ecanamica. I temi
della palitica ecanamica sana venuti in risal~
tO' in numerasi interventi, casì carne è acca~
duta alla Camera.

Nei discarsi pranunciati da e'spanentI dei
partiti di centra-sinistra è emersa l'apprez~
zamenta per quella che ci propaniama di
fare. Critiche vivaci, viceversa, ma nan cam~
piutamente attendibili, sana state avanzate
dai senatari estranei alla schieramentO' del
centra-sinistra.

Mentre ringrazia i senatori La Giudice,
Brodalini e Cifarelli per gli apprezzamenti
manifestati e i suggerimenti prapasti per
render-e, nei limiti del passibile, l'aziane
del Gaverna più incisiva a sastegna dell' ar~
dinata sviluppa del Paese, senta il davere
di dedicare attenziane particolare alle cri~
tiche avanzate da tutti i settari dell' appa~
siziane.

Il senatare Valori e il senatore Parri da
una parte, il senatore Biaggi e il senatare
Nenciani dall'altra, hannO' giudicata l'at-
tuale situazione dell'ecanamia italiana as~
sai incerta ed esposta a qualsiasi pericala
di involuziane, sia per effettO' di fatti interni
sia ~ di riflessa ~ per effettO' di fatti di
ardine internazianale. Vorrei ricardare a
quanti avanzanO' tali critiche che la tendenza
ad esasperare gli aspetti negativi di una pa-
litica davrebbe essere cantrallata e non supe~
rare alcuni limiti quando si tratta special~
mente di prablemi che, carne quelli econa~
mici, investanO' la vita stessa del Paese.

Paesi malta più avanzati del nastro sul
piana palitica ed ecanamica attraversanO'
~ armai dal 1965 ~ un periada di diffi~
caltà nel quale problemi praduttivi si sa~
vrappangana a prablemi manetari a que~
sti si intersecanO' can i primi, can la can~
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seguenza che la loro economia procede a
sbalzi, creando un senso di instabilità che
mette a dura prova le responsabilità della
classe politica, sindacale e imprenditoriale.

Nè minori sono le difficoltà che contras-
segnano l'evoluzione economica dell'Est eu-
ropeo, dove !'instabilità è determinata dalla
necessità di raggiungere congiuntamente
due obiettivi: quello di penetrare più vasti
mercati ~ il che implica la ricerca di una
crescente produttività ~ e l'altro di adat-
tare alla nuova realtà i princìpi della pro-
grammazione centralizzata.

Senza infrangere la direzione centralizza-
ta dell'economia, si tende ad allargare l'au~
tonomia delle imprese, il che da una parte
facilita la ricerca della più alta produtti~
vità, ma dall'altra produce spostamenti cre~
scenti rispetto alle indicazioni del piano,
sia per quel che concerne la produzione sia
per quel che concerne l'utilizzo delle risorse.

Lungi da noi ogni velleità di amplificazio-
ne e di esaltazione, ma nessuno dovrebbe di~
menticare che, superata la fase delle difficol-
tà monetarie del 1963-64, l'Italia, unico Pae~
se dell'Europa, ha progredito con continuità
nella stabilità dei prezzi e nell'equilibrio dei
suoi conti con l'estero.

È stato fatto, anche in questo dibattito,
un continuo e persistente riferimento ai
tempi e ai modi di attuazione del program-
ma di sviluppo economico nazionale in via
di realizzazione: a tale riguardo ripeto che I

il punto sull'attuazione del programma tro-
vasi nei discorsi pronunciati alla Camera il
29 febbraio scorso dai Ministri del bilancio,
Pieraccini, e del tesoro, Colombo. Una sere-
na valutazione di questi testi consentirebbe
al senatore Biaggi di penetrare i motivi del~
l'aumento dei residui passivi; al senatore
Nencioni di formulare un giudizio più obiet~
tivo sul deficit « effettivo» e non di compe~
tenza del settore pubblico e sulla capacità del
mercato monetario e finanziario di farvi
fronte in condizione di soddisfacente stabi~
lità dei prezzi; al senatore Parri di rendersi
conto che il Ministro del tesoro impegna la
sua responsabilità politica quando propone
il volume della spesa stessa, mentre la for-
mazione dei residui passivi avviene presso i
Ministeri della spesa, e ciò non per cattiva

volontà dei Ministri ma per !'inceppato fun-
zionamento di tutta la complessa macchina
statale; al senatore Valori di stabilire con
maggiore imparzialità quali sono le cause
reali del raggiungimento, anche in misura
più alta del previsto, di alcuni obiettivi quan-
titativi del programma ~ stabilità dei prez-
zi interni, aumento del reddito, equilibrio
dei conti con l'estero ~ e del ritardato con~
seguimento di alcuni obiettivi qualitativi di
notevole rilievo ~ agricoltura, Mezzogiorno,

impieghi sociali del reddito ~.

Allo scopo di contribuire a superare que~
sta antinomia è diretto il programma di po-
litica economica che ho avuto l'onore di
sottoporre al Parlamento. Il programma
tende ad accentuare gli investimenti nei set~
tori nei quali l'attuazione del piano di svi-
luppo economico nazionale è in ritardo, e
ciò attraverso una mobilitazione della spesa
pubblica in coerenza con l'esigenza di non
creare altri residui passivi ma di spendere
certamente, nei tempi previsti, quello che si
decide di spendere.

L'aumento degli investimenti, richiesto an-
che dal senatore Merzagora, ha per noi sì il
significato di accrescere il reddito che an~
nualmente si produce, ma anche, a più bre-
ve termine, il valore di contributo determi~
nante alla creazione di nuovi posti di lavoro
che è obiettivo preminente della nostra
azione.

In tema di politica estera, dal settore co-
munista, ed in particolar,e dalla senatrice
Cinciari Rodano, le cui dichiarazioni hanno
incontrato l'approvazione del senatore Par-
ri, sono stati mossi rilievi alla nostra riaffer-
mata fedeltà al Patto Atlantico. Tali rilievi
sembrano al Governo infondati, proprio per-
chè avvengono nel momento in cui nell'Eu-
ropa dell'Est si moltiplicano i richiami al
Patto di Varsavia, impiegato anche come
strumento di pressione sui Paesi che ne fan-
no parte. Nulla di simile è accaduto nell'area
atlantica, dove ogni Stato si è mostrato ri-
spettoso delle situazioni interne dei propri
alleati. (Interruzioni dall' estrema sinistra.
Applausi dal centro e dal centro~destra). Il
Patto Atlantico resta uno strumento di di-
~esa, di equilibrio e di distensione interna-
zionale. Lo ha confermato nelle scorse setti-
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mane il Consiglio atlantico, proponendo una
riduzione bilanciata delle forze.

Restiamo pertanto fedeli al Patto Atlan-
tico, i cui princìpi hanno consentito venti
anni di pace e di sviluppo economico, al ri-
paro da ogni esterna minaccia o interferenza.
(Vivi applausi dal centro. Proteste dall'estre-
ma sinistra). Vorrei dire 8.010questo: potete
mai immaginare che il Governo che ho 1'ono-
re di presiedere possa cambiare la linea di
politica estera? Mi pare assolutamente as-
surdo chiedere questo. È una linea di conti-
nuità tradizional,e; chiedete cose che sapete
essere assurde.

Il senatore Valori e la senatrice Cinciari
Rodano si sono occupati del problema del
Vietnam, toccando altresì il tema del rico-
noscimento italiano del Governo di Hanoi.
Il pensiero del Governo italiano è stato ri-
petutamente esposto dinanzi al Parlamento,
e da ultimo in occasione deUe recenti dichia-
razioni programmatiche, e sarà espresso
prossimamente alla Camera dei deputati. Il
principio che ci guida è quello che si ar-
rivi alla pace. Su questa strada sono stati
compiuti significativi progressi che hanno
portato all'auspicata apertura delle tratta-
tive dirette, che si svolgono a Parigi, per le
quali il Governo italiano si era a più riprese
adoperato.

Di fronte a questo sviluppo, che ci dà adi-
to a sperare per il raggiungimento di una so-
luzione negoziata del conflitto, nulla, a no.
stro giudizio, deve essere fatto che possa co-
munque costituire un incoraggiamento a re-
ciproche intransigenze. L'atteggiamento più
coerente cui il Governo italiano può, dun-
que, in questo momento uniformarsi è quello
del riserbo, unito alla sua costante disposi-
zione a facilitare l'intesa fra le parti.

Sulla questione della cedolare per le azio-
ni intestate alla Santa Sede, mentre confer-
mo le precedenti dichiarazioni, posso preci.
sare, su opportuna richiesta del senatore
Lo Giudice, che precedentemente a tali di-
chiarazioni furono fatte ripetute comunica-
zioni verbali dal Ministro competente.

Sempre in tema di ass,erite omissioni pro-
grammatiche osservo, per quanto riguarda
il rilievo del senatore Merzagora, che alla ma.
ralizzazione della vita pubblica feci esplicito

riferimento nel discorso programmatico, ag-
giungendo che in questo campo vale molto
più agire nella pratica quotidiana con co-
stanza e fermezza che parlarne molto.

Callaterale a tale tema è quella del finan-
ziamento dei partiti. È vero che non ne ho
fatta espressa menziane, ma credo che la
,lunga ed antica battagHa che ha condotto
in -tutte le sedi su tale punta valga ad altte~
stare la miat ferma conv1nziane della ne-
oessità di risolvere il problema. Nan ne ho
parlato rperchè la risoluzione è difficHe e
complessa. Questa nO'n esclude che nell'ar-
ca di tempo che ci siamo prdìssi i,o r~pren-
da lo studio del problema.

I problemi della RAI-TV sono compl'essi:
posso 15,010assicura,re che il Governo studie-
rà ogni forma per garantii re che il servizio
affidato a questo fondamentale strrnnento
di informazione sia adeguato ai prindpi
fissati nella sentenza ddla Coute costituzio-
nale del 6 luglio 1965, n. 58.

Ail senatO're Veronesi dirò che le i,stanze
poste da lui e dai colleghi del sUo GruppO'
aHa Camera deIÌ deputati in tema di istitu-
zione del « difensore civico» e del controllo
del sO'ttogoverno appaiono in sostanza fon-
date. In questa sede nO'n pO's'so dare pe-
raltro indicazioni concrete su tali problemi.

T'ra le riforme deliLe strultture giuridiche
ha assunto partieo1lare rillÌievo ~ anche in
riferimento ai recenti dolorosi avvenimenti
in alcuni stabilimenti caI1car'aJri ~ la riforrc
ma penitenziaria, che ~ come dissi ~ non
ha avuto fortuna s,ia quando fu presentata
nel 1960 da,l guardarsigiHi GO'nella nè neHa
preoedente legislatura quando fu ripresen-
tata dail guaI1dasigiUi ReaJle. H problema
carcerario è problema di riforma di norme,
ma anche problema di riforme di st'rlutlture
atmbientali; e per questa parrte 'si dovrà at-
tivare l'aziO'ne di GOVierno, mentre, cOlme
dissi, sarà ranche sollecitamente lrip:resenta~
to ~ aggio:rnato in quella parrve ,di ellahora-
ziO'ne che era stata compiuta arI Senato n:eL-
la Commissione giustizia sotto la solerte di~
rezlione del senatore Fenoailtera ~ :i,lT'elativO'

disegna di Legge.

Per qU3!nto riguarda la rifO'rma dei codici
confermo quanto ha già detto in argomento,
rirchiamando l'attenziO'ne sune inevitarbili
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difficoltà che nel passato ha incontrato la
discussione parlamentare di disegni di leg~
ge",delega a di progetti oomples'si. Confermo
a:ltresì l'urgenza di pDovvedere a dilscipli~
naDe le conseguenze determinate dailla recen~
tiSlsima sentenza della Corte costi,tuziona,le
in tema di difesa e l'orientamento di pro-
cedere alla ,risoluzione di ta'luni ciroosoritti
ma importanti problemi del sistema proces~
suale nonchè alla configurazione di una leg-
ge concernente i provvedimenti sulla liber~
tà persona1le dell'imputato.

Sul prob1rema univel'sitario credo di es-
sere stato chiaro. Mentre con una solu~
ZLone straJloio prospetteremo al Par1amen~
to la disciplina di akuni pro1fili, sulla qua-
le si è formata una larga confluenza di aspet~
ta;tive e di valutazioni anche in sede pare
lamentare, verrà riattivato 10 studio del
rimanente e più vasto settore di problemi.
Tutto quello che è accaduto sul disegno di
legge n. 2314, le ulteriori più radica:li poile-
miche sui temi di fondo deHa rifO'rma U'ni~
versitaria, la varietà ~ e non sO'lo di det-
tagMo bensì proprio di soluzioni ~ delle
tesi, la mancanza di indicazioni a carattere
pienamente rappresentativo e ~ cosa più
grave ~ il rifiuto di aikuni settorri di uscire

da una posizione negativa e di pO[1si su un
piano costruttivo, l'mpongono di rirelabo"
rare i temi di fondo della rri.£orma uniVlerc
sitaria. Affinchè questa rielaborazione sia
il più pO'sSlibile soillecita ed anche conclu~
dente occorrerà acquisi're tutte lIe indica-
zioni ~ pur varie e contrastanti ~ delle
componenti del mondo universitario, che
costituiranno un'idonea piattafoirma di la~
voro.

D'altronde, sa1rebbe stato impossibile Ì11c
dicare una soluzione integraile del probJ,ema
universitario, sia pure per approssimazione,
non solo per le ragioni anzidetlte, ma anche
per la mancanza proprio di quel program~
ma di legis1latura che non potlevo formula-
re, a meno che non avessi compiuto i!'arbi~
trio di sO's,titui're le mie opinioni personali
aMa formulazione di un programma di Go~
verno. Perciò è stato atto di resporrJJsabilità
quello di rinnovrure la segna:lazione della
gravità e dell'urgenza del problema, tentan~

do di indicalrne akune cause.

Concorre qui l' acu to rHievo, prospetta to
dal senatore Parri, della difficoiltà di proce~
de>re ad un' oI1gal1Jica ri£O'rma universitaria
senza la riforma della scuola secondaria su~
periore.

Dei problemi relativi a~la legge urbanisti-
ca mi sO'no già o.ccupato anche per qUa!llto.
r:i:gualrda l'eventuaHtà di una proroga diffe~
renziata dei termini previsti dall'articolo 17
della legge~ponte, a cui è ooHega,to un dif~

busO' stato di allarme conCle:mente il Isettore
den'attività edi'lizia.

Prendo atto con particolare interesse del~
le segrmlazioni del 'SenatO're Cifarelli circa
l'ordinamento legisl1ativo in tema di i11Jtler~
venti straordinari per il Mezzogiorno, ag~
giungendo che è doveroso. dare partlicolare
rilievo alle zone più depI1esse nell'ambita
delll'area meridionale.

Per quanta rilguavda l'olldinamento r'elgio~
naIe, riaffermo nmpegno assunto. per l'at-
tuazione della legge 17 flehbraio 1968,11. 108,
sia sul piano legislativo sia su queLlo am~
ministrativo.

Circa i problemi dell'Alto Adige do atto
al senatone Volgge:r degli aspetti costruttivi
del suo pacato intervento, e non starò a di~
scutlere divergenze di terminologia, rifiuta!ll~
:do discussioni nominalisti:che, per rivolger~
mi invece alla politica COI)JCreta delle co'se,
sulla quaTe mi pare di potel'e rilevare, e con
'Soddisfazione, una sostanziale convergenza.

Confermo, senza che slia necessario ripe-
tede, le dichiarazioni del Governo in. tema
di AlIto Adige. Quello che ci guida è in pri~
ma luogo lo 'Spirito che trova la 'Sua le'sprels.
sione giuridica posi,t'iva nella tutela delle
minoranze, contenuta neH'articolo 6 della
Costituzione, come uno dei princìpi fonda.
mentali dello Stato, un intereSlse nazionale
giuri:dlicamete riconosciuto.

A queste premesse intendiamO' attenerci
ndll'interesse di tutte le pO'pO'lazioni alto~
atesine, valendoci degli st'I1Umenti di autoe
nomia, che nell'ordinamentO' giuridico ilta~
hano trovano la loro base, e dei risultati del-
la Commi,ssione dei 19, conformemente ai
voti ripetutamente espressi dal Padamento.

È proprio questo spirito, del resto, che
rese possibile fin dal 1946 l'accordo De Ga.
'Speri~Griiber.
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Se la fiducia ci verrà accaIidata, ci met-
terema subita aH'apera, ricercandO', can l'at-
tuazione di misure autO'nome da partie dell-
l'Ita1ia a favoDe dene popalazioni altaatesi-
ne, la paSlsdNlità di giungere al tempa stes-

SO' ad una dichiarazione del Governo di
Vienna che ci cansenta di far COInstrutaneal-
le Nazioni Unite la IsO'luzione deillla \~ertenza
conoernente l'applicazione deH'aooordo di
Parigi.

Come alla Camera dei deputati, così !!1Jel-
.l'Aula del SenatO', assdcuro che gli ulteriori
Slviluppi per la piena reailizzazione deHo sta.
tuta della regione della ValLe d'Aasta ~ in
partioolaI1e per quanta cancerne il problema
dei beni :dIemaniali e queHa della p:mprietà
regionale ddle acque nan in conoess,ione a
Isocietà ~draelettriche al mOlmento dell'ap-
provazione dellO' statutO' speciale ~ saranno,
in con:£armità delle istanze ipI'eserrrtate dal
senatare Berthet, seguiti dal Gaverna con
spiritO' di viva solidarietà per questa re-
gione, casì strettamente llegata al progress'O
e aMa civHtà diel nash'1a Paese.

Per quanta riguarda IÌIIsettare della sani-
tà, richiamo l'attenziOlne del senator'e Pani
sulle dichiaraziani contenute nel mia dilscOIr-
S'Odi replica alla CarmeI1anel quale assicu-
,rava che il Ministera della sanità sta prove
vedenda can sallecitudine a tutti gli atti e
ai provvedimenti conseguenti all'entrata in
vigore della legge n. 32 del 1968 sugli isti-
tuti OIspedaheri e suH'ass&s:1Jenzaslanitaria.

Onorevoli senatori, ill Gaverna ~ se ci,

assisterà anche la vasWa fiducia ~ si d-
promette di lavorare senza s'Osta per carri.
sponder:e agli impegni assunti e alle attese
del Paese.

Conclud!enda, un punta il Governa inten-
de rÌJaffermare, ed è la piena £edeltà, alla
Castituziane. Le forzle poHtiche e soda!li
organizzate, le istituz~oni, la Pubblica am-
,ministrazione, :i citt3Jdini devana muoversi
neU'ambit'O dei diri.tti e dei daveri in es,sa
cansacrati. ,Oiò camporta che tutte le iSltan-
ZJee tutte le inquietudini devon'O travalI1e la
10110'capadtà di espressiane nelLl'l3:mbitodel
sistema demacratica che dalla Costi.tuzione
è sanCÌita e che dalle far]je politiche, che
guidano il Paese, deve essere garantito. In
quest'O senso l'accettazione del piana della

legrulità cOlstituzianale deve essel'e fatta da
tutti senza riserVie e senza condizioni La
sadetà demacratica è una 'Sacietà natura,l-
mente libera nella quale tutti debbon'O ac-
cettalre di operare nel rispetta dell'ardina~
menta.

Certo, peI1chè la C'Ostituziane diventi real~
tà piena nel nastro Paese, ossia per1chè la
'società democratica si ~l:1ealizzicompletamen~
te, occor're camminare sulla s'tr3Jda diel p'ro~
gI1ess'Oe della giustizia can paslso celere e
anima ferma. La sforza che ci attende non
è HeVle, in quanto dinanzi a nOli vi sono
gravi problemi di dequiIrbri interni, che si~
gnificana, in pa'role sempHci, problemi ,di
giustizia: prablemi peraltro che sona emer~
si ~ talvolta in £orme allarmanti ~ anche
in Paesi ad aha sviluppo economico e 50-
cialle.

In questa direziane nOli vogliamo cammi-
nare. Consapevoli della funzione che questa
Gaverna dovrà assolv,ere, riaffermiama i va-
lari essenzilali della nostra Cas't'ituzione, che,
arricchita dalle esperienze di libertà di que-
sti anni, può rappresentare per tutt[ i po-
pOlli un traguarda da raggiungere nella co-
'st'ruziane di una società libera, dlemocratica
e giusta. (Vivi applausi dal centro).

T ERR A C I N I . La legge di pubblica
sicurezza l'ha dimenticata ancora una val-
ta, onarevale Presidente del Consiglio?

P RES I D E N T E . Senatore Terraci-
ni, ci saranno pai le dichiaraziani di voto.
(Interruzione del senatore Gianquinto).

Infarma che, da parte dei senatori Gava,
Lo Giudice, Limoni, Tiberi è stata presen-
tata la seguente moziane' di fiducia':

« Il Senato,

udite le dichiaraziani del Gaverna;
concardando sulla linea politica e sugli

abiettivi intesi a favorire la ricostituzione di
una maggiaranza arganica di centra~sinistra;

cancardando altresì sul programma
esposto di palitica estera ed interna, di po-
litica ecanomica e sociale can particalare
riguardo al problema dell'accupaziane, e di
palitica scolastica con particolare riguardo



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 307 ~

7a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 LUGLIO 1968

alla urgenza di talune riforme dell'ordina-
mento universitario,

le approva e passa all'ordine del gior~
no ».

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto.
È iscritto a parlare per dichiarazione di vo-
to il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S CO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, le motivazioni del' nostro
« no » al Governo Leone, dopo la replica del
Presidente del Consiglio e dopo il niente
di nuovo che questa replica ha portato con
sè, possono rifarsi alle argomentazioni che
nel suo preciso discorso il Presidente del
Gruppo del PSIUP, senatore Valori, ha tenu-
to ieri in quest'Aula.

Ci sono poche cose, quindi, più che da ag-
giungere, da riprendere per questa dichia-
razione di voto che comporta necessariamen-
te la presenza nel momento in cui si vota,
cosa che altri Gruppi di questo Senato, pur
facendo la dichiarazione di voto, saranno
costretti a non fare.

La politica di centro-sinistra, battuta dal-
l'esito delle consultazioni elettorali, tenta
di riscoprire motivi di sopravvivenza nel
quadro di un sistema che si vuole mantenere
inalterato. L'onorevole Leone può innalzare
un cartello all'insegna del suo Governo, co-
sì come lo si innalza solitamente su edifici
diroccati da qualche evento sommovimen-
tatore, un cartello nel quale sia scritto:
«opere di restauro ».

Infatti, nell'attesa del restauro interno,
non si fa niente al di fuori, mentre all'inter-
no di questo edificio ci sono dei manovali
che si muovono (vari raggruppamenti poli-
tici con gruppi e gruppetti) per tentare una
ricostruzione dell'edificio stesso. Possiamo
dire che ci sono dieci capi mastri all'inter-
no con i loro gruppi (cinque di parte demo-
cristiana, cinque o sei di parte socialdemo-
cratica e uno di parte repubblicana) che
tentano di rimettere assieme tutti i cocci
di quello che l'esito elettorale ha contribui-
to a diroccare.

Ora, l'invito che noi abbiamo fatto come
PSIUP ~ che ha fatto ieri il nostro Presi-

dente di Gruppo ~ è che alle parti sane...

P RES I D E N T E. Scusi, senatore Di
Prisco, se la interrompo. Invito gli onorevo-
li senatori a stare tranquilli in Aula, altri-
menti li invito ~ scegliere un altro luogo per
le loro conversazioni.

D I P R I S C O. Signor Presidente, do-
vremmo dire a coloro che non partecipano
al voto, che non è questo il momento di usci-
re: non so se lo sappiano!

P RES I D EN T E . Io non invito i se.
natori ad andar via, li invito a stare qui in
silenzio.

D I P R I S C O . Noi abbiamo fatto co-
me PSIUP un invito a coloro i quali riten-
gono che una battaglia della sinistra sia
possibile portare nel Paese ad alzare la te-
sta oltre la palizzata che difende il Governo
Leone, li abbiamo sollecitati ad accogliere.
!'invito di cui parlava ieri il senatore Parri
per togliere questo steccato che vi è nel Pae-
se in cui, da una parte, vi sono gli interessi
delle classi popolari, delle classi lavoratri-
ci, mentre al di là vi sono gli interessi con-
servatori della moderazione. Noi li invitia-
mo ad alzare la testa oltre la palizzata per
vedere quale è la realtà che abbiamo oggi
in Italia. Se si apre un qualsiasi giornale ci
troviamo di fronte ad un irrigidimento de1
padronato di tutti i settori; un irrigidimento
che deriva, signor Presidente del Consiglio,
dalla sua stessa dichiarazione, da quella che
è !'impostazione di questo Governo. E ci
viene in mente come questa presa di posi-
zione del padronato italiano sia la stessa che
si determinò in Italia dopo la dichiarazio-
ne del presidente Moro, quando egli invita-
va i padroni a tenere duro di fronte alle ri-
vendicazioni operaie e degli altri lavoratori.

Per voi le lotte che sono in corso oggi nel
nostro Paese per la difesa del posto di la-
voro, per la occupazione, per un migliora-
mento di carattere normativa e salariale,
per una difesa contro l'aumento dello sfrut-
tamento, per voi queste lotte costituiscono
soltanto problemi di ordine pubblico e di
richiamo, come ha fatto il Presidente del
Consiglio testè, alle norme costituzionali.
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Ebbene, proprio le norme costituzionali
dovrebbero essere viste da voi, signori del
Governo, dall'articolo 1 agli articoli 2, 3, 4,
5 e così via. I problemi della difesa della
personalità del cittadino, della difesa della
personalità del lavoratore, della libera pos-
sibilità di avviamento al lavoro, della prepa-
razione culturale e professionale, dell'assi-
stenza e previdenza per i vecchi lavoratori
e per gli indigenti, sono tutti ben specificati
nella Costituzione repubblicana, della quale,
dopo vent'anni di Governo democristiano,
non si dice perfettamente nulla. Nelle paro-
le del Presidente del Consiglio non vi è nul-
la a proposito dei problemi a cui mi sono
riferito. Nelle sue parole non vi è alcun ac-
cenno alla situazione dell'occupazione. Ep-
pure, sono di ieri le notizie che riguardano
Valdagno, Ancona, Roma, Salerno, Palermo,
Torino. Tutte queste situazioni che si sono
venute a determinare stanno a dimostrare
come in questi ultimi mesi ed in queste ul-
time settimane la stessa politica di centro-
sinistra abbia squassato quelle che sono le
basi democratiche del vivere civile per le
classi operaie.

Non abbiamo sentito nulla intorno alle
grosse preoccupazioni che oggi sussistono
nel campo dell'agricoltura. Il Presidente del
Consiglio ci ha detto e ci ha ripetuto oggi
stesso che di questo problema se ne parle-
rà la settimana vèntura in occasione del di-
battito qui al Senato sul ME C, quasi che in
una dichiarazione di carattere programmati-
co o nella replica, dopo essere stato solleci-
tato dagli oratori di parte nostra a trattare
di questo problema, non fosse emersa la
necessità di sottolineare questa questione,
sia pure in linee generali.

E così intanto si viene a sapere che i
grossi padroni del vapore del ramo degli zuc-
cherifici chiuderanno 7, 8, 10 stabilimenti.
Veniamo a sapere intanto che a causa di al-
tre grosse questioni, sempre nel campo agri-
colo, (senza parlare delle manifestazioni av-
venute a Roma) in Sardegna i contadini, i
braccianti, i mezzadri ed i coloni manifeste-
ranno contro la linea di politica agraria dei
Governi di centro-sinistra, linea proseguita
oggi dal Governo Leone. Niente è stato det-

to per quanto riguarda il problema del po-
tenziamento dei mezzi e dei servizi pubblici,
di modo che assistiamo ancora al rinnovato
sciopero dei ferrovieri di Milano, i quali
hanno denunciato chiaramente la carenza di
personale in quel compartimento: ci sono
mille unità che mancano in un solo compar-
timento. Intanto però la direzione generale
delle Ferrovie ed il Ministero dei trasporti
concederanno larghe concessioni agli im-
prenditori privati sovvenzionando per gli
stessi continuamente delle nuove linee.

Per quanto riguarda il problema della
scuola secondaria superiore, assolutamente
niente. Signor Presidente del Consiglio, ono-
revoli colleghi della Democrazia cristiana,
non ci dovremo meravigliare se, all'inizio
del mese di ottobre, gli alunni delle scuole
medie superiori non andranno a scuola, se
essi seguiranno la lotta che hanno intrapre-
so gli universitari di fronte al niente che
viene fatto, di fronte soltanto alle sole pa-
role che vengono dette.

Se questi sono i problemi urgenti nel Pae-
se da affrontare e da risolvere, evidentemen-
te non conta nulla il fatto che il Governo
venga a dire che fa questa opera, per così
dire di crooe rossa, in attesa che siano leni-
te le ferite che il corpo elettorale ha infer-
to al centro-sinistra, per intraprendere la
stessa strada della precedente coalizione.

Ebbene, noi dobbiamo rivolgere invece la
nostra attenzione a quelle che sono le istan"
ze dei cittadini italiani che ci vengono da
tutte le categorie di lavoratori del nostro
Paese.

Per quanto riguarda ciò che avevamo ri-
chiesto, e che era stato sottolineato anche
nell'intervento del senatore Valori e ripre-
so in maniera precisa con la denuncia del
senatore Merzagora, io ritengo, signor Pre-
sidente del Senato, che costituisca una man-
canza di rispetto verso il Senato la risposta
che ha dato il Presidente del Consiglio nella
sua interruzione. Poichè queste cose sono
state sollevate in Senato in maniera precisa
e riguardano la responsabilità di un Mini-
stro, sia pure del passato Governo, sarebbe
stato dovere del Presidente del Consiglio,
nelle more tra la dichiarazione fatta e la re-
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plica, cercare i documenti, cercare le risposte
da dare all'indicazione precisa fatta dal sena~
tore Merzagora. Non ci si è detto nulla, anzi
ci si è preso in giro dioendo che di tali cose
si parlerà la settimana ventura alla Camera
dei deputati in occasione del dibattito sul
SIFAR. È una questione che abbiamo solle-
vato più volte. Non ci interessa tanto la
questione dello spionaggio. Sulla parte po-
litica, per quanto riguarda i rapporti matti-
nieri che venivano fatti in questa maniera
spionistica, i settori di sinistra possono sol~
tanto aver l'onore di essere stati citati per-
chè presenti alla testa di lotte operaie, per~
chè alla testa di lotte contadine. Comunque
è il metodo stesso che noi abbiamo più vol~
te denunciato.

Pertanto, nel silenzio del Presidente del
Consiglio, noi dobbiamo ritenere che il pro-
blema collegato al SIFAR sia una patata che
scotta. Ma su questo problema noi vogliamo
andare fino in fondo, e di fronte alla repli~
ca, alla triste replica del Presidente del Con~
siglio non possiamo che avvalorare mag
giormente il nostro « no » al Governo Leone.

Per quanto riguarda il problema della po-
litica internazionale, di fronte a tutte le que-
stioni che oggi vi sono e che indubbiamen-
te comportano la riflessione di tutti, e quin-
di anche del nostro Gruppo, sui vari avve-
nimenti, noi abbiamo sentito nella replica
del Presidente del Consiglio un semplice ac-
cenno al problema vietnamita, quasi che si
trattasse di una questione di secondaria im-
portanza. Io ho avuto l'onore e il piacere di
trovarmi a Verona un giorno con le tre don-
ne vietnamite che si trovano in Italia e ho
avuto la possibilità di udire dalla loro voce
di donne un richiamo continuo al fatto uma-
no della sopravvivenza, alla lotta per vivere,
alla lotta per i propri figli e per la propria
libertà. Tutto questo ci ha fatto riflettere
sul fatto che un popolo di contadini poveri
ha sconfitto sul terreno la più grande poten-
za militare del mondo, ha questa volontà di
difendere la propria libertà, ha avuto ragio~
ne delle tecniche più moderne, delle armi
più micidiali, ha rovesciato tutta la logica
della società industriale occidentale e ha
scosso dalle fondamenta la piramide gerar~
chica alla cui sommità sta l'imperialismo

americano. E lei, onorevole Presidente del
Consiglio, questa sera non ha fatto altro che
esaltare ancora lo scellerato Patto atlantico
che lega l'Italia a questo gendarme della rea-
zione internazionale che è l'imperialismo
americano, portando la sua voce di solida-
rietà nel campo di queste alleanze di carat-
tere internazionale, e ha dimenticato ~ ed
era stato richiamato dalle interruzioni, era
stato richiamato anche ieri sera dall'inter-
vento del senatore Parri ~ la scellerata ini-
ziativa del Governo riguardante il prestito
dato al Governo reazionario greco.

Quindi il nostro voto è « no ». È un voto
sincero, aperto, nello scontro che vogliamo
provocar,e qui e soprattutto nel Paese per
battere la Democrazia cristiana, per dare
continuità alla lotta che abbiamo intrapreso
per l'unità del movimento di classe in Ita-
lia. L'appello che abbiamo lanciato per la
unità delle sinistre non è una cosa fuori del~
la realtà, senatme Brodolini. La dobbiamo
realizzare e non ci importa oggi di vedere
le soluzioni di alchimia aritmetica parlamen-
tare. Se riteniamo che questa battaglia sia
giusta, dobbiamo operare per essa. E questa
lotta unitaria di tutta la sinistra maturerà
sicuramente nella stessa Democrazia cristia-
na quei fermenti di forze rinnovatrici che
sono ancora oggi ostacolati e non possono
essere liberati di fronte a questa prospettiva.

Noi del PSIUP quindi voteremo decisa-
mente « no» al Governo Leone e riprende~
remo nel Paese, anche durante questo pe-
riodo, le lotte unitarie per far sì che l'esito
stesso delle elezioni, il mandato che abbia~
ma ricevuto dalle classi lavoratrici del no-
stro Paes,e possano portare veramente a da-
re all'Italia la possibilità di un Governo che
sia retto sulle istanze popolari, che sia ve-
ramente al servizio di quelle che sono le at-
tese delle masse lavoratrici del nostro Pae-
se. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Berga~
masco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. OnoJ:1evolePresi-
dente, onorevole Presidente del Consiglio,
onorevoli colleghi, riassumo i motivi del vo~
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tO'che daremO' sulla fiducia al Governa e che
sarà voto contrario, came è avvenuta per i
nastri colleghi dell'altra ramO' del Parlamen~
tO'e carne è stata anticipata anche qui nei di-
scarsi dai calleghi di Gruppo. Esula da tali
motivi qualunque consideraziane relativa al~
la persona del senatore Leone di cui apprez~
ziamo, e non per la prima volta, il sensO' di
dedizione al davere e anche la spiritO' di sa~
crificia, poichè anche di questo si tratta da
parte sua. I motivi del nostra vota sono,
come è naturale, mativi palitici. E, per co-
minciare, crediamo che il Governo, appog-
giata ad una maggioranza che, farzando un
pO" la nata espressione inglese si potrebbe
definire maggiaranza ambra, strana maggio-
ranza che esercita il sua ufficiO' parte all'in~
tema parte all'esterno dell'Aula, crediamO',
diceva, che il nuavo Governa non corrispon~
da in alcun modo alla designazione fatta dal~
l'elettorato. Il popolo italiana, votandO' il 19
maggiO', nan prevedeva questo, non si aspet~
tava questa. I partiti del centro~sinistra si
eranO' presentati alle elezioni chiedendO' con~
cordemente una maggiaranza per il rinnova
della loro farmula e una maggioranza la ave~
vana 'avuta, anche se più limitata della pre~
cedente, essendo stato il giudizio popolare
alquanta severa nei confranti della lorO'
palitica.

La scelta dell'elettarata evidentemente po-
teva non piacere a noi che quella politica
avevamo sempre cambattuta e avremmo do-
vuta ancora cambattere. Ma questo è un al-
tra discorso. Le buone regale volevano che
la scelta fosse democraticamente rispettata
salva pO'i la libertà per ognuno di appog-
giarla o di contrastarla preparando le vie
per una scelta migliare, ma abbedendo per
intanto alla volontà popolare. Ogni diversa
interpretazione del risultata elettorale è con~
traria al vero. Quando si parla, in relazione
all'avvenuto spostamentO' di voti, di un nuo~
va orientamentO' e di una maggioranza più
spinta verso sinistra e di un Governo aperta
più a meno scopertamente al Partito comu-
nista, come quest'ultimo a gran voce recla-
ma, si dimentica che la Demacrazia cristia~
na, per bocca del suo segretaria generale
anorevole Rumor e di molti altri, come pure
non pochi tra gli espone~ti socialisti e repub-

blicani, avevanO' impastato la loro battaglia
elettorale su una netta chiusura versa la
estrema sinistra e su tale impostazione l'elet-
tarata aveva data loro la maggioranza dei
voti.

Tuttavia la riedizione del centro~sinistra
non ha avuta luogo per !'immediata rifiuta
del Partita socialista di partecipare al Go-
verno. Tale rifiuto appare a noi veramente
incomprensibile. Non sola si è mancata alla
promessa fatta agli elettori rimandando, e
subordinando così primari interessi del Pae~
se all'esita di un futura incerta congressO',
ma non vi è stato nemmenO' un tentativo di
chiarimento nei riguardi del maggiore allea-
to; non vi è stato nessun confronta di con-
diziani politiche e pragrammatiche, nè vi è
stata una indagine sulle cause che hannO'
portato a un insuccessO' che non è sala in-
successO' del Partita socialista, ma è del
centro~sinistra nel suo complesso, le cui per~
dite superanO' gli stessi voti andati al PSIUP.
Anzi si deve riconoscere che, nonostante gli
interni spostamenti, il successo è di tutta
la schieramentO' demacratica, colpisce ugual~
mente maggioranza e opposizione, riguarda
cioè il sistema, contro il quale si levano aggi
prateste disparate, confuse e violente. Era
un tentativO' che si doveva compiere in agni
casa da parte di tutta la coalizione, anche
se si può dubitare della bontà della diagnosi
che ne sarebbe uscita e quindi della bantà
dei rimedi praposti, poichè, almeno a giudi~
care da affermazioni correnti, è da temere
che i mativi dell'insuocessa non sarebbero
stati riconosciuti negli errori cammessi, ma
piuttostO' nel fatto di non averne commessi
abbastanza e di abbastanza grossi. Camun~
que, al di là di agni episodiO' politica e di
ogni singala iniziativa legislativa, rimane un
fatta grave, a c011clusiane e sintesi di tutta
l'operazione, che, a 5 o 6 anni dal suo sorge~
re, il centro-sinistra, lungi dall'aver allarga~

tO' la base democratica, l'ha invece ristretta
e indebalita. PurtroppO' questa politica, la
politica che ha data questi risultati, è la
stessa che il nuava Governo ha fatto sua
senza nemmeno sottoporla, a quanta sem-
bra, a beneficiO' d'inventariO'. La mozio~
ne di fiducia, presentata oggi, esplicita~
mente la richiama; la saluzione adattata, e
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cioè Governo monocolore, per il quale si so-
no escogitate le più diverse e fantasiose de-
finizioni, tutte destinate a porre in evidenza
lo stato di necessità dal quale sorge e a sot-
tolinearne la natura interlocutoria, avrebbe
tuttavia potuto, proprio a motivo di tali sue
caratterisiche, contare sulla nostra benevo-
la attesa. Ma, come osservava in questi giorni
un grande giornale francese, un giornale
antigollista, il Presidente del Consiglio ha
voluto deliberatamente tagliare i ponti con
i liberali; le sue parole sono state pronun-
ciate apposta perchè ci si tolga ogni possi-
bilità residua di dubbio. Dobbiamo prender-
ne atto. Il suo Governo infatti non è una
interruzione, ma un momento del centro-si-
nistra, la sua politica è quella tradizionale
del centro-sinistra; anzi sembra che essa
non sia mai tanto virulenta come nel mo-
mento in cui la formula è in crisi e i Partiti
della coalizione si allontanano l'uno dall'al-
tro. Sembra che ella, senatore Leone, abbia
già voluto ipotecare per conto suo la dote
che il Partito socialista richiederà per sè
quando si compiacerà di rinnovare il suo
matrimonio; naturalmente ora potrebbe es-
sere indotto ad alzare il prezzo.

Questo Gov,erno, che, per riconoscimento
del suo Capo, è soggetto non più ad un ter-
mine, ma al verificarsi di una condizione,
che ha pertanto una durata limitata nel
tempo, si presenta con un programma che,
messe insieme le aspirazioni generiche e le
proposte concrete, il momento dell'attesa e
il momento della continuità, sembra desti-
nato ad occupare almeno lo spazio di una
legislatura, non 30, come è stato detto, ma
5 anni sì; nè faremo al Governo il torto di
pensare che tanta congerie di idee e di pro-
positi sia dovuta solo a considerazioni di
convenienza politica, nell'intento di supera-
re lo scoglio del voto di fiducia.

Scorrendo il programma si incontrano su-
bito alcune cose, direi, caratterizzanti che
suscitano in noi le stesse preoccupazioni al-
tre volte espresse ed alle quali siamo contrari
oggi non meno di ieri. A titolo esemplifi-
cativo e senza pretendel'e di esaurire la va-
sta materia, saltano subito agli occhi le ar-
gomentazioni con le quali si preannuncia la
politica finanziaria ed economica del Gover-

no; non si tratta di allarmismo, onorevole
Presidente, si tratta di doverose preoocupa-
zioni. Tutti sappiamo la precaria situazione
della nostra finanza; è stato detto molte
volte in quest'Aula, è stato ripetuto molte
volte dai Ministri preposti in passato ai Di-
casteri finanziari ed anche dal Ministro che
è rimasto al suo posto. Certo il Presidente
del Consiglio ha fatto un lungo elenco di
buoni propositi: espansione del reddito, cor-
rezione di squilibri territoriali e settoriali,
lotta alla disoccupazione, investimenti, sta-
bilità monetaria. Chi non sarebbe d'accordo?
Però ella ha anche constatato, con un certo
distacco, che «vi è un notevole accumulo
di residui passivi» e che «nei primi mesi
del 1968 si è registrato un aumento del ritmo
delle spese effettive, s'intende delle spese
correnti, da parte della Pubblica ammini-
strazione e soprattutto da parte dello Sta-
to ». Ma invano si cercherebbe nelle sue
parole una nota preoccupata per questi fatti
e !'intenzione di dare inizio, non fosse che
per motivi psicologici, a una più vigile e se-
vera politica finanziaria; la quale poi non
equivale a taccagneria nella spesa, in quella
degli investimenti produttivi, o in quella
degli investimenti sociali, ma significhereb-
be la volontà di porre un argine al dilatarsi
della spesa corrente sino a ridurre gradual-
mente il deficit del bilancio. Invece: «Le no-
stre riserve valutarie ci consentono » ~ ella
ha detto ~

({ di dare nuovo impulso alla
spesa ». Siamo alla vigilia della presenta-
zione del bilancio e non vogliamo anticipare
giudizi, ma la tendenza alla facile spesa che
emerge dal discorso è difficilmente concilia-
bile proprio con quella stabilità della lira
che fa parte del suo programma, soprattut-
to tenendo presente la burrasca che è alle
viste in campo internazionale.

Ci sono nel programma governativo le re-
gioni, ed era facile prevederlo, ma è inte-
ressante notare con quanta precisione que-
sta volta e con quanta meticolosità sono
previsti i vari adempimenti necessari per
lo svolgimento delle elezioni nel prossimo
anno.

I colleghi certamente vorranno scusare se
non mi trattengo ora su questo punto, sul
quale il nostro pensiero è ben noto; aggiun-
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go solo che avrei desiderato sentir dire in
modo più chiaro dall' onorevole Leone che
la legge finanziaria e quella delle strutture
regionali, tenuto conto delle risultanze della
Commissione di studio istituita dal presi-
dente Moro, debbano in ogni caso pr,ecedere
le elezioni regionali.

Riguardo ai giovani ed ai lavoratori vi è
una diffusa inquietudine che potrebbe de-
generare, nel campo universitario, nel cam-
po scolastico come pure in quello sindacale,
alla vigilia del rinnovo di molti grandi con-
tratti di lavoro. Il Presidente del Consiglio
ne ha parlato lungamente, intessendo il suo
discorso di osservazioni acute, di buone in-
tenzioni ed in alcuni casi di proposte con-
crete che potr,ebbero costituire utile base di
discussione. Egli ha anche aggiunto alcuni
blandi accenni al dovere di tutti di non vio~
lare i limiti della legalità. Ma le sue parole
ci sono sembrate inadeguate di fronte alla
vastità del duplice problema che, sfrondato
di ogni retorica e ricondotto a quanto con~
tiene di attuale e di vero, è forse il più gran~
dioso che stia dinanzi a noi e alla società
civile del nostro Paese. Infatti, a chi ben
guardi, si tratta in definitiva di difendere
l'uomo, nella sua interezza, dalle forze sca-
tenate che nel mondo moderno minacciano,
se incontrollate, di travolgerlo e soffocarlo.
Non bastano ritocchi alle leggi esistenti e,
meno che mai, il triste immobilismo deri-
vante dall'incapacità di fare leggi, frutto a
sua volta di interminabili discussioni sul
miglior modo di fade; occorre che le riven-
dicazioni dei giovani e delle classi lavoratrici
siano affrontate in toto e soddisfatte in
quanto hanno di giustificato e di legittimo;
che si studino le forme della partecipazione,
che lo Stato assolva la parte che gli com-
pete nella scuola e nella fabbrica. Quando
lo Stato si sarà messo per questa via, anche
se sarà indubbiamente lungo percorrerla,
potrà con ben altra autorità reagire alle for-
ze inconsulte della follia protestataria ed
esigere e all'occasione imporre il rispetto
assoluto della legge democratica, che è com-
pito esclusivamente suo e non può essere
affidato alla mediazione e alle cure interes-
sate del Partito comunista.

Poco ci è stato detto dello Stato e della
Pubblica Amministrazione, sotto l'aspetto

dell'efficienza e sotto quello della moralità;
eppure è stato detto tante volte che la ri-
forma della Pubblica amministrazione, in
modo da renderla più agile e più confacen-
te alle esigenze del mondo moderno, è la
base necessaria di tutte le altre riforme che,
senza di essa, rischierebbero di restare ino-
peranti. Per quanto riguarda la moralizza-
zione della vita pubblica certo vale più agire
che parlare, ma agire bisogna, specie dopo
le tristi vicende di questi ultimi anni, al-
cune delle quali sono tornate in questi gior-
ni avanti al Parlamento.

Diamo comunque atto 'Con riconoscenza al
Presidente del Consiglio di aver fermato
oggi la sua attenzione sulle tre proposte di
legge da noi presentate nella passata legi-
slatura e ripresentate in questi giorni, ri~
cordate ieri dal senatore Veronesi e una an-
che dal senatore Merzagora l'altro ieri. Sono
proposte dirette a servire la democrazia,
aliene da ogni ambizione di partito, presen-
tate da noi in tutta umiltà.

Poco è stato detto anche sulla politica
estera, almeno se si prescinde dalla ripeti-
zione del consueto formulario concernente,
in un quadro di sicurezza e di pace, le Na-
zioni Unite, l'Alleanza atlantica, l'unità eu-
ropea. Tuttavia oggi ci è parso di avere in-
teso nella replica del Presidente del Consi-
glio un tono più convinto e più vibrato;
ad ogni modo non saremo noi a dolerci di
quelle formuLe, ma non vorremmo che la
ripetizione di esse esaurisse !'interesse del
Governo a tali problemi e precludesse ogni
capacità immaginativa ed ogni volontà di
azione, poichè le Nazioni Unite abbisognano
di una riforma che ne rialzi il prestigio e
che permetta di affrontare rapidamente le
situazioni di crisi che si vanno moltipli-
cando nel mondo, e basterà ricordare la crisi
arabo-israeliana dello scorso anno; la NATO
consentirà forse tra breve il disimpegno to-
tale dei suoi membri e sarà necessario ri-
vederne le strutture, specie per quanto ri-
guarda i rapporti tra i suoi componenti eu-
ropei e gli Stati Uniti d'America. È pari-
menti necessario operare, per la causa della
unificazione europea, oggi manifestamente
priva di slancio vitale ed arenata sulle sec-
che di una esosa applicazione e interpreta-
zione di norme regolamentari, un nuovo con-
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sapevole sforzo e, prima ancora, un nuovo
atto di fede.

Circa. il trattato di non proliferazione nu-
cleare, per il quale pure temiamo di non
essere all'unisono con il Governo, abbiamo
riassunto le nostre idee in un documento
e ci riserviamo di ilIustrarlo nella giornata
di domani.

E nulla infine, Se non qualche velato ac-
cenno in sede di replica alla Camera dei
deputati, non qui, è stato detto circa la gros-
sa questione politica sul tappeto, quella del-
la delimitazione della maggioranza di cui
parlano tanto i vari Donat Cattin e che ha
avuto larga eco anche nel corso di questa
discussione.

Certo siamo fuori dai programmi di Go-
verno, ma è chiaro che non può il nostro
massimo organo politico disinteressarsene
e rifiutarsi di precisare la sua posizione in-
torno ad una questione politica di tanta im-
portanza, quando sempre i precedenti Go-
verni lo hanno fatto, e lo ha fatto lo stesso
Governo Leone nel 1963.

Se giudichiamo dalle parole del Presiden-
te del Consiglio, il suo Governo esiste per
preparare la via al ritorno del centro-sini-
stra; ma se giudichiamo dai suoi silenzi dob-
biamo ben temere la vocazione di precur-
sore che l'onorevole Leone ha creduto di
ravvisare l'altro giorno nel proprio nome.
Ed è questo dubbio tale, che basterebbe da
solo a determinare il nostro atteggiamento.

Daremo dunque voto contrario. Democra-
zia è coerenza: la maggioranza faccia la sua
parte e l'opposizione la sua.

Democrazia è anche dignità. Noi conoscia-
mo, onorevole Presidente del Consiglio, la
sua perfetta cortesia, ma sappiamo anche di
certe durezze difficilmente separabili dalla
vita politica. Non ho dimenticato in propo-
sito un insegnamento datomi molti anni fa
qui in Senato da un antico suo predecesso-
re, onorevole Leone e che è particolarmente
calcante nella situazione attuale, anche se
è meglio non parlarne ora. Non daremo i
nostri voti nè oggi, nè domani, nè diretta-
mente, nè indirettamente, se non saremo
certi che saranno apprezzati come meritano.
Non sono molti, ma sappiamo quanto val-
gono e cosa rappresentano su un piano che

trascende le vicende della cronaca politica
quotidiana. Per la dignità nostra, per quella
dello stesso Governo, per la serietà e il de-
coro della nostra vita politica. (Vivi applau-
si dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, come nel lontano 1963, l'ono-
revole Giovanni Leone è stato chiamato a
dare alla Nazione un Governo; ciò stante,
come prima cosa da questo banco e con tut-
ta la comprensione dovuta per un uomo co-
me l'onorevole Leone, cui non fa difetto il
senso vero dello Stato e che dimostra di
sentire vivi i legami verso la Nazione e verso
il suo Partito, devo ripetere, però senza
commenti, ciò che dissi a conclusione della
mia dichiarazione di voto del 1963: il Go-
verno deve sentirsi impegnato costituzional.
mente sul proprio programma e non nella
direzione del calcolo e degli interessi dei
partiti. Inoltre devo ancora ribadire il prin-
cipio che un Governo nasce con la nomina
presidenziale, ha pienezza di poteri e di fun-
zioni per tutto l'arco della sua vita e muore
con il voto contrario del Parlamento.

Per noi non esistono definizioni di como-
do: il Governo è il Governo. Perciò, da que-
sto banco, la nostra parte ha tenuto presen-
te, in occasione del dibattito, non l'atto di
nascita del suo Governo, non l'atto di morte
che i partiti del centro-sinistra hanno già
compilato con la data in bianco, bensì solo
il documento di costituzione del suo Gover-
no, cioè il programma che ella, onorevole
Leone, intenderebbe attuare.

Degli accordi presi circa la durata della
vita del Governo o degli impegni assunti
non occorre far parola poichè il mantenerli
o no è soltanto condizionato dalla respon-
sabilità politica e morale sua e dei suoi col-
leghi in rapportO' alle prospettive future ed
alle valutazioni del momento. Trattasi, co-
me vede, di decidere quando sarà secondo
criteri politico-morali di convenienza e di
opportunità e liberamente secondo criteri
giuridico-costituzionali, nO'n potendosi, nel-
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la sfera dei pubblici rapporti, attribuire ef~
ficacia e validità a patti e ad intese diretti
a limitare la portata delle norme della Co-
stituzione sulla funzione del Governo. Per
queste ragioni e sulla base del principio del~
la nullità radicale dei negozi come quelli che
si afferma siano intervenuti tra l'onorevole
Leone e i Segretari dei partiti di centro~si~
nistra, noi riteniamo che sia più acuto e
sensibilizzato il rapporto di connessione tra
questo Governo e il Capo dello Stato il quale
ha dato alla Nazione un Governo al di fuori
dei partiti e riteniamo che di ciò debba te~
nersi conto durante tutta la fase di vita di
questo Governo che, potendo contare su
deboli forze parlam~ntari, dovrebbe poter
fare maggior assegnamento sulla suprema
magistratura dello Stato.

Partendo da questo presupposto, la nostra
parte ha ritenuto di dover dare un giusto
peso ad un rilievo di ordine generale al qua~
le l'onorevole Presidente del Consiglio avreb~
be dovuto dare una precisa risposta. Noi
abbiamo sostenuto qui che la formula di
centro~sinistra, quella concepita e varata nel
1963, è fallita per ragioni di vuoto ideologico
e politico. Ricordiamo che su questa for~
mula si sono impegnati gli uomini più in
vista dei partiti della coalizione e i partiti
stessi con grande frastuono di propaganda.
Ma se nell'azione della Democrazia cristiana
e dei suoi alleati è possibile individuare le
tappe dell'azione di direzione politica con~
dotta dal 1948 fino alla nascita dell'attuale
formula di Governo, se i fatti legislativi in~
terni ed esterni stanno a configura re questa
azione ultradecennale, nulla si può ancora
dire o enuncleare dall'azione politica e ul~
traquinquennale del centro~sinistra, poichè
anche di ciò che venne esaltato come fatto
legislativo di rilievo, cioè il programma na~
zionale di sviluppo, anche se agghindato
nell'austera veste legislativa, non esistono
segni tali da illuminare il cammino di un
Governo.

La formula, dunque, già scaduta nell'ani~
mo dei suoi autori, è da considerarsi caduta
sul piano ideologico e dei fatti legislativi:
ne consegue che non si può attribuire a que~
sto Governo, come tenta di fare l'onorevole
Leone e come ha detto all'inizio della sua re~

plica, una funzione momentanea di conti~
nuità del centro~sinistrismo.

Noi abbiamo anche sostenuto che, ad on~
ta di tutto, la formula potrebbe riapparire,
ma con una dilatazione e una strutturazio~
ne sostanzialmente diverse da quelle origi~
narie: potremo trovarci cioè al cospetto di
un capovolgimento quanto mai significativo
delle posizioni assunte dal centro~sinistra
dal 1963 al 1968. Sul tema posto da noi,
si discute ormai da due mesi, anche in seno
della Democrazia cristiana e gruppi satelliti;
ad esempio, nell'ultimo numero di « Civiltà
cattolica)) viene posto in rilievo un docu~
mento del congresso nazionale della gioven~
tù aclista, tenuto recentemente ad Assisi,
nel quale si afferma che è « da ritenere or~
mai chiusa la fase delle speranze nell'attuale
politica di centro~sinistra quale strada pos~
sibile ad una modificazione qualitativa del~
la società italiana, per cui non si può più
affidare all'attuale classe dirigente il compi~
to di fare la rivoluzione e rompere così la
spirale dello sfruttamento per creare una
società nuova e diversa ». Un orientamento
pressocchè simile si va espandendo nella De~
mocrazia cristiana e trova mallevadori au-
torevoli in seno al Partito socialista unifi-
cato.

Ciò posto, ai fini delle conseguenze di or-
dine costituzionale, come si vede, la rispo~
sta che non c'è stata data riflette la sostanza
del problema politico sotto un duplice aspet-
to: il primo è che la posizione di onesto
collocamento che questo Governo assume
nella prospettiva di una continuità del cen-
tro~sinistra resterebbe vulnerata dall'eviden~
za di un processo di dilatazione del centro~
sinistra per una collaborazione parlamentare
fino ai comunisti e potrebbe influenzare gli
orientamenti circa la durata di questo Go~
verno; il secondo è che l'eventuale soluzione
di ampliamento della base parlamentare per
la riedificazione del centro~sinistra sarebbe
da considerare come attuata contro la vo-
lontà del corpo elettorale ed in ogni caso
senza previa consultazione del corpo elet~
torale stesso.

Tanto più è importante ciò nel momento
in cui vi è in atto un'iniziativa per snidare
la destra dal seno della Democrazia cristia~
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na e tutta la Democrazia cristiana, come an-
diamo constatando nelle Aule parlamentari,
si riversa col suo massiccio peso totalmente
sui banchi di sinistra. Se dunque la rappre-
sentatitività di destra non è ben collocata
nella Democrazia cristiana, dove è confluita,
per una ingannevole propaganda elettorale,
è chiaro che il Governo Leone, nella even-
tualità di una estensione dell'area parlamen-
tare del centro-sinistra fino all'estrema sini-
stra, dovrebbe sentire il dovere, prima di
passare la mano, di provocare correttamente
una chiarificazione delle rispettive posizioni
dei partiti nella sede propria delle consul-
tazioni elettorali.

Se dunque, onorevole Leone, ella non aves-
se dato una risposta per lasciar correre, se-
condo la dottrina morotea, poichè neppure
uno degli interlocutori naturali dei partiti
autovincolatisi nel centro-sinistrismo ha ri-
tenuto di rispondere, noi non potremmo in-
dulgere al comodo giuoco della complicità.
In tal caso non credo che ella, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, con i suoi colleghi di
Gabinetto, avrebbe il diritto domani di apri-
re il discorso della buona fede e delle one-
ste intenzioni.

Intanto ella vedrà nei fatti parlamentari
la tendenza allo slargamento della base di
maggioranza parlamentare; lo vedrà non ap-
pena vorrà dare l'avvio a qualcuna delle ri-
forme annunziate nel suo programma di Go-
verno. Dovrà constatare che potrà fare affi-
damento soltanto su quelle cose per le quali
la Democrazia cristiana ed il Partito socia-
lista unificato avranno raggiunto un accor-
do con il Partito comunista italiano.

Già nel tempo dell'ultima fase del cen-
tro-sinistra, lo abbiamo constatato, si sono
attuate le cose gradite al Partito comuni-
sta italiano; quanto più aspra era la critica
comunista sui vari problemi, tanto più si
centuplicavano le contrarietà socialiste sul-
le soluzioni concrete.

La nostra posizione sui vari punti del suo
programma è ormai chiara e manifesta do-
po i discorsi dei colleghi De Marsanich e
Nencioni. Consentiamo che il suo program-
ma sia degno di considerazione per non po-
chi nè irrilevanti aspetti. Ma quali sono le
forze che lo sostengono? Vorrà fare una ri-

forma della scuola? Si sentirà dire, e non
soltanto dai settori di sinistra, ciò che ha
detto la stessa gioventù aclista al Congres-
so di Assisi, cioè che il problema della ri-
forma dovrà investire solidalmente il pote-
re economico e quello scolastico, perchè la
scuola serve a formare i tecnici ed i lau-
reati sottomessi al padrone e strumenti,
nelle sue mani, dello sfruttamento operaio,
ed il padronato paga la scuola per accresce-
re il suo asservimento e la sua funzionali-
tà nell'interesse della classe dirigente e pa-
dronale.

Ecco il nuovo linguaggio di un importan-
te affluente della Democrazia cristiana.

Vorrà attuare le regioni? Sentirà riven-
dicare per le regioni, contro la stessa Demo-
crazia cristiana, dai settori socialisti e co-
munisti, pienezza di autonomia legislativa,
amministrativa e politica, e sentirà contrap-
porre l'ente regione allo Stato unitario. Vor-
rà modificare il diritto di famiglia? Insor-
gerà più esasperato il problema dei rappor-
ti fra Stato e Chiesa ed il problema del di-
vorzio. Vorrà attuare le riforme del codice
penale, del codice di procedura penale? Sen-
tirà sostenere soltanto i diritti degli impu-
tati e dei colpevoli e non mai i diritti di di-
fesa della società nazionale e dello Stato.

Vorrà ancorare l'istituto della grazia alla
parziale espiazione della pena, per dare sod-
disfazione alla pubblica opinione, così pro-
fondamente scossa dal caso Moranino? Ver-
rà accusato di voler introdurre limitazioni
non previste neppure nel testo fascista.

Vorrà invitare, come dice di voler fare,
tutte le forze del progresso nazionale ad una
collaborazione, dagli imprenditori ai sinda-
cati, alla stampa, agli studenti, alla pubbli-
ca opinione, al mondo della cultura, per ten-
tare di risolvere i problemi della massima
e della piena occupazione, del rientro degli
emigranti e dell'equilibrio strutturale fra
Nord e Sud? Si sentirà accusar.e di velleita-
risma per aver osato affrontare problemi
sui quali, da cinque lustri, si sono impegna-
ti ed hanno fatto fallimento tutti i Governi
e tutti i partiti politici.

Vorrà richiamare i cittadini ad una pro-
fonda osservanza di regole morali che si
pongono, come lei bene afferma, non solo
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come espressione di un civile ordinamento,
ma anche come condizione fondamentale di
una ordinata convivenza? Si sentirà dare del
reazionario.

Dunque non sarà facile varare una sola
delle riforme da lei preannunziate senza il
voto del Partito comunista italiano. In ogni
modo, nel caso in cui una o più riforme do-
vesse essere attuata con il voto dell'estrema
sinistra, lei andrebbe a dare giustificazione
agli orientamenti in atto per l'ampliamento
a sinistra della maggioranza parlamentare, e
verrebbe poi accusato di aver preparato e
facilitato soluzioni che tornerebbero, secon-
do noi, esiziali per l'avvenire del Paese.

Noi speriamo che ella, onorevole Presi-
dente del Consiglio, prenda coscienza piena
di questa sua posizione e delle sue respon-
sabilità costituzionali. Finora dei comunisti
ha taciuto, ed è grave lacuna questa del suo
discorso.

Allorquando ella, dall'esame della situazio~
ne ,economica nazionale, trae argomento per
annunziare felici prospettive future noi pos-
siamo e siamo in grado di dare una rispo-
sta. Così allorquando pone il problema del
trattato di non proliferazione e della compa-
tibilità con gli impegni comunitari europei
e con quelli derivanti dal Patto atlantico.
Ma quando ella tace sui problemi più gravi
del momento che cosa dobbiamo pensare?

Nel 1963 osservai che, nel porre la que-
stione della accresciuta forza del Partito co-
munista italiano e dell'atteggiamento provo-
catorio assunto da quel partito, ella aveva
fatto uso del linguaggio circospetto del cen-
tro-sinistrismo. Dissi in quella occasione che
la cautela nella scelta delle parole era una
delle basi sulle quali giorno per giorno si
andava edificando l'ambiente morale più
adatto per l'instaurazione del fronte popo-
lare. Ora ella nella sua risposta afferma, co-
me è ovvio, che tutti i cittadini devono ser-
virsi nell'ambito del sistema. Ma oggi ella
vede che i comunisti, lodati da tutti in que-
st'Aula, non sono meno aggressivi nè diversi
da quelli di cinque anni or sono, anzi sono
più di allora rafforzati e decisi a regalare
alla Nazione una estate calda di agitazioni
sociali e parasociali. Ella sa, onorevole Leo-
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ne, che i comunisti, attraverso le loro innu-
merevoli organiuazioni, possono manifesta-
re nelle forme più impensate ed impreviste,
vale a dire che possono arrecare danno alle
cose dei privati e al pubblico patrimonio
senza che nessuno pensi od osi impedirlo,
possono percuotere i cittadini a piacimento
e possono percuotere la polizia sapendo di
non dover essere percossi a loro volta. Ab-
biamo visto a Roma manifestanti infrange-
re con i bastoni i vetri di Palazzo Chigi;
abbiamo visto installare tende per sinistra-
ti proprio sull'ingresso di Montecitorio, ab-
biamo assistito a non so quante interruzio-
ni del traffico urbano. Dunque il militante
di sinistra, allo stato delle cose, ha acqui-
stato ormai titolo di fatto a manifestare ne]
modo accennato con lo stesso impegno e con
la stessa tutela di chi compie un servizio di
pubblico interesse o di pubblica utilità.

Per altro aspetto e per restringere il tema
nel campo di cui ci stiamo occupando, que-
sta ampia licenza di manifestare concessa ai
militanti di sinistra viene a tradursi nel fat-
to certamente illegittimo della limitazione
della sfera di libertà altrui, il che incide su
diritti primari del cittadino ed è contro l'or-
dinamento che vuole parità di diritti e di
doveri per tutti. L'instaurarsi grado a gra-
do, come si sta verificando, di differenze sul
piano dell'esercizio dei diritti fra cittadini
della stessa Nazione e sottoposti al medesi-
mo ordinamento giuridico è uno degli aspet-
ti più sconcertanti cui ha dato luogo il re-
gime di centro-sinistra, per cui l'Italia sotto
questo profilo è già da considerare come
uno dei Paesi della sfera marxista nei quali
sussiste davvero una situazione protetta di
privilegio dei militanti comunisti rispetto a
tutti gli altri cittadini.

Intanto, ella su questI problemi non ci di-
ce nulla. Noi siamo profondamente preoc-
cupati per la manifesta debolezza dello Sta-
to nei confronti della sinistra ed è nostro do-
vere dichiarare che lo Stato va ricondotto
subito nella sua funzione insostituibile di
equilibrio e di giustizia.

Lo Stato non può essere nè tolleran-
te nè debole verso una parte e non deve
rinunciare, come sta facendo da ben cinque
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anni, all'attività di prevenzione che è atti-
vità preminente di pubblica sicurezza diret-
ta ad impedire la commissione di fatti co-
stituenti reati e soprattutto non deve im-
porre, contro la legge scritta e contro la leg-
ge naturale e morale, un comportamento di
tolleranza e di sopportazione francescana dei
cittadini al servizio dello Stato nel corpo
della pubblica sicurezza nel caso di ingiurie,
di minacce o peggio di violenze fisiche. Nes-
suno può conculcare il diritto di legittima
difesa; uno Stato che dovesse farlo si con-
figurerebbe come Stato schiavista verso le
forze di polizia. Se non è così, onorevole
Leone, lo dica da giurista e da responsabile
dell'Esecutivo e affermi che noi siamo
in errore. Con che saremo in ogni modo
sempre lontani dalla meta del ripristino del
principio di autorità dello Stato nell'ambito
delle leggi e dei regolamenti.

Ormai, come ella si rende conto, non ba-
sterebbe più neppure un mero ritorno alla
pratica del principio di autorità poichè sia-
mo in presenza di una grave crisi del siste-
ma politico nel suo complesso. Per un rime-
dio tutte le esperienze andrebbero utilizza-
te e non soltanto quelle più recenti di Na-
zioni a noi vicine. Intanto ogni rinvio delle
soluzioni non farà che accrescere le difficol-
tà di vita nazionale. Temiamo proprio, ono-
revole Leone, che ella non potrà attuare le
riforme da lei prannunziate e vorrei che
ella avesse tanto tempo e tanta fortuna per
attuare almeno quelle sulle quali la nostra
non è da considerare opposizione di prin-
cipio, nè sarà con le modifiche dei regola-
menti parlamentari che si potrà sanare la
crisi in atto.

Per queste ragioni riteniamo che sia no-
stro dovere respingere il compromesso rap-
presentato dal Governo in carica e pertanto,
onorevole Leone, il nostro Gruppo voterà
contro. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Zan-
nier. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onore-

voli colleghi, la ristrettezza del dibattito che
ci siamo imposta anche per ragioni di serie-
tà politica mi costringe a fare, in sede di di-
chiarazioni di voto, alcune precisazioni e a
dare alcune indicazioni operative.

Devo fare subito una p:remessa. Il giudi-
zio che ci apprestiamo ad esprimere sulle
dichiarazioni pro grammatiche del presiden-
te Leone non è, e non può essere, il giudi-
zio sul suo Governo. Quest'ultimo nascerà
dai fatti nei prossimi mesi e troverà nei fat-
ti la propria motivazione, senza vincoli o
ipoteche derivanti dall'atteggiamento che
oggi assumiamo.

Anticipo subito che le dichiarazioni da noi
ascoltate ci sembrano sufficienti a non porre
ostacoli, oggi, alla vita del Governo. Ma de.
ve essere chiaro che non basta un discorso
globalmente valido a cancellare le legittime
preoccupazioni dei socialisti per il modera-
tismo almeno di una parte della maggiore
forza politica con la quale abbiamo governa-
to in passato.

Noi non ci collocheremo per parte nostra
al tavolo degli esaminatori, aspettando iner-
ti da altri la spinta che renda più avanzata
la piattaforma e le condizioni politiche per
un futuro Governo organico. Ma ci aspettia-
mo da questo Governo un'attività e un im-
pegno altrettanto operosi che costituiscano
p:resupposto ed elemento del discorso poli-
tico che dovremo concretizzare e concludere
nei prossimi mesi.

Solo una preconcetta ostilità potrebbe fa-
re ignorare gli aspetti positivi delle dichia-
razioni che abbiamo ascoltato.

È stata prospettata una riforma dell'Uni-
versità che supera le strozzature più anacro-
nistiche della situazione presente e che, nel-
lo stesso tempo, sembra tale da tener conto
delle istanze più valide espresse in questi
mesi. I giovani ~ e fra essi gli universitari

~ meritano più attenzione di quella con la

quale di solito li abbiamo seguiti e li seguia-
mo. È doveroso, però, ricordare loro che
la contestazione di cui amano farsi protago-
nisti è possibile soltanto per il clima di li-
bertà esistente nel nostro Paese, quale frut-
to più duraturo della lotta di liberazione, di
cui noi delle generazioni mature fummo pro-
tagonisti. Vorrei perciò raccomandare ai gio-
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vani, in questa legittima richiesta di rinno-
vamento di strutture e di metodi, di nan cor-
rere il rischio di rifiutare anche quei beni
che la resistenza introdusse e che nai stessi
forse siamo stati incapaci di far vivere con
tutta la loro forza, con tutta la loro carica
morale e civile nello sviluppo della società
odierna.

È bene dunque che si operi, e che si operi
subito, per una riforma universitaria capaoe
di raccogliere le indicaziani di questi nostri
giovani che, in linea di massima, sono state
individuate in via sperimentale nella rela-
ziane pro grammatica. Ma è doveroso aggiun-
gere, onarevole Presidente, che il problema
nan finisce qui; che occarre parsi in tutta
la sua ampiezza il rapporto che lega Uni-
versità e società e fornire risposte capaci
di soddisfare le legIttime aspettative dei gio-
vani anche e soprattutto al di là dei traguar-
di universitari. Occorre un impegna della
Stato per un efficace orientamento prafes-
sianale, che purtrappo fina ad oggi è man-
cato da parte di tutti i Governi, e quindi
anche noi ne assumiamo una parte di respon-
sabilità. Un orientamento prafessionale che
nan sia solament,e preardinato a fini priva-
tistici, nel quadro della programmazione
ecanomica. Ed accarre soprattutto che isti-
tuti come il dottorato trovino il loro inse-
rimento in una arganizzazione pubblica del-
la ricerca ~ e pensa in primo luogo ai cam-
piti di un Ministero ad hoc che non si ha
mai avuto il cO'raggio di creare ~ capace

di utilizzare nel modo migliore le energie
che una migliare Università saprà metterci
a disposiziane. In questo mO'mento infatti
in cui il divario tecnologica tra il nostro
Paese e quelli più prog.rediti va paurosamen-
te accentuandasi, era logico attendersi ~

mi permetta questo accenno di critica, ono-
revole Presidente ~ al di là delle indica-
zioni che ella ha dato su questo tema, la co-
stituzione di un efficiente Ministero per la
ricerca scientifica e lo sviluppo tecnologico,
per affrontare soprattutto a livello di Go-
verno i complessi problemi di una società
che muta con velocità vertiginosa.

Il presidente Leone ~ e riprendo il mio
discorso sulle sue dichiarazioni ~ ha riba-
dito la volontà di attuare nei tempi già sta-

biliti l'ordinamento regionale, nel quale i
sacialisti (e 10 abbiamo ampiamente dimo-
strato durante il dibattito alla fine della pas-
sata legislatura) vedO'no lo strumenta pri-
mO' per dislocare sul terreno delle istitu-
ziO'ni democratiche i crescenti aneliti di par-
tecipazione; per consentire quella articola-
ziO'ne territoriale della programmazione eco-
namica che riteniamo irrinunciabile, sia per
ragiO'ni di efficienza, sia per la realizzaziane
di una effettiva organizzaziane democratica;
per avviare, infine, cancretamente quella ri-
fO'rma della Stato in mancanza della quale
ogni intenziane riformatrice e ogni pur va-
lido pragramma corre il rischio di cadere
nel nulla.

Il presidente Leane ha manifestato l'in-
tenzione di rilanciare la spesa pubblica per
il perseguimento degli abiettivi pragram-
matid, superando una buona valta gli asta-
coli e i ritardi, incO'mprensibili ai cittadini,
che hannO' largamente svuatato, in passato,
i programmi più ambiziasi. A questo propo-
sito mi sia lecita ~ e me la cansenta il
Presidente ~ raccomandare la massima sol-
lecitudine e la massima cancretezza. Occor-
rerà certo parre mano una volta per tutte
alla rifarma generale della contabilità pub-
blica, ma questa è senz'altro un campito
che il Governa Leane non potrà assumersi
per la limitatezza del tempo. Esso, tuttavia,
avvalendosi anche della delega che il Parla-
mento ha già farnito per il riardino della
Pubblica amministraziane, può predisporre
rapidamente il parziale rinnavo dei Ministe-
ri aperativi, da quella dei lavori pubblici a
quello dell'agricaltura, per consentire lara
di muoversi con la massima rapidità ed ef-
ficienza, sia pure nell'ambita delle norme di
cantabilità ancora in vigare. Senza una mo-
difica strutturale a caraHere immediato nei
Ministeri aperativi, nan vi sano passibilità
aperative nè nel settare urbanistico nè in
quello dell'agricaltura.

Il presidente Leone ha risolto nel modo
più confarme a giustizia e nel rispetta della
laicità dello Stata il prablema pendente del-
la cedolare vaticana; ha superato ogni cam-
prensibile perplessità ed ambiguità sul trat-
tato di nan proliferaziane e vi è l'impegno
che questo tema casì impartante per la si-
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curezza e la pace mondiale sarà prossima-
mente oggetto di dibattito proprio qui nel
Senato. Egli si è ripromesso di assecondare
la soluzione del problema della rappresen-
tanza italiana nelle sedi oomunitarie in ma-
niera da conferire ad essa una effettiva rap-
presentatività del nostro Parlamento.

Si tratta di impegni importanti e quali-
ficanti che noi socialisti, senza immodestia,
possiamo ritenere il primo frutto della no-
stra azione politica. Ne diamo atto al Go-
verno e su di essi in primo luogo fondiamo
il nostro benevolo atteggiamento nei suoi
confronti.

Devo rilevare, tuttavia, che questi impegni
si collocano in una serie di indicazioni ulte-
riori, per un verso troppo ampie, per l'altro
tali, nonostante l'ampiezza, da ignorare pro-
blemi non meno urgenti e non meno impor-
tanti che io vorrei sottoporre alla cortese
attenzione del Presidente del Consiglio.

Noi socialisti abbiamo certo apprezzato
l'atteggiamento generale del presidente Leo-
ne in merito ad una nuova politica verso i
lavoratori, che non è un settore ma il con-
testo e la sostanza prima di ogni discorso
di Governo. Tuttavia non possiamo ritenerci
pienamente soddisfatti di un semplice rife-
rimento alle soluzioni più generali, come la
utilizzazione del tempo libero, il pieno im-
piego, la sicurezza sociale. È mancato un
punto che per noi socialisti è il più qualifi-
cante: la partecipazione dei lavoratori alle
scelte nelle sedi ~ e in primo luogo in quel-
le dell'impresa ~ nelle quali si decide del
loro destino individuale e sociale. In que-
sto modo solo si può superare il dramma
attuale della condizione operaia. Il recupero
della dignità è, in effetti, l/acquisizione del-
la necessaria responsabilità, sia su se stessi
che sullo sviluppo sociale al quale ogni la-
voratore dà il suo contributo.

Un punto fermo, per noi socialisti, riman-
gono i princìpi enunciati nell'articolo 46
della Costituzione che potremo attuare in
forme diverse, ma che dovranno essere co-
munque alla base di quello statuto dei la-
voratori intorno al quale ci metteremo nuo-
vamente al lavoro con la massima sollecitu-
dine.

Politica economica. ~ Ho già individuato

gli aspetti positivi del programma per que-

sta parte ed altri potrei aggiungerne; ad
esempio, le indicazioni fornite per incenti-

vare la ricerca applicata dei settori a tecno-
logia avanzata, che ritengo fondamentale in

un Governo che voglia affrontare la dina-
mica dei tempi moderni. Devo rilevare, pe-
rò, con preoccupazione la crescente tenden-

za a vedere nella programmazione economi-
ca piuttosto un aspetto di conservazione, di
vincolo che quello, altrettanto e forse più
essenziale, di scelta, di tensione operativa

verso gli obiettivi da perseguire vigorosa-
mente.

Politica estera. ~ Per quanto riguarda il
problema dell'intangibilità, della revisione
o della denuncia del Patto atlantico, il Par-
tito socialista non intende porre in discus-
sione la validità del patto stesso, come
espressione della solidarietà difensiva delle
democrazie occidentali per il mantenimento
della pace e della sicurezza e per lo sviluppo
di una reciproca oollaborazione economica.
Noi socialisti chiediamo solo che questo spi-
rito informatore originario che sta alla ba-
se del trattato venga mantenuto in vita at-
traverso un costante adeguamento alle mu-
tate situazioni interne ed internazionali, 00-
sì come del resto è previsto nell'articolo 12
del trattato stesso. E già il Presidente del
Senato, nella sua veste allora di Ministro
degli esteri, disse che a tale scopo, con il
conforto anche dell'Italia, è stata costituita,
su proposta del Belgio, una Commissione di
studio, che, anche in vista della scadenza
del 25 agosto 1969 ~ data di inizio della
possibilità di denuncia del trattato stesso
~ possa fornire utili elementi per una pon-
derata discussione in una materia tanto de-
licata.

Per quanto riguarda, poi, le controversie
internazionali in atto, ed in particolare il
conflitto vi,etnamita, noi siamo concordi con
le dichiarazioni qui rese che consistono nel
ribadire il fermo invito ai responsabili delle
Nazioni contendenti perchè continuino a ri-
cercare con il massimo impegno una pacifica
soluzione delle proprie controversie.
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Ma le nostre riserve, onorevole Presiden~
te, o meglio, proposte costruttive riguardano
ancora più le cose, sia pur poche ma impor-
tanti, che mancano o che sono appena ac-
cennate.

Politica urbanistica. ~ Il presidente Leo~
ne si è rivelato sensibile al problema dei
vuoti creati nel sistema legislativo dalle sen~
tenZie della Corte costituzionale e d'altro
canto ha dedicato una parte del suo discor-
so ~ che ha veramente soddisfatto chi par-
la ~ ai problemi della città, ai problemi
delle aree metropolitane, a questo dramma
delle nostJ1e città. Pare strano, dunque, che
in un programma denso di impegni espliciti
sia affrontato solo per cenni, e per di più
in sede di replica, il problema del vuoto più
grave che la Corte costituzionale ha creato
nei mesi scorsi, il vuoto cioè che riguarda
proprio il futuro delle nostre città. Infatti,
ritenendo contraria alla Costituzione la di-
sciplina dei vincoli derivanti dai piani re-
gola tori generali ed esigendo !'indennizzo
anche per questi, la Corte, che io non in-
tendo in alcun modo criticare per le sue so~

vrane determinazioni sul piano giuridico,
ha creato un problema politico grave e in~
dilazionabile. Spetta ora agli organi politicI
affrontarlo e sarebbe letale se non lo faces-
sero; sarebbe letale lasciare i nostri comuni
nella situazione di paralisi che rischia di de-
terminarsi e che li condannerebbe a guarda~
re impotenti agli ultimi e definitivi guasti
della speculazione edilizia, rendendo inope~
rante anche quella legge-ponte, della cui mo-
difica alI 'articolo 17 lei ha fatto cenno nel
discorso di replica, e che è stata uno dei I

risultati più qualificantI del passato Go~
verno.

Certo, onorevole Presidente, 10 capisco
che non è possibile avviare subIto un di-
scorso su di una nuova disciplina urbani-
stica perchè questa sentenza getta all'aria
lo stesso provvedimento già predisposto nel-
la passata legislatura e portato all'esame del
Parlamento proprio alla sua conclusione. Si
tratta di realizzare una legge che è comples-
sa, una legge che affermi i diritti della col-
lettività e che da un lato definisca i limiti
della proprietà privata, con particolare ri~
guardo allo jus aedificandl, e dall'altro dia

certezza al singolo sulla sorte dei suoi beni
e gli tolga l'alibi ~ non sempre infondato ~

dell'arbitrio dei pubblici poteri.
È una strada lunga che oggi dobbiamo

imboccare, ma che non può darci i risultati
immediati di cui c'è bisogno. A questo fine
occorre un intervento di urgenza che con-
senta, intanto, la sopravvivenza dei piani re~
golatori generali. Oggi nessun comune po~
trebbe dare l'approvazione al piano, nè gli
organi tutori gli riconoscerebbero validità,
se accanto ad esso non ci fosse un piano
finanziario che determini la possibilità del-
l'amministrazione comunale di indennizzare
coloro che sono stati colpiti dai vincoli del
piano regolatore.

È evidente che in questa situazione le
condizioni dell'economia dei comuni italiani
e degli enti locali fanno sì che tutto resti pa-
ralizzato. Ecco quindi !'ipotesi che io mi per-
metto sommessamente di suggerire, affinchè
venga presa in esame dagli organi legislativi
del Governo: !'ipotesi migliore su cui lavo-
rare è forse quella di presentare al più pre-
sto un'iniziativa tendente a rendere determi~
nanti nel tempo i vincoli derivati da tali
piani, secondo il modello, costituzionalmen-
te inattaccabile, dei piani regolatori parti-
colareggiati e dei piani della legge n. 167.

Ma un altro aspetto, sempre nel medesi-
mo settore, bisognoso di urgenti interventi
è quello dell'edilizia popolare, dove non ba~
sta ~ come è giusto fare ~ accelerare l'ero-
gazione dei fondi nell'ambito della normati-
va esistente, ma occorre una rinnovata di-
sciplina più coraggiosa ed aperta che sanCl~
sca !'inderogabilità del diritto alla casa e che
pertanto, sulla base di una equa determina-
zione di fasce di reddito, ponga a totale
carico dello Stato l'abitazione per le classi
più povere.

Sul problema del SIF AR, i socialisti al
Governo avviarono la bonifica dei nostri ser~
vizi di sicurezza. Si trattava di un'opera
complessa e difficile che non poteva con-
cludersi nel giro di pochi mesi. Del resto,
sconcertanti fatti della cronaca recente ci
confermano che quell'opera non è ancora
del tutto completata.

Nell'interesse della democrazia, e non di
questa o di quella parte politica, occorre
che l'opera dei socialisti sia portata avanti
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da qualunque Governo si ritenga impegna~
to nella tutela di quell'interesse. Guai se
fosse dato a qualcuno di profittare della
situazione presente per cancellare quanto
è stato fatto e per impedire che nel futuro
si accerti quanto ancora rimane da accer~
tare!

Un impegno rassicurante su questo tema
~ e ne diamo atto al Governo ~ è la prean~
nunciata presentazione al Parlamento della
relazione Lombardi, che non chiude, tutta~
via, il discorso, ma consente di proseguirlo
nel dibattito parlamentare che ella, signor
Presidente, ha preannunciato per i prossimi
giorm alla Camera.

I motivi che ho esposto da ultimo sono
sufficienti a spiegare le riserve che il nostro
Gruppo mantiene nei confronti del Gover~
no. Essi non cancellano però le valutazioni
positive che ho formulato all'inizio ma, cer~
to, impediscono di fondarsi solo su quelle
nella scelta di un voto da esprimere.

Non voto favorevole, dunque, e non voto
contrario, ma benevola attesa e riconosci~
mento al Presidente del Consiglio del senso
del dovere dimostrato nell'accettare l'inca~
rico di dare un Governo al Paese. Ciò al fine
di consentire la necessaria chiarificazione
nell'ambito dei partiti della maggioranza e
definire una precisa linea politica e pro~
grammatica, condizione neoessaria per la ri~
costituzione organica di un Governo di cen~
tro~sinistra, sola p!"ospettiva reale possibile
nel nostro Paese al momerrto attuale.

Aspettiamo che questo Governo si metta
al lavoro. Ci aspettiamo che esso sappia
avere la capacità di rendere operativi, tra
i tanti temI che ha enunciato, gli impegni
che noi riteniamo più qualificanti. Noi stessi
lo asseconderemo perchè assuma quelli ul~
teriori, a nostro avviso, altrettanto irrinun~
ciabili. A questo fine ci apprestiamo a lan~
ciare una vigorosa azione in Parlamento, in
tutti i settori politici, economici e sociali
nei quali appare indispensabile una coerente
e decisa iniziatIva socialista.

Sia però chiaro che si tratterà non sol~
tanto dell'enunciazione dI nuovi temi pro~
grammatici, ma ancor più dell'approfondi~
mento sul piano operativo delle soluzioni
già maturate; di quelle in particolare già
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previste dal programma economico nazio~
naIe. Si tratta di soluzioni impegnative, la
cui completa attuazione può scaturire sol~
tanto da uno studio approfondito degb
aspetti economici, giuridici e tecnici, non~
chè, con carattere prioritario, dalla cono~
scenza dei mezzi operativi disponibili nel
Paese per avviare a concreta realizzazione
i temi che noi portiamo avanti spesse volte
solo nella Gazzetta Ufficiale.

Sta anche qui la ragione profonda della
nostra non partecipazione al Governo, oltre
ai motivi così brillantement'e illustrati ieri
dal collega Brodolini. Responsabilmente ope~
riamo pel'chè il Paese abbia subito un Go~
verno e perchè questo Governo sappia im~
pegnarsi sulle poche e qualificanti soluzioni
che riteniamo mature nella enunciazione e
negli aspetti attuativi. Ma la ripresa di un
impegno politico organico di ampio respiro
presuppone, da parte della maggioranza ~

e direi da parte di tutto il Parlamento ~

l'accurata preparazione che ho menzionato
e la consapevolezza, che noi socialisti ab~
biamo acquisito, che realizzare le riforme
significa soprattutto adeguare ad esse le con~
crete capacità operative degli organi desti~
nati ad attuarle.

Sulla base, quindi, della passata esperien~
za, questo è il metodo che riteniamo di do~

vel' seguire e~risulta evidente che un appro~
fondimento accurato nelle direzioni che ho
indicato non era realizzabile nei tempi brevi
di una crisi ministeriale, a meno di non dar~
le un'ampiezza ed una durata inusitate,
creando, allora sì, le condizioni per un lun-
go periodo di incertezza e di paralisi estre~
mamente dannoso al Parlamento.

Noi, dunque, faremo la nostra parte e, se
i nostri interlocutori politici avranno un im~
pegno altrettanto rigoroso, sarà possibile ar~
riva re alla positiva conclusione del dialogo
politico che ci accingiamo a svolgere, col
massimo impegno, di fronte al Paese.

Questo dialogo, e con ciò intendo con~
cludere, menta qualche considerazione alla
luce delle polemiche in corso tra i Partiti
sulla delimitazione che esso ha o dovrebbe
avere. È un tema importante, sul quale non
sono ammissibili posizioni sfuggenti, ma
che, per quanto ci riguarda, si traduce in
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due princìpi semplid e chiari. Primo: ope~
reremo nei prossimi mesi per la ricostitu~
zione di una organica maggioranza di cen~
tro--sinistra ed, in quanto questa si ricosti~
tuisca, i tre Partiti che la compongono sa~
ranno la maggioranza, senza possibilità di
confusioni o rimescolamenti. Secondo: se i
Partiti dell' opposizione, ed in particolare il
Partito comunista, sapranno farsi acquisire
ad un responsabile e coerente discorso ri~
formatore, nel quadro della programmazio~
ne, non ce ne dorremo. (Interruzioni dalla
estrema sinistra). Ma anche a questo punto,
se il centro--sinistra avrà ancora una sua va~
lidità, dovrà dimostrarla evitando ogni equi~
voco ed instaurando, invece, un rapporto
aperto e fecondo che ancora aspetta in Ita~
lia di essere sperimentato, tra maggioranza
ed opposizione.

In questa prospettiva, dunque, intendia~
mo collocarci. Il Governo Leone nasce con
indirizzi che di questa prospettiva tengono
conto. La nostra astensione vuole essere un
primo stimolo, nei nostri stessi confronti,
a realizzarla. (Vivi applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fiorentino. Ne ha facoltà. (Commenti dal~
1'estrema sinistra).

* F lOR E N T I N O. Sono lieto del suc~
cesso che suscito nella opposizione.

BER T O L I. Credo che Mazza abbia
convinto lei a votare a favore del Governo!

F lOR E N T I N O. Onorevole Presi~
dente del Consiglio, onorevoli Ministri, ono~
revoli colleghi, una volta i Governi si ca~
ratterizzavano completamente per chi li pre~
siedeva, gli uomini che li componevano e il
programma da essi esposto. Se questi cri~
teri di giudizio fossero ancora pienamen~
te validi, il mio voto sarebbe favorevo~
le, poichè ho stima dell'onorevole Leone
ed inoltre la sua compagine ministeri aIe con~
tiene vari di quegli elementi sospetti ad una
certa sinistra, elementi che l'onorevole Ta~
viani vorrebbe, come ha affermato, snida~

re ed inviare al rogo, se si vogliono, come
dice lui, fare le cose seriamente. Infine il,
programma enunciato è un gran minestrone
che contiene roba buona per tutti i gusti: è,
con tutto rispetto, una specie di paella alla
valenciana in cui ognuno può scartare ciò
che non gli piace e gustare ciò che gradisce,
ritrovandosi sazio e soddisfatto.

Purtroppo però i criteri naturali, semplici
ed onesti di giudizio ai quali ho accennato
sono divenuti, come molte altre cose natu~
rali, semplici ed oneste, insufficienti e non
più aderenti alla situazione sofisticata, inna~
turale e capziosa che si è creata. Occorre
quindi che del Governo ci si chieda come na~
sce e perchè è nato; in altri termini, chi lo
ha voluto e a che cosa è diretto. Bisogna
prevedere che cosa vorrà e potrà realizzare
del programmone da esso esposto e a quale
fra i tanti suoi buoni, pessimi e spesso con~
traddittori propositi vorrà dare la prefe~
renza.

Appare allora chiaro che esso dovrà agire
in ossequio allo scopo che si prefigge, allo
spirito che lo anima, ai personaggi che lo
hanno voluto e lo sorreggono a vita breve
e condizionata, in contrasto con ogni p)tinci~

I pio di vera democrazia e perfino della Co~
stituzione.

L'onorevole Leone a tali riguardi è stato
abbastanza esplicito: il suo Governo non è
fatto per durare che quel tanto che occorre
per arrivare alla cosiddetta chiarificazione
che alcuni si aspettano dal Congresso socia~
lista. Lo spirito che lo anima è sempre quel~
lo della più improvvida irreversibilità del
centro~sinistra, mentre egli è retto in sella
da braccia possenti che lo mantengono su
fintanto che ai personaggi a cui esse appar~
tengono fa comodo e piacere.

Osservato da questo angolo visuale, neces~
sariamente allargato secondo le gravi neces~
sità dei tempi, il giudizio sul Governo che
si presenta alla nostra approvazione appare

I a noi del PDIUM completamente negativo.
Noi siamo contro le regioni, contrari a una
programmazione che si propone il soffoca~
mento subdolo dell'iniziativa privata, con~
trari alle sciocche stravaganze e all'anarchia
senza costrutto della parte deteriore della
popolazione studentesca, quella che non si
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sente la capacità di arrivare studiando e la-
vorando seriamente e vorrebbe. . .

I L L U M I N A T I. Questo lo dice lei
e non si vergogna?

F lOR E N T I N O. Questo lo dicono
tutte le persone ragionevoli. Dicevo che sia-
mo contrari all'anarchia della parte deterio-
r,e della popolazione studentesca, che vorreb-
be aprirsi il varco e conquistare diplomi,
lauree e posti scavalcando le naturali sele-
zioni e senza combattere la insopprimibile
battaglia per la vita. Vero è che i relativa-
mente pochi studenti sobillatori hanno tro-
vato un clima favorevole all'insurrezione nel
disordine e nel malcostume che regnano in
certe scuole e in molte università, dove ad
esempio il professar Moro e il professar Ta-
viani, titolari di cattedre ma assorbiti dai
loro altissimi uffici politici, non hanno fatto
una sola lezione durante l'intero corso.

Comunque l'onorevole Leone, folgorato dal
sole dell'avvenire, si è proclamato figlio e
continuatore ideale della politica di centro-
sinistra, si è sottoposto a far da ponte di
passaggio ad un Governo ancora più sini-
strorso, forse addirittura di fronte popolare
(commenti ironici dall'estrema sinistra),
quello che stanno preparando coloro che am-
biscono a scavalcare l'onorevole Moro. L'ono-
revole Leone indica così già che cosa fa-
rà e che cosa non farà effettivamente con
i vari punti del suo programma e si può fa-
cilmente prevedere che, mantenendo fede
aUe premesse e alle promesse fatte e su-
bìte, dovrà dare la priorità alla realizzazione
delle regioni, alla programmazione di tipo so-
cialista e a riforme scolastiche per lo meno
non sgradite agli studenti marcusiani, gue-
variani e filocinesi e soprattutto ai loro po-
tentissimi patrocinatori. Si può ess,ere certi
cioè che tutto quel poco che il Governo Leo-
ne riuscirà a fare dovrà portare l'imprima-
tur di quelle sinistre che noi combattiamo
poichè riteniamo che il loro indirizzo sia fu-
nesto agli interessi del Paese.

La debolezza congenita del nuovo Governo
dell'onorevole Leone nei confronti delle si-
nistre è dimostrata anche dal suo atteggia-
mento nei confronti della cedolare vaticana,

atteggiamento assunto anche a costo di atti-
rarsi delle critiche di una parte del suo par-
tito e del Vaticano pur di accontentare i ve-
ri padroni del vapore. (Commenti dall'estre-
ma sinistra). Atteggiamento che avrebbe po-
tuto considerarsi coraggioso e deve purtrop-
po essere giudicato a ben altra stregua. Con-
troprova è che su certi argomenti tabù, qua-
li il divorzio, la moralità pubblica e privata,
la regolamentazione degli scioperi, la neces-
sità di combattere la sovversione comuni-
sta ~ che lavora instancabilmente in modo

palese e ancora di più in modo occulto ~

dell'Alleanza atlantica, del Vietnam, d'Israe-
le, dell'Alto-Adige eccetera, si è taciuto o par-
lato in termini "Vaghie ambivalenti e comun-
que preoccupanti.

Ebbene, noi pensiamo che l'onorevole Leo-
ne, che ha già promesso ai comunisti !'in-
serimento nel Parlamento europeo, prestan-
dosi alla manovra in atto, mettendosi cioè
a disposizione per un'operazione destinata
a facilitare la maturazione di un Governo
dopo Leone aperto ai dialoghi con i comu-
nisti e alle cosiddette più incisive riforme di
tipo marxista, non stia rendendo un buon
servizio alla Nazione. Nè vale l'argomen-
to che ha così salvato una situazione deli-
cata e forse senza altre vie d'uscita che nuo-
ve elezioni, poichè noi pensiamo che, data
l'insensibilità politica e l'egoismo dimostra-
ti dai vari capi corrente del Partito socialista
cosiddetto unificato, sarebbe stato assai me-
glio affrontare una nuova prova elettorale
chiarificatrice. (Interruzioni dall' estrema si-
nistra). Nessuno di voi vuole una nuova pro-
va elettorale. Sarebbe stato assai piacevole
farla!

Voce dall' estrema sinistra. Sei l'unico co-
raggioso.

F lOR E N T I N O Non ho capito
cosa ha detto. Comunque, sciocchezzuole,
non dite niente di serio. Noi ci rifiutiamo di
credere che l'elettorato italiano, anche dopo
il comportamento dei socialisti in segUIto ai
risultati delle urne, voglia restare ancora e
sempre cieco, sordo e muto come le tre fa-
mose scimmie orientali. È quindi in sostanza
con dispiacere, perchè una volta tanto si trat-
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ta di un Presidente del Consiglio partenopeo
e nostro eminente compaesano, che dobbia~
mo negare la fiducia al suo attuale Governo,
pur rimanendo disposti a non esercitare una
opposizione preconoetta quando e se dalla
grande paella potrà servire al popolo ita~

liano qualche boccone degno della buona
cucina napoletana. (Applausi dall' estrema de~
stra. Commenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Al.
bani. Ne ha facoltà.

A L B A N I . Onorevole Presidente dell'As~
semblea, onorevole Presidente del Consiglio,
onorevoli colleghi, tocca a me, per quanto
« matricola}) in questa Assemblea, confer~
mare per dichiarazione di voto la netta, de-
cisa opposizione del Gruppo della sinistra
indipendente al Governo che il senatore
Leone è stato incaricato di formare e che
ci ha presentato per ottenere dalla maggio~
ranza il voto di fiducia. Dopo quanto ampia-
mente illustrato ieri sera dal nostro Presi-
dente senatore Parri, dopo quanto in que~
sti giorni è stato efficacemente ribadito da
autorevoli colleghi degli altri Gruppi di si~
nistra, uniti in questa ferma opposizione,
da Terracini, da Valori e dalla senatrice Cin~
dari Rodano, la quale più direttamente ha
fatto riferimento ai problemi e alJc lotte
dei nostri lavoratori delle diverse catego~
rie nelle varie zone del Paese, non mi re~
sta che sintetizzare brevemente il motivo
del nostro giudizio e del nostro voto nega~
tivo.

Innanzitutto devo esprimere una perples-
sità; si tratta di una spiacevole sorpresa per
me constatare, come già ha fatto il sena~
tore Terracini, che questo suo Governo si ap-
presta a governare il Paese anche se non
avrà il voto di fiducia della maggioranza dei
componenti il Parlamento e soltanto grazie
ad una autoinvestitura che voi stessi vi da~
rete. Sono un giovane neo-eletto e quindi
ho tutto da imparare su questo piano, ma le
assicuro che di fronte a questa, che mi arri-
schio soltanto a definire disinvolta proce.
dura, non traggo certo 11;1otividi molta edi~
ficazione. Credo però che come me restereb~

bero spiacevolmente sorpresi e poco edifi~
cati anche i nostri elettori se la grande stam~
pa e i commentatori televisivi spiegassero
loro, con tutta chiarezza, questo marchinge-
gno senza del quale voi non avreste titolo
per governare. Regolamenti, usi e costumi
diventati ormai rituali possono anéhe non
contrastare formalmente a simili procedure.
Nè intendo fare del moralismo. Cerco solo
di render mi conto delle cause ~ e qui ne

scorgo una radice ~ del degradare progres~
sivo del costume, del metodo e delle istitu-
zioni democratiche ad un ritualismo che,
abilmente manipolato dai gruppi di potere,
le svilisce, le corrode e le separa, rendendo~
le vuote di contenuto e di sostanza, dalla
vita, dai problemi concreti e dalle aspira~
zioni del nostro popolo. Si è fondato, o for-
se più semplicemente si è restaurato, in que-
sto modo un regime, contro il quale non
può sorprendere se si esprime ormai aperta~
mente il dissenso ed esplode la protesta, so-
prattutto delle giovani generazioni.

Senatore Leone, non si tratta soltanto di
deviazioni giuridico-costituzionali, anche se
da lei, maestro di diritto, non ci saremmo
aspettati simili lezioni che avvitano ulterior-
mente la spirale involutiva delle nostre isti~
tuzioni: il fatto è che le radici autoritarie
e prevaricanti, che il suo Partito con i vari
alleati si è incaricato di esprimere e gestire
sul piano politico in questi anni, scaturisco~
no sia da una certa congenita intolleranza,
ma soprattutto dallo stesso autoritarismo
che è proprio della struttura produttiva e
del regime proprietario restaurati, difesi e
rafforzati in tutti questi anni. Le radici stan-
no in quel sistema economico~sociale che co-
stringe gli uomini e le donne a cedere il
frutto della loro opera, del loro lavoro per-
sonale e sociale ad altri uomini perchè ne
dispongano liberamente e privatamente, e
a chiamarli padroni. La stessa logica vi
guida quindi anche sul piano politico: ap-
pena all'indomani della diretta espressione
del suffragio popolare, ci si presenta infatti
un Governo che si reggerà in piedi ~ fino

a quando altrove non si disporrà diversa~
mente ~ per la rinuncia di una parte degli
eletti dal popolo ad esprimere il loro giudi~
zio, disertando l'aula, e con la vostra auto~
investitura.
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Ecco una delle ragioni che motivano il no-
stro ({ no )} al suo Governo.

Ma la seconda, strettamente collegata, è
data dal fatto che si definisce e si propone
di essere un Governo di attesa nella con-
tinuità. Il che significa che un popolo vie-
ne chiamato a giudicare con il suo voto una
legislatura, i Governi che si sono alternatI,
dalla sua prima edizione onorevole Leone,
alle varie edizioni sempre più imbrigliate e
svilite del centro-sinistra, con tutte le sue
illusioni e tutte le sue inadempienze; un po-
polo viene chiamato ad esprimere il suo giu-
dizio su eventi politici importanti e decisivi
sul piano interno ed internazionale, ad esem-
pio, sulla pretesa svolta storica della par-
tecipazione dei socialisti al Governo con la
Democrazia cristiana che provoca prima una
scissione e poi, tra quelli che restano, una
successiva unificazione in chiave socialdemo-
cratica e subalterna; i cittadini giudicano
e votano avendo per altro ben presenti le
loro condizioni di vita, di lavoro, di stu-
dio, avendo ben presenti i problemi della
nostra società perchè li scontano e li pa-
gano duramente ogni giorno, da quelli più
antichi, mai seriamente affrontati e risolti
nonostante tutti gli impegni e le promesse,
a quelli più recenti che insorgono tumultuo-
si nella drammatica tensione che è presente
nel nostro Paese perchè coinvolge tutti i po-
poli del mondo; i cittadini dunque vengono
chiamati a questo raro momento di eserci-
zio della loro sovranità, emettono con il lo-
ro voto un giudizio sostanzialmente di con-
danna di quel pateracchio trasformi sta che
è stato il centro-sinistra, le destre ormai ras-
sicurate premiano invece quanto basta la
Democrazia cristiana per la cattura e la di-
visione di altri brani del movimento operaio
e contadino organizzato dai socialisti ~ pe-

raltro senza costi eccessivi ~ e da tutto ciò
scaturisce una chiara indicazione ed una
spinta unitaria a sinistra: Jei, onorevole Leo-
ne, dopo tutto questo viene a presentarci un
Governo di attesa, che vuole essere di conti-
nuità e di raccordo per la prossima edizione
del centro-sinistra. Vi rendete almeno conto
di quanto, anche in questo modo, si apre e si
approfondisce il vuoto e la distanza tra voi
che manipolate queste soluzioni e i problemi,

le attese e le aspirazioni reali della nostra
gente? Gente, onorevole Leone, che, al di là
dei paraventi formali opposti nelIa sua re-
plica alla nomina del generale Celi a vice-
comandante dell'arma dei carabinieri, alla
piena luce sull'attività del SIFAR, al pre-
stito concesso alla Grecia, su cui ieri ha ri-
chiamato l'attenzione il senatore Parri, ha
il diritto sacrosanto di sapere tutta la ve-
rità in proposito e di vedere le responsabilità
decisamente colpite. Il suo Governo, onore-
vole Leone, vorrebbe quindi essere la con-
tinuazione e il raccordo di attesa per un al-
tro centro-sinistra: per tentare quindi d\
illudere ancora una parte del nostro popo-
lo, come se nulla fosse cambiato, con pro-
grammi pieni di tutto e di niente, di pro-
positi e promesse che da anni sentiamo
ripetere, di pratiche riformistiche corrut-
trici e clientelari, di pretesi ammodernamen-
ti e razionalizzazioni dello Stato e del siste-
ma. Un Governo con il quale restiamo ancora
alleati, magari comprensivi, ma più realisti-
camente siamo costretti, da un sempre più
fitto intreccio di robusti interessi economi-
ci e soggezioni militari ai gruppi più cie-
chi e violenti dell'imperialismo del dena-
ro, a condividere le responsabilità del mas-
sacro di interi popoli che lottano per libe-
rarsi da tutte le forme di sfruttamento, che
tendono, come l'eroico popolo vietnamita
ad essere finalmente artefici del loro desti-
no. Noi quindi, con il suo Governo, dovrem-
mo restare alleati comprensivi e correspon-
sabili con tutte queste forme di oppressione,
di discriminazione, di intolleranza ideolo-
gica e razziale.

Ma, onorevole Leone, tutto questo non lo
condanniamo solo noi adesso, in quest'Au-
la, ma è già stato condannato dalla stragran-
de maggioranza del nostro popolo, anche
con il voto del 19-20 maggio. Parlate pure
allora, amici socialisti e della democrazia
cristiana, di superamento della delimitazione
della maggioranza. A questo vi costringe or-
mai il voto del 19 maggio e le tensioni che
più apertamente continuano ad esprimersi
nella nostra società. Sappiate però, incomin-
ciando a balbettare questi discorsi, che la
linea di demarcazione da superare passa tra
chi, pur per ispirazioni ed esperienze di.
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verse, è ben deciso e unitariamente impe~
gnato in solidarietà con tutti gli uomini e
le donne di buona volontà, con i giovani in
particolare, con tutti i popoli e le razze del
mondo, a farla finita con un sistema econo~
mica e sociale fondato sullo sfruttamento
del lavoro, sull'assolutismo della proprietà
privata, sulla logica del profitto, sull'impe~
rialismo e la prepotenza del denaro che pie~
ga ed opprime in moderne forme di schiavitù
e di sfruttamento le persone, le famiglie, in~
tere classi sociali, comunità e continenti,
e chi invece, dietro tutte le affumicature
di facciata, resta fermo nella conservazione,
nella discriminazione e pone mano quando
oocorre alle I epressioni.

La prima è la prospettiva ormai indicata
e schiusa anche nel nostro Paese dal voto
del 19 maggio. Dentro questa prospettiva
dovranno collocarsi le tappe intermedie e
progressive per progettare e costruire assie-
me una nuova società.

Per questi impegni immediati, intermedi e
di prospettiva è allora disponibile il gruppo
della sinistra indipendente, unito nel ri~
spetto delle diverse caratteristiche e delle
velative autonomie con gli altri gruppi del~
la sinistra. Ma con questa prospettiva, ono-
vevole Leone, il suo Governo di attesa, di
continuità e di raccordo non ha proprio nien~
te da spartire. D'altra parte, un partito co~
me la Democrazia cristiana, dopo venti an~
ni di potere, con tutti i SuOi trionfalismi
e le pretese ispirazioni ideali, non ha avuto
nemmeno il coraggio, non ha osato nemme~
no assumere tutte mtere le sue responsabi~
lità per trarre da quello che dovrebbe esse.
re il suo bagaglio ideale e dal suo personale
politico un Governo ed un programma al~
l'altezza di questi tempi nuovi, in una pro~
spettiva di radicale rinnovamento delle strut~
ture e del costume del nostro Stato.

È segno allora che è ormai iniziato il tem~
po della fine di un regime ventennale. E noi,
ne sia certo, onorevole Leone, noi in Parla~
mento, i lavoratori nelle imprese, i giovani
nelle scuole, le famIglIe nelle comunità lo~
calI, non staremo certamente in attesa. Per
questo, inteI'pretando il voto che i cittadini
ci hanno affidato, neghiamo la fiducia al suo
Governo. (Vlvi applausi dall'estrema Stnl~
stra. Congratulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Brugger. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

B RUG G E R. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, anche noi abbia~
mo seguito con grande attenzione le risposte
che il signor presidente Leone ha voluto da-
re in sede di replica aIJe proposte ed alle
richieste avanzate dai singoli oratori. Dob-
biamo riconoscere la buona volontà ed il
forte impegno con il quale il secondo Go-
verno di transizione, formato dal senatore
Leone, intende assumere le più alte respon~
sabilità governative del Paese.

Le esperienze fatte in passato ci preoccu~
pano nei nostri impegni di rappresentanti
della minoranza etnica di lingua tedesca e
ladina; dichiariamo tuttavia che noi siamo
animati dalla volontà di contribuire con le
nostre modeste possibilità affinchè lo Stato,
nel quale viviamo, possa funzionare in mo-
do da garantire, con il prudente uso dei mei~
zi democratici, la libertà dei cittadini e l'or~
dine nella società, ordine basato su un chia~
ro senso di giustizia, specialmente di coloro
i quali sono chiamati ad assumere le respon-
sabilità deIJt più alte cariche governative.

Invochiamo questo senso di giustizia e di
equità del Governo nella realizzazione, quan-
to più sollecita, degli impegni assunti verso
la minoranza etnica di lingua tedesca e la~
dina in provincia di Balzano per la sua sal~
vaguardia ed il suo sviluppo naturale nella
propria terra natia.

La minoranza tirolese di lingua tedesca
e ladina vuole collaborare su una chiara ba~
se di onestà ~ e non di favoritismo nè di
clientelismo ~ al potenziamento del progres-

so economico e sociale di tutto il Paese.
Vorremmo essere compresi nelle nostre ri-
chieste avanzate per la salvaguardia delle
nostre particolarità, ritenute da noi valori
non commerciabili che si sono sviluppati or~
ganicamente nei secoli e che ci differenziano
dal popolo nazionale. Riteniamo anche che
l'ulteriore sviluppo e potenziamento di certe
nostre particolarità potrebbe essere di van~
taggio per tutto lo Stato; siamo innanzitut~
to persuasi che la minoranza tiro lese di lin~
gua tedesca e ladina potrebbe prestare uti-
lissimi servizi all'Italia in un'auspicata Eu-
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ropa unita, alla realizzazione della quale noi
offriamo !'impegno incondizionato delle no~
stre forze.

In un'Europa unita noi vediamo il più de~
cisivo fattore per una pace duratura; perciò
noi saremmo dell'avviso che già esistenti isti~
tuzioni e convenzioni europee potrebbero
aiutare, facilitare il buon esito delle tratta~
tive attualmente in fase di stagnazione tra
1'Italia e l'Austria sulla questione del Sud
Tirolo, condotte in esecuzione della prima
parte della nostra risoluzione dell'Assemblea
generale delle Nazioni unite del 1960.

Apprendiamo con soddisfazione che il Go~
verno è intenzionato a continuare, il più pre~
sto possibile, le trattative con l'Austria.

Onorevole Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, se il suo Governo è animato dalla vo~
lontà di adottare provvedimenti atti a ga~
rantire la salvaguardia della minoranza ti~
rolese di lingua tedesca in provincia di Bol~
zano, minoranza che vuole conservare e
sviluppare le sue particolarità e che deduce
il relativo diritto sia da convenzioni inter~
nazionali sia da norme costituzionali, ella
deve anche ammettere che la minoranza in
discussione è una comunione viva, anch'essa
in continuo sviluppo, che non può essere resa
tranquilla con sole norme giuridiche ema~
nate una volta per sempre.

La dinamica dello sviluppo della minoran~
za richiede soprattutto provvedimenti con~
tinui attuabili in sede politica. Gli organi go~
vernativi dovrebbero dimostrare con i fatti
che essi non vogliono soltanto provvedere
alla tutela della minoranza etnica in quella
stretta cerchia circoscritta da precise norme
giuridiche, ma dovrebbero dare prove che
per 1'1talia la salvaguardia della nostra mi~
noranza è anche e soprattutto impegno mo~
rale e politico. Nell'ultimo decennio l'ombra
della diffidenza scesa sui rapporti tra orga~
ni governativi e rappresentanti della mino~
ranza linguistica si è sempre più offuscata:
da un lato, la diffidenza viene motivata dal
mancato adempimento, da parte degli or~
gani governativi, di impegni assunti, anche
in sede internazionale, per la tutela della
minoranza in discussione; dall'altro lato, gli
organi governativi sono diffidenti verso la
minoranza soprattutto per. i deprecati atti

di violenza ai quali furono sacrificate anche
vittime umane. Questo clima di reciproca
diffidenza impedisce un'onesta collaborazio~
ne. La diffidenza non può essere rimossa con
sole promesse, più o meno condizionate e
non realizzate.

Questo Governo, anche se sarà un Governo
di transizione, potrebbe dare inizio alla gra~
duale rimozione della diffidenza, attuando
alcuni provvedimenti governativi di relativa~
mente modesta portata che dovrebbero e po~
trebbero dimostrare senso di comprensione
verso le esigenze della minoranza linguistica.

In questa situazione, signor Presidente del
Consiglio dei ministri, noi vogliamo, anche
senza avere ottenuto promesse concrete, fa~
re un primo passo verso la graduale rimo~
zione delle reciproche diffidenze.

I rappresentanti della Sud~Tirol,er Volk~
spartei si asterranno dalla votazione.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bufalini. Ne ha facoltà.

B U F A L I N I. Signor Presidente, ono~
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
Ministri, onorevoli colleghi, nel confermare,
al termine de'l dibattito e dopo la risposta
del Presidente del Consiglio, il voto contrario
del Gruppo comunista al Governo presieduto
dall' onorevole Leone non ho che a richia-
marmi a quanto hanno già esposto in questa
Aula i senatori Terracini e Cinciari Rodano,
i quali hanno ampiamente e chiaramente
svolto i motivi del nostro «no» a questo
Governo.

Giunti alla conclusione della discussione,
vorrei osservare che ne abbiamo tratto ele~
menti, riconoscimenti e motivi che ci con~
fermano nel giudizio che noi avevamo dato
sin dall'inizio di questo Governo e nella no~
stra decisa opposizione.

È risultato, infatti, ulteriormente confer~
mato, se ce ne fosse stato bisogno, che que~
sto Governo è nato dal tentativo deHa De~
mocrazia cristiana, della sua attuale direzio~
ne, di eludere la volontà di un mutamento
politico di una svolta a sinistra nell'indiriz~
zo politico e di Governo chiaramente espres~
sa dagli elettori italiani il 19 maggio; d:
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eludere la necessità di una tale svolta poli~
tica che scaturisce dalle lotte popolari degli

operai, dei contadini, dei pensionati e degli
studenti, da una crisi profonda della so~
cietà nazionale, dei vecchi equilibri politici
e al tempo stesso dai drammatici problemi
internazionali e dai mutamenti in atto in
tanti Paesi dell'Europa e del mondo.

Che un tale mutamento fosse e sia neces~
sario è stato qui ripetuto, non solo dal se~
natore Terracini, dal senatore Valori, dal
senatore Parri, dagli esponenti dell'opposi~
zione di sinistra, ma anche dal senatore
BrodoHni, che ha parlato ieri a nome del
Partito socialista unificato e, mi pare in
modo abbastanza netto, da un senatore de~
mocristiano, Eugenio Gatto, il cui discorso
~ ,che pur conteneva posizioni che non ac~
cetto e che intendo discutere ~ ho ascoltato

ieri con grande interesse.

Il senatore Eugenio Gatto ha affermato
(mi attengo nella citazione al Resoconto
sommario): «Sarebbe semplicistico pensa~
re cp.e tutto si risolva con il ritorno puro e
semplice dei socialisti alla coUaborazione di
centro~sinistra. Invece, sia i risultati eletto~
l'ali, che hanno registrato un notevole spo~
stamento a sinistra dell'opinione pubbli~
ca, sia le agitazioni sociali degli ultimi mesi
stanno a dimostrare che occorre dare alla po~
litica di centro~sinistra un significato nuovo
e più incisivo ». Ha detto ancora: «È neces~
sario modificare sostanzialmente il rapporto
di estraneità e di ostilità che esiste ancora
oggi tra Stato e cittadini, ponendo veramen~
te il potere pubblico al servizio della collet~
tività ».

Ora, senatore Gatto, quando lei indi~
ca un problema di tale portata, non
può, credo, e non dovrebbe sfuggirle che

lei propone, giustamente, un compito, una
impresa i quaJi esigono un rinnovamento,
una svo'11a nell'indirizzo politico e nella
stessa composizione delle classi dirigenti del
nostro Paese; esigono in realtà uno svilup~
po tale della democrazia che comporti l'av-
vento alla direzione della società e dello
Stato di forze nuove, di un nuovo schiera~
mento di classe e politico. Come può allora
lei riproporre la ormai vecchia, abusata,
screditata formula di un «centro~sinistra

nuovo e pm InCISIVO», formula tante volte
riproposta e sempre dimostrata si velleitaria
e fallimentare?

Ma quel che volevo qui rilevare è che la
esigenza, la necessità di un rinnovamento,
l'impossibilità di un ritorno al passato è
stata da lei apertamente riconosciuta. Lo
stesso ha fatto, in termini ovviamente an~
cara più netti, il compagno senatore Bro~
dolini. Brodolini ha detto che sotto i Gover~
ni di centro~sinistra si è accresciuta la di~
stanza tra le masse popolari e le forze di
Governo; ha affermato che sulla politica di
centro~sinistra ha gravato la componente
moderata prevalente nella Democrazia cri~
stiana e ha così concluso: «Se il centro~
sinistra potrà essere ricostituito, esso do~
vrà rappresentare una svolta profonda
rispetto alla precedente esperienza ». An~
che al compagno Brodolini vorrei far
notare che il centro~sinistra ormai ha un
significato preciso, in particolar modo a par~
tire dall'autunno del 1962, da quando cioè,
per il contrattacco di forze conservatrici,
fu liquidato il primo Governo con maggio~
ranza di centro~sinistra presieduto dall'ono~
revole Fanfani. Da allora, e sempre di più
nel corso di tutta la passata legislatura, il
centro~sinistra è stato, per usare un'espres~
sione adoperata alla Camera dall'onorevole
De Martino, «lo strumento di una politica
conservatrice e centrista realizzata sotto la
egemonia della Democrazia cristiana con la
copertura della partecipazione al Governo
del Partito socialista italiano ».

In realtà, a voler parlar chiaro ~ e a noi

comunisti, all'opposizione di sinistra almeno
è consentito di parlar chiaro ~ se non si

vuole un ritorno al passato, del resto ormai
impossibile, se non si vuole dunque andare
verso situazioni sempre più confuse e peri~
colo se, se si vuole quel rinnovamento, è ne~
cessario andare oltre il centro--sinistra che
ormai ha fatto il suo tempo, ha concluso il
suo ciclo; andare oltre il centro~sinistra at~
traverso una trasformazione dei suoi punti
cardine programmatici e politici e il supera~
mento della ,divisione a sinistra.

Ma di contro alla richiesta di un tale mu~
tamento sta la realtà del Governo Leone che
contraddice a una tale richiesta e a una tale
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necessità. Del resto lo ha detto apertamen,o
te e realisticamente avant'ieri (gliene do
atto) il senatore democristiano Giraudo, il
quale, con il suo intervento, altro non ha
fatto che precisare e ribadire quella conti-
nuità politica che deve essere garantita e
preparata dal Governo Leone. Questo ha te-
stè ribadito l'onorevole Leone nelle sue
dichiarazioni. Noi avevamo posto una do-
manda (l'ha posta ieri sera la senatrice Cin-
ciari Rodano): perchè non è riuscito il tenta-
tivo dell'onorevole Rumor di formare un mo-
nocolore democristiano impegnato con l'ap-
poggio diretto del Partito socialista unificato

e del Partito repubblicano? A questa doman-
da lei, onorevole Presidente del Consiglio, e
voi, onorevoli colleghi della Demcrazia cn-
stiana, non av-ete dato alcuna risposta. Eppu-
re la risposta, ridotta ai suoi termini più
semplici e schematici, sembra chiara: l'ono-
revole Rumor è fallito in quel suo tentativo
perchè la Democrazia cristiana con la sua
direzione attuale non ha voluto, non vuole
e ~ con il suo attuale equilibrio interno,

con l'attuale maggioranza che dirige la De-
mocrazia cristiana ~ non può attuare quel-
lo spostamento a sinistra, non vuole rispet-
tare la volontà democraticamente espressa
dal popolo italiano. Ma, d'altra parte, vi è in
I talia una situazione nuova che ha messo
in crisi la politica di centro-sinistra, lo schie-
ramento di centro-sinistra e i singoli partiti
dello schieramento. Ed ecco, allora, l'espe-
diente a cui ancora una volta la Democrazia
cristiana ha fatto ricorso, l'espediente del
Governo Leone, formato da tutti i demo-
cristiani, ma che non dovrebbe impegnare la
responsabilità piena ed aperta della Demo-
crazia cristiana. Ecco, allora, il ricorso ai
bizantinismi, alle acrobazie e contorsioni lo-
giche: un Governo che è formato da tutti
i democristiani, ma non è democristiano; un
Governo di attesa, ma di azione; un Governo
che non è di centro-sinistra, ma è nella linea
del centro-sinistra e dovrebbe fare da ponte
tra centro-sinistra e centro-sinistra; un Go-
verno che non è di centro-sinistra, ma si reg-
ge sul voto e sull'astensione, o sulla fuga
dall'Aula, dei partiti di centro-sinistra. A ciò
si aggiunge, situazione davvero paradossale,
che questo Governo ha proclamato e testè
ribadito di voler continuare la politica dei

Goverm di centro-smistra, ma l11tanto ~ e
qui è la stranezza ~ è accolto con benevo-
lenza proprio da quelle forze che reclamano
invece una svolta, che dicono di voler rifiu-
tare quella continuità. Ma davvero credete
che il Paese, le grandi masse del popolo, i
giovani possano capire, giustificare siffatte
inaudite contorsioni?

Ancora una volta dunque ci troviamo di
fronte ad una manovra trasfomistica, ad una
operazione di potere compiuta dalla Demo-
crazia cristiana. E quale trasformismo! Il
trasfomismo più esasperato. Ed in questo,
onorevoli colleghi, noi vediamo la negati-
vità e la pericolosità di questo Governo. Ri-
flettete: il Paese è assetato di chiarezza il,

'Paese non tollera più trasformismi e in-
trighi non tollera rinvii ed attese provocati
da oscure manovre di vertice: non tollera-
no più tutto questo i lavoratori, i giovani in
particolare.

Ebbene, con siffatte manovre, si va con-
tro questa realtà é- in tal modo si preparano
e si provocano fratture, radicalizzazioni di
scontri sociali e politici; in tal modo si ten-
de ad allargare il distacco tra base popo-
lare e governanti, tra base popolare e quei
partiti che continuano in simili pratiche tra-
sformistiche e corruttrici. E tutto ciò ~

ecco la pericolosità di soluzioni di questo
tipo, di questo Governo ~ tutto ciò non

può non preparare il terreno favorevole a
tensioni e conflitti più acuti, ad azioni re-
pressive, a tentazioni autoritarie.

Certo, le condizioni di oggi non sono più
nè quelle del 1960 nè quelle del 1963, ma
questo è altro discorso. Inoltre, mi consen-
ta il collega Brodolini (lo dico senza alcuno
spirito polemico preconcetto, senatore Zan-
nier!) mi ha sorpreso, mi ha stupito l'elo-
gio che il collega Brodolini ha fatto del Go-
verno Leone del 1963. Vorrei ricordare che
quel Gov-erno ~ che fu formato anch'esso

dopo un voto che segnò un notevole e chia-
ro spostamento a sinistra, quello del 28
aprile ~ quel Governo Leone preparò il
passaggio dal Governo di centro-sinistra del-
l'onorevole Fanfani del 1962 al centro-sini-
stra moderato e conservatore.

La volontà di continuare nella vecchia po-
litica non è solo proclamata dàl Governo
Leone; essa risulta anche dal suo program-
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ma. Non ripeterò, a questo proposito, cose
già dette egregiamente da altri colleghi. Vor-
rei richiamare però l'attenzione su un aspet-
to già emerso nel dibattito alla Camera dei
deputati. L'onorevole De Martino, da una
parte, aveva rilevato, è vero, le novità, di-
ciamo così positive, contenute nelle dichia-
razioni programmatiche; d'altra parte, co-
me ha qui fatto l'onorevole Brodolini, ave-
va criticato i silenzi, le marcate scelte poli-
tiche su questioni di grande importanza o,
come si dice oggi, qualificanti. Ebbene, quel-
le critiche a cosa sono servite? Noi abbiamo
sottoposto le dichiarazioni programmatiche
del senatore Leone a critiche rigorose ispi-
rate ad un diverso ed organico indirizzo. L:t
stessa cosa hanno fatto il compagno Valori
e il senatore Parri. Ebbene, il senatore Leone
non ha accolto nulla della sostanza di que-
ste critiche, anche di quelle che gli venivano
da parte socialista.

Anche noi avevamo rilevato qualche ele-
mento nuovo: Parlamento europeo, cedo-
lare vaticana, e così via. Ma questi elemen-
ti nuovi rappresentano il meno che la De-
mocrazia Cristiana possa concedere, in una
situazione come questa, alle esigenze e alle
richieste delle forze di sinistra. Noi non
svalutiamo queste novità. Sarebbe ben stra-
no se, dopo una vittoria così importante
come quella elettorale, conseguita dalle no-
stre forze e da quelle della opposizione di
sinistra, e in presenza di movimenti di lotta
così possenti, noi pensassimo che la con-
tinua avanzata del nostro Partito, che le lot-
te operaie e popolari, le lotte degli studen-
ti non servano a nulla e lascino il tempo che
trovano. No, la situazione è profondamen-
te mutata e ve ne siete già accorti, in parte,
e noi crediamo dovrete accorgervene sem-
pre di più. Il Governo Leone edizione 1968
non è quello del 1963: è ben più debole, in
una situazione diversa, piena di contraddizio-
ni e da cui sorgono vaste e possenti spinte
rinnovatrici e unitarie.

Ma dove sono nel programma Leone le
scelte capaci di configurare e r.ealizzare una
diversa politica economica? Non vi sono.
Dove sono le priorità? Vi è forse delineato
un indirizzo nuovo, organico, un programma
coerente di riforme? In nessun modo. Vi

è la continuazione della politica tradizionale.
Lo stesso in politica estera. Quali posizioni
nuove sono state assunte sul Vietnam? Il
Presidente Leone ha detto testè che ~ e

non si riesce a comprendere perchè ~ naIl

si vuole riconoscere la repubblica di Hanoi.
In sostanza, ha detto che il Governo I talia-
no non intende assumere nessuna posizione
capace di influire positivamente sulle trat-
tative.

Quali posizioni nuove sono state assunte
su tutti i problemi più scottanti e pericolo-
si della situazione internazionale? Il sena-
tore Leone non ha detto che il Governo ita-
liano è disposto ad operare per il supera-
mento dei blocchi, ma, al contrario, persi-
no con una certa impudenza, mi consenta
la parola, non me ne vengono altre in que-
sto momento, ha affermato che nell'ambito
della NATO non si è verificata alcuna inter-
ferenza illegittima nella vita interna e con-
tro i regimi democratici di altri Paesi!

Quale soddisfazione è stata data, compa-
gni socialisti, alle vostre richieste sul SIF AR
e sulla Federconsorzi? Abbiamo ascoltato
sul caso Celi, sollevato ieri dal senatore
Parri, una risposta burocratica e immotiva-
ta. Nè è stata data alcuna risposta alle que-
stioni sollevate ieri dal compagno Valori in
rapporto alla rivelazione fatta dal senatore
Merzagora, il quale non ha detto solo che
il SIFAR preparava i dossier sulla vita pri-
vata delle persone, ma che di ciò era al cor-
rente il Ministro dell'interno, Taviani. E al-
lora scusi, senatore Leone, se io le pongo
questa domanda: è per questo forse che
l'onorevole Taviani non fa parte della com-
pagine governativa, o è per questo forse che
si attende di riportarlo in una compagine
governativa più consolidata? È una doman-
da che sorge legittima.

I moti degli studenti hanno scosso il no-
stro Paese e molti altri Paesi di ogni parte
del mondo, Paesi capitalistici avanzati, Pae-
si capitalistici arretrati e Paesi socialisti.
Questi movimenti sono il fatto nuovo del
mondo contemporaneo, un segno dei tempi.
Dei giovani, ha parlato ieri sera il sena-
tore Parri, in un modo che credo abbia
colpito tutti noi, sollecitando da tutti una
profonda riflessione. Di fronte a tali mo-
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vimenti, possiamo considerare sufficienti,
adeguati, e quindi positivi i propositi enun-
ciati da lei, onorevole Leone? Io non penso
che l'enunciazione di quei propositi sulle uni-
versità non significhi nulla. Qualcosa signifi-
ca; significa a mio parere, che, nonostante
tutti gli sforzi che si vogliono compiere, la
legge n. 2314 è sepolta. Significa che le lotte
degli studenti non sono state vane e non sa-
ranno vane. Ma, in ogni caso, quei propositi
non costituiscono la svolta nella politica sco-
lastica ed universitaria che è necessaria ed
urgente, come la senatrice Cinciari Rodano
ha ieri sera dimostrato.

Insomma, non solo c'è uno scarto troppo
fort.e, ma un contrasto qualitativo, sostan~
ziale, tra la situazione dell'Italia e del mondo
e le esigenze che ne scaturiscono e questo
Governo che la Democrazia cristiana vuoI
darci, attraverso la fatica e l'impresa, lo ri-
conosC'o, difficile, non so se ingrata, del-
l'onorevole Leone.

Oggi si leva (più di un ora:tme lo ha rile-
vato in questa Aula) un'andata di fondo, va-
sta, che nei suoi tratti più genera l,i e comu-
ni a sÌituazioni diverse, da una parte all'al-
tra del mondo, io direi che è un'ondata di
natura demooratica: di una democrazia ve-
ra, effettiva, rinnovatDice; un'andata, alla
quale bisogna saper dare, aggi, una risposta
pdlitica. Si vuol,e che siano assicurate a tut-
ti pace, indipendenza, autonomia, liberazio-
ne dalla miseria e dalla fame, dalla incer-
tezza dell'avvenire, dalla disoocupa:zione.
Non si toHera più l'i:ngiustizia stridente tra
chi è satollo, e spreca e chi vive neHa mise-
ria o nella fame o nei disagi a negli stenti.
Non si toHerano più appressioni, autorita~
rismi" tutele paternaliistiche. Anche questo
mi sembra ci dicano i movimenti degli stu~
denti.

Sono d'accordo con i,l compagno Brodo-
lini, che ciò non si verifica sOllonei Paesi ca~
pitalistici. Anche nei Paesi socialisti sorge
un movimento in avanti, per un rinnova-
mento e uno sviluppo demoeratico deill'or-
ganizzazione economica e politica. Ma que>-
sto movimento nei Paesi sodal.isti ~ credo
che il compagno Brodolini in ciò possa con-
venire ~ sorge su basi radicalmente, quaH-
tativamente diverse e tende a scopi diversi.

Da noi, nei Paesi capitalistici, infatti, la ri-
vendicazione di un'effettiva democrazia com-
porta necessariamente la trasformazione
rn senso socialista del,le basi economico-so-
ciali della società, comporta necessariamen-
te un processo rivoluzionario, che noi voglia~
mo si I1ealizzi attraverso lotte democr'atiche
:neUa: libertà e neHa palce. Nei Paesi, soda~
Esti, invece, vi sono già le basi di una socie-
tà nuova, egualiitaria e ill rinnovamento ten-
de a superare forme e Ischemi di organizza~
zione politica ed economica invecchiate, for~
me rigide e autoritade, ereditate da perio-
di storici che sono stat,i di lotte durissime,
drammatiche, di eroismi ed anche di errori,
ma in definitiva di conquiste storiche che
hanno ca:rnbia1to la faocia del mondo e la
sua strottura. Queste conqui'ste, certo, per
'l,e condizioni, i tempi, i modi in cui sono
state storicamente realizzate, si callocano
in 'situazioni ricche di cantraddizioni, di fer-
menti e di spinte rinnavat,rici e richiedono,
per esplicare tutto il loro potenziale libera-
tore, un rinnovamento ed una sviluppo del~
la democrazia sociaHsta" un rinnovamento
che cansolidi e raffarzi queste stesse con~
quiste. Le qual,i, noi non lo dimentichiamo,
costitui1sC'ano un caposaldo fondamentale
della lotta della classe operaia, delle forze
democratiche, dei papali del monda intero
contro l'imperialismo, per ila pace, per la
libertà dei popoli, per la democrazia ed il
socialismo. (Vivi applausi dall'estrema si-
nistra).

Di questa realtà nuova, compagno Bro-
dolini, ho calha nel suo disco,rso di ieri un
riconoscimento significativo, insieme ad un
accenno autacritico e oritico verso di noi.
Da parte comunista si dovrà riconoscere che
sono venute le autocritiche più coraggiose,
talvolta, forse, anche unillaterali. Inoltre il
Parti,to comunista italiano ha affermato nei
fatti e nei princìpi, nell'approfondimento e
nello sviluppo di una via italiana al 6odaH~
sma appropriata alle condizioni del nostro
Paese, e più in generale ad una società ca-
pitalistica matura delrl'Europa, ha afferma~
to, ripeto, nei princìpi e nei fatti, una piena
autonomia, anche di giudizio, la quale però
non vuoI dir'e in nessun modo l'ioHura di
una solidarietà internazionali sta, giaochè
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aprano la strada a nuove l'Otte, a nuove con~
quiste.

Di pari passo, noi auspichiamo vadano
avanti gli sviluppi unitari anche sul piano
pO'litico e di vertice tra le fOlrze di sinistra
per ciò che rigual~da una definizione sempre
più cancreta e precisa di una li:nea program~
matica e politica organica, alternativa, del~
le sinistre: per l'Italia ma coUacata in un
ampio quadro europeo.'

In questo non muoviamo affatto da zero,
cOlmpagno Brodo:lini. Una ,unea concreta e
organica nOli comunisti l'abbiamo propasta
e la propO'niamo e, nonostante talune diver~
sità e divergenze ancO'ra nOln superate, i no"
stri legami col Partito sociaUsta di unità
proletaria e con gli indipendenti di sinistra
si fondano sull'accO'rda sopra alcune gran~
di linee e anche alcune grosse questiani di
politica inte:rna, economica e internaziona~
le. Su queste piattaforme, siamo pronti a
discutere cO'n tutte le :6olrzedi sinistra: non
pretendiamo affatto che le soluzioni da noi
prospettate siano perfette; non preteI1idia~
ma imporile a nessuno. Ma si scenda, final~
mente, nel merito della discussione!

È un segno dei tempi, che il tema del su~
peramento della delimitazione d'ella maggio.
ranza si sia impO'sto cOlme puntO' centrale,
oggi, della situazione politica e pa:rlamen~
tar,e. I giO'rnaloni della grande borghesia ca-
pitaHsta glridamo allarme e gettano alti lai.
Sono quei giornali che in queste settimane
hanno pressato per il rit'Orno del Partita
socialista unificato al Governo e oggi sono
atterriti dal fatto che sia messa in discus~
sione la pregiudiziale anticO'munista o, di.
ciamo più chiaramente, la politica di divi~
sione e scissione del movimento operaio,
del Partito socialista, delle sinistre. Infatti,
ql!esta, e non già una questione aC'cad~mi~
ca, è la vera posta in gioco.

Chi nega, senatore Eugenio Gatto il di~
ritto ad ogni parti1to, al suo pa~tito, 'di fO'r~
muilare dei giudizi politici, di definire una
linea programmatica, e su queste basi di
scegliersi coHaborazioni e alleanze? Noi non
lo neghiamo questo diritto. Noi, per parte
nOlstra, in nessun modo daremmo il nost:ro
appoggio al Governo Leone, in nessun mo~
do ci saremmo inselTiti nella pO'litica fa1li~

memtare del oe:ntro-sitnilstra. Saremmo dav~
vero degli sciacchi; e nO'n lo siamo!

Ma la questione è un'altra. Su quale ter~
reoo devono avvenire, in un regime demo-
oratrco, divisiO'ni, opposizioni, conveI1gienze
e colilaborazioni? Sul tenreno delle ideolo.
gie, del processo alle intenziO'ni? Se ammet-
tiamo questo, siamo nell'integralismo, in
uno spirito di crociata e totalitario; tradia~
mo le conquiste di libertà del mondo mo-
derma, i valO'ri irrinunciabili di una demo-
crazia laica.

Per noi comunisti italiani, anche uno Sta~
to socialista dovrà essere laico, non confes.
sionale e non ateo, non ideologico. Noi ab~
biamo affermato e seguiamo questi princìpi.
Se, inveoe, accettiamo il oontrar:io, srpezzia~
mo ogni libera dialettica politica, democra-
tica, impedendo il funziO'namento delle isti~
tuzioni, del Parlamento e degli Enti locali,
cui non oompet'e decidere in materia di ideo-
logie, di filO'sofie o di fede, bensì ammini~
strare e governare nell'interesse di tutti i
cittadini.

Ma la verità è che rIa pregiudiziale ideolo-
gica è uno strumento politico, a tutto van~
taggio delle fO'rze dO'minanti, che è servita e
serve a cristalHzzare la situazione, a mante~
nere inailterato il sistema di potere della De~
moorazia cristhrna, ad impedire che si for-
mino, sul terreno politico, vere maggioranze
politiche, omogenee.

Ecco perchè le forze conservatrici sono
terl'Orizzate dal dibattito attuale. Ebbene,
questa barriera deve essere superata, se vo-
gliamo che ill Parlamento funzioni se vo-
gliamo sconfiggere il t'Tas,formismo'. Ma, è
ovvio, superare questa barriera non è cosa
puramente verbale e formale! VuoI dire in~
vece confrontarsi sui contenuti di una poli~
tka e di un indirizZJO.

Oggi, in concreto, è necessario ed urgen-
te uno spOlstamento a sinistra di tutto l'asse
governativo. Ma questo indirizzo nuovo com-
pO'rta che cada la pregiudiziale anticomuni~
sta, giacchè uno spostamemto a sinistra nom
ci può essere e una politica di rinnovamen~
to non si può fare, «per la contraddizion
che noI consente », o senza il contributo
delle forze imponenti ed avanzanti che se~
guono il P,artito comunista, che seguono
l'opposizione di sinistra.
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Un'ultima osservazione, ed ho finito. Al
siooatore Brodolini, che rispandendo al se'-
natore Valori ha detto: «Che cosa valete
da noi socialisti? Un Governo al Paese si
deve pur dare », ma, al t1empo stesso, si è
lamentato che a pagare i prezzi di una po~
litica siano 'Stati e sia:no solo i sociallisti o il
Partito socialista o socialdemocratico uni.
ficato; al senatore Bmdolini io mi permetto
di rispondere: questo Govel'no non è affatto
la pl'emessa di uno sviluppO' positivo ed in~
novatore. Pas'So comprendere, dopo le sue
dichiarazioni di poco fa, che ciò sfugga al~
l'onO'revole Zannier; ma non potrebbe e non
dovrebbe sfuggire a quei socialisti che ri-
chiedO'no un cO'rso pollitico nuovo.

Questo Governo è un pO'nte verso il pas-
SaltO',e contiene tutti quegli elementi di pe-
ricolO'sità a cui ho acoennato.

Io mi permetto dunque di diJ1e alI com-
pagno Brodolini: imboccate, voi social'isti,
dedsamente una stralda nuO'va, di ferma bat~
tagUa, su un indirizzo politico diverso, lot~
tando, nella vostra piena autonomia, a fian-
Colnostro e delle altre forze di 'Sinistra, ri-
fiutando decisamente, nel principio~ e nel
fauo, ogni preclusione a ISinis tra, ogni poli-
tica di divisione del movimento operaio. Al~
trimenti, se questo non farete, quale auto.
nomia potrete aiV'ere? Come potJ1ete, aHa fio
ne, senZa una concreta alternativa autono-
ma, non ridul'Vi alla mercè del ricatto della
Democrazia cris1tiana? In questo caso, nan
potrete certo Bar maturare una soluzione più
avanzata ma, al contrario, preparerete nuove
umiliazioni e crisi al vostro partito. E ciò
non è certo nell'interesse di tutta la sinistra,
non è nell'interesse del movimento operaio
e deLLademocrazia italiana. Ciò non è nep~
pure nell'interesse della lotta, di importanza
insostituibille, delle forze di sinilstra e pro-
gl1eS'sivedella Democrazia cristiana.

Per questi motivi, signO'r Presidente, e
con questi intendimenti, noi voteremo con-
tro la fiduoia al GovernO' Leone: per una op.
posiizione rigorosa; per aprire la strada, sul-
la base delle latte popolari, degli operai, dei
pensionati, dei oontadini, dei terremotati di
SidJia, degli studenti e intellettuali ad una
iniziativa costrut't~a e uniltaria nel Paese e
nel Parlamento; per tenere £ede agili impegni

e alle responsabilità che ci derivano daUa
fiducia di una parte imponente e deoisiva
dell'elettorato e del popolo italiano. (Vivis-
simi applausi dall' estrema sinistra. Congra-
tulazioni).

PRESIDENTE
lave per dichiarazione di
Gava. Ne ha facoltà.

I.:È.iscritto a par-

voto il senatore

G A V A. Signor Presidente, onorevoli
colileghi, appena giunta !'informazione che il
Presidente deHa Repubblka aveva affidato
!'incarico di risolvere la crisi al senatore
Leone, il DirettivO' democristiano del Sena.
to gli espresse Ja piena solidarietà e gli pro~
mise il più valido appaggiO'. Lo fece per due
ragioni, una legata al,la situazione politica,

l'altra aHe qualità dell'uormo prescelto.
:È.noto che la Democrazia cristiana avreb~

be preferito ~ e in questi sensi ha tlelfiace~
mente operato ~ una soluz~one di coUabo~
razione organica al GovernO', o quanto me"
ThOnell'ambito parlamenta're deUe trle com~
ponenti del cell'tro~sinistra. Ma, constatata~
ne nmpossibilità attuale, ha preso attO' con
senso di rispetto e di comprensione del rno~
mento di riiflessione e di rielaborazione po-
litica che il Partito socialista si è impO'sto
cOlI proposito di migliorare l'azione del cen~
tro,-sinistra e di irrobusti'rne ill significato
democratico e sociale.:È. una posizione le>-
gittima e che alla fine si può rilevare uti,l,e.
Ma ciò non esime dal constatare malinco[li~
camente che è anCOT'a imperfetta, molto im~
pemetta la nostra demO'crazia se le elez,ioni

~ ed è ormai tre volte su quattro che ciò

accade, a pa:rte il 18 arpdle ~ finiscono per

esseve considerate, più che l'elemento riso-
Juti,vO' per la scelta del Governo, fonte di di~
scussioni abbondanti e di incertezze non
certo giovevoIi alla oonduzione deHa pub~
bUca cosa.

Al punto in cui eravamo giunti, scartato il
monocO'lore di diretta emanazione e respon~
sabilità democristiana, non restava che il
tipo di soluzione propostoci; e bisogna ri-
conoscere che la persana chiamata la rea~
lizzarla è la più idonea.

Ci si è chiesto perchè mai non abbiamo
acceduto al monO'colore cosiddetto impe-
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gnato che i socialisti avrebbero preferito.
Ecco le ragioni:

1) non abbiamo mai avuto simpatia e
propensione per monooolori impegnati che
aocendono anzichè moderare sterili contra-
stÌi e pO'ssono riservare spiacevoli sorprese.
L'esperienza ci ha confermati in questa con-
vinzione e si può esse~e cert,i cne, salvo mo-
menti straordinari in cui un grande parti-
to come il nostro deve sapersi assumere le
sue responsabilità, nO'n cambieremo stra-
da;

2) la Democrazia cristiana ha sempre
oercato e cercherà sempre la collaborazio-
ne con le forze vive del progresso (si usa
chiamarle laiche, ma il termine è improprio
perchè forza genuinamente «laka» siamo
anche noi); e la cercherà sia perchè vuole evi-
tare ogni causa o pretesto al risorgere del-
lo storico steccato sia perchè non nutre
pensieri di superbia ed è intimamente con-
vinta della grande utilità, più che necessi-
tà, nell'attuale fase storioa del nostro Pae~
se, della stretta collaborazione con le al-
tre forze della democrazia e del progres-
so. Vorrei dire che la nostra odierna posi-
zione ha inteso salva:guar~dare e porre in
,evidenza questa cost'ante della nostra po-
litirca.

¥i è infine una ragione del tutto contin-
gente, quella di approfittare della situazio-
ne formata si all'infuori delle nO'stre respon-
sabiHtà per effettuare anche noi, con mag-
giore libertà di movimento in senO' wl no-
stro partito, un ampio ed approfondito esa-
me delle cose politiche.

Dicevo che l'altm ordine di ragioni che
consigliò immediatamente il direttiva del
Senato all'espr,essione di attiva solidarietà
cO'n l'onorevole Leone sono le qual,ità del-
l'uomo. NO'n indugerò ad accennarle sia
pemhè sono note, sia perchè non vorrei at-
tirarmi lo scherzoso rimprovero, ad al-
tiri tO'ccato, di vedere attraVierso la lente
d'ingrandimento della solidarietà parteno-
pea alla quale si :;I!ggiungeper me quella di
partito e di una ormai antica amicizia.

Una peraltro non pO'sso tacere ed è la ca-
valleresca lea1ltà con cui 1'onorevole Leone
ha rioovdato l'opera de1l'onorevole Moro,
i,l quale, egli afferma, in cinque anni di du-
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1:'0 e difficile lavoro, fu il massimo interpre-
te della politica di centm~sini's,tra. È un ri-
conoscimento che fa onore a chi lo pronun-
cia ma che ripara anche, in parte, al torto
di oblii e di critiche per lo più ingiuste
consuma t'e, in questi ultimi tempi, ai dan-
ni dell'onorevole MO'ro, artefice >tnai primi
del grande disegno poMtico alla cui attua-
zione nelle cO'se concrete e al cui cO'nsolida-
mento attese con avvertito senso di respon-
sabilità, eon lealtà evidente e con abHità
eccezionale durante gli anni difficiH del suo
Governo. Ma il vO'to di fiducia che il Grup-
po democristi:ano si accinge ad esprimere
non si giustifica soltantO' con l'ecoezionalità
del momento, con le qualità del Presidente
del Consiglio e per la circostanza che !il
President,e della RepubbHca, O'bbedendo co-
me è suo costume ad una inderO'gabille li-
nea di correttezza costituziO'nale, lo ha scel-
to, nell'ambito delI'unica possibile maggio-
ranza parlamentare, tra le file deJ,la Demo-
crazia cristiana, partitto di forte maggio-
ranza relat,iva; si giustifica anche per il
programma proposto e per gli obiettivi pO'-
litici che persegue.

Sul programma si sono dette tante cose
e si è anche iJ1Onilz~atosUINa sua vastiÌtà in
rapporto al tipo di Governo, GO'vernO'di at-
tesa, ed alla sua prevedibHe durata; salvo
pOli da parte dei vari oratori il propO'sito
di caricarla ancora con ahri pmblemi di
fondo. Governo d'attesa, si è detto, ed è esat-
to; ma non di inerzia come penserebbe il se-
natore Bufalini. È GO'verno che attende e se-
conda determinati e auspicati sviluppi poilii~
1Jicima che intanto lavO'ra e deve lavO'rare
peI1chè la vita del Paese non va in vaoanza.
Quanto alMavasHtà ,del programma ed alle
critiche sollevate mi sembrano del tutto per~
suasivi, se già non lo fossero stati gH origi-
nari accenni, i chiarimenti dati in sede di re-
plica dal Presidente con la distinzione fra
problemi urgenti e questioni di indirizzo, di
impostazione e di elaborazione quaHficanti
il senso della continuità e insieme dello svi-
luppo deNa politka di centro~sinistra.

A quel programma di politica interna
ed es,tera, di poli tka eoonomka e sociale
con pr:ioritario impegno per diffondere l'oc-
oUlpazione e interveniI1e a favore dell'agri-
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cohura, di politica della scuola ed urbani~
stica, noi diamo la nostra convinta adesio.
n.e e pO'ichè esso è stato suffidentemente il-
lustrato anche daHe odierne rpredsazionÌ'
del Presidente in sede di replka, non indu-
gerò oltre a trattado salvo quakhe aocen.
no esplicativo su alcuni punti partioolari.

Sottolineo anzitutto il senso umano, vor-
rei dire, il senso di una più viva coscienza
alimentata dall'antico umanesimo cristra-
no con cui sono sentiti i problemi del la-
vorO', problemi che trascendono li<! dato uma-
no per investire Ja persona nella sua digni-
tà. Ecco allora presentarsi subi1to l'istan-
za del mondo del lavoro alla partecilpazio.
ne concreta ed attiva alle decisioni sugli in-
dirizzi politici, economici e sulla condiziO'-
ne operaia nelle fabbriche. :È il grande pro.
bllema della partecipazione che la CISL ha
tentato, sotto un certo aspetto e nel setto-
re di sua competenza, di avviare a soluzio-
ne responsabi1le con lIe proposte del rispar-
mio contrattuale, e che neHa sfera pÌ'ù am-
pia della vita poHtica ed amministrativa si
va gradualmente realizzando con la presen-
za dei lavoratori nelle sedi elaborative del-
Ja programmazione, con la prossima istitu-
zione della regione, con la prevista rifor-
ma che il Presidente ha annunoiato come
provvedimento di carattere prioritariO' nel
GovernO' delIe università ed in genere con
l'indirizzo di promuovere l'aocesso più lar-
go possibile di cittadini aHa gestione della o

cosa pubbiica nelle sue varie artioolazioni.
So bene che questo non è tutto e che ben

più vasto e profondo è H siglnrficato che i
nuovi fermenti studenteschi e giovanili in
genere attribuisconO' alla part\.-cipazione;
sona problemi non fadli che incalzano non
meno nei Paesi democratici, ove è viva l'es!i-
genza di un ordine più giusto sulla base
indifferibile della libertà, che in quelli to-
talitari ove è ancora pregrudiziale la lotta
per la libertà. Di fronte alla loro comples-
sità e dimensione, la soluzione non è stata
trovata da nessun regime tranne quelli che
non s'ingannino cOIn la speranza di risoI-
vedi con l'uso della forza e della repres-
sione. Ci si deve però acoostare ad essi
senza facilQlneria, senza sciooche presun-
zioni, senza il proposrto di utHizza:rli a sco-

pi di parte e di speculazione p01itica e con
feI1ma vigHanza, peI1chè non vengano ferite
nella lorO' essenza le istituzioni fondamenr
tali della libertà e dell'QIrdine democraticO'.

La nostra adesione al pI10gramma di Go-
verno comprende anche naturalmente la di-
sciplina per ,la cedolare e tal uni aocenni nuo-
vi, da altri criticati, sulla politica pel' il
Mezzogiorno, mentre dteniamo anche noi
che sia ormai indilazionabile pervenire, con
un'oppartuna intesa, al rinnovamento del-
la nostra delegazione allla ComUlnità europea.

In passato il nastro atteggiamento non
'Voleva signi'fì:care oppasizione permanente
e dÌ' rprinorpio alla pres1enza dei comunisti
n~lla Comunità eUJ1opea, ,tanto ve:m che els~
sa era stata data per scantata sulla base
del disegno di legge da noi proposto e pro.
pu:~ato dell'elezione a suffragio universale
e diretto dei rappresentanti in seno al Par-
[amento europeo; il nostro atteggiamentO'
era temporaneo e dettato dalla considera-
zione dell'incongrurtà che, assieme ai co.
strruttori dell'edificio ddla Comunità euro~
pea, si trovassero, nello stesso cantkre e
all'inizio dei lavori, i sUOlipotenziali distrut-
tor,i. Ciò del resto non era in contrasto con
i trattati di Roma i quali, a differenza di,
quanto immagina De Gaulle con l'Europa
delle patvi'e, non prevedono che i Par<Iamen~
ti nazionali siano come tali rappresentati
nell'Assemblea consultiva. Non abbiamo dif-
fiooltà a prendere atto di una situazione
nuova, determinata dal tort1e ir'Ìtardo nél-

l'emanazione d~lla legge elettorale ohe si
sperava invece vioina, dal compimento in
questo mese della prima determinante fa-
se di attuazione prevista dai trattati e dal-
l'impossibilità di continuare ad essere so-
stanzialmente privi della nostra delegazlro.
ne a Strasburgo. Ciò non significa, come è
stato detto da qualcunO', mutamento dei !I10~
stri fondamentaJli rapporti can i comunisti,
n:è ohe noi giudichiamo ormai siouramente
avviata la costruzione delil'unità europea.
Noi anzi, abbiamo presenti le gravi difficol-
tà che la ostacolano ma stimiamo che con,
<l'avvento ddl'unione doganale siamo giun"
ti ad una svolta che pO'stula necessariamen--
te, a prescindere dalla pr~senza comunista,
o l'unione economica e quindi politica, o
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l'inconcepibille dissoluzione di tutto l'edi'fì.
do europeo ed il dtamo alla miseria dei
campartimenti stagni e del caas.

IÈ stato criticato l'accenno del Presiden.
te ad un nuovo incentivo per agevalare l'in~
dustriaHzzaziane del Mezzogiorno, incenti-
vo che io stesso ha avuta l'onore di pro-
porre nel primo programma di oentro-sini-
stra arganica, ossia cansentire alle aziende
meridionali un minore carico contributivo
sull'impiego della mano d'opera. Non mi na-
soondo i problemi delicati che tale iniziati-
va susciterebbe ma bisagna pure avere ca-
scienza che, di fronte ai grandi vantaggi che
alle aziende del Nord assicura lo svi,luppa~
tilssimo fattO're agglomerativo, rl'inSlieme del~
l'incentivazione del MezzogiO'rno, specialmen-
te nel dinamismO' straonlTnario deWodier-
na economia, si è dimastrato insuffidente,
e ciò spiega la tendenza all'aumento del di~
vario fra Nord e Sud, la congestione del.
:l'iniziativa industria1e in determinate zone
del settentrione e la decisa preferenza dei
capitali Sltranieri ad investimenti in quel-
le zone. In tale situaziO'ne o si aUl11€lntail
volume delle incentivazioni fino a renderla
econO'mico rispetto ai moti~i di at1trazio-
ne del Nord o si rende neoessario un mag.
gior intervento deUe Partedpazioni statali.
In 'Ogni CaSo raccomando che nel nuovo
piano quinquennale per rra Cassa per il Mez.
zogiorno, assieme alle necessarie previden-
ze per l'agricoltura, una parte notevolmente
maggiore che per il passato sia riconosciuta
alle iniziative turistiche le quali per se stes-
se promuovono un diffuso movimento oc-
cupaziO'nale e concorrono inoltre a creare
quei mercati esterni di cui hanno bisogno
per sorgere e prosperare le industrie medie,
piocolle ed artigianali.

Condividiamo il giudi,zio del Presidente
circa l'opportunità di presentare al Parla~
mento il disegno di legge per l'esenzione
delle azioni intestate alla Santa Sede dall'im-
posta oedolare sugli utilH. Le chiare indica-
zioni emerse nella scorsa legislatura sia in
sede di ratifica delle note scambiate con la
Santa Sede, sia l'anno scorso in sede di ri-
pristino della cedolare secca oonsigrliano a
non insistere nella proposta. Con ciò noi
non intendiamo affatto associarci al COl'ren-

'te giudizio negativo sul contenuto di quel-
lIe note, pur consapevoli dei problemi che
Il'esenzione avrebbe suscitato, e ricoI1diamo
anzi a quanti in questi giarni 10 dimentica-
no che l'iniziativa di proporre iil regolamen-
to della materia con un accordo interna-
zionale fu suggerito dalla Commissione
finanz,e e tesono della Camera, nella sedu-
ta del 13 dicembre 1962 con l'approvazione
all'unanimità ~ dico unanimità ~ di un
apposi ta ordine del giorno e fu sUlggerita
sullla base di un'interpretazione dei Patti
lateranensi recepita già dalla nos1tra legge
del 1942.

Dicevo sopra che il nostro vota di fiducia
va non soltanto all pragramma, ma anche
alla linea politi'Ca ed agli obiet:tivi del Go-
verno Leone.

Certuni hanno asservato che lie dichiara-
ziani del Presidente rivollte alil'avvenire nan
si richiamano espressamente alla nata for-
mula della ddimitaziO'ne deHa maggioranza
e ne hanno tratto motivo di incertezza e di
dubbio per possibili novità. Alltri, poi, han-
no obiettato che tale formula è frutto del-
l'involuzione polHtica del centro~sinistra.
Nessuna d~lle due opposte ob~ezioni è va~
lida. Alla prima si oppone ragionevOllmen~
te che non è necessario ripetere sempre de
stesse cO'se e che il conoetto e il principio
delila neoessaria autosufficienza della mag.
gioranza sono chiaramente impliciti quan-
do il Gove:l1llo Leone pone se stesso ~ e 10
ha ribadi,to testè ~ «come momento di
continuità deHa politica di centro-sinistra ».
Alla seconda poi è da rkol'dare che fu pro.
p~io aMa fondazione del primo centro~sini-
sltra oDganko, queUo originario e non quel~
10 che si afflerma malamente invaluto, che
fu fissato ill principio, del l'est o avvio, che
« la maggioranza deve essere e deve appa.
rire ragionevulmente determinata e netta~
mente definita» sia verso destra, sia verso
il Partito comunista «per la diversità di
programmi » ~ si aggiungeva rispetto a que-

sto ~ «e soprattuttO' per la sua posizione
fortemente contrastante sui grandi temi dell-
la libertà nelila sacietà e n~llo Stato ».

Noi resHamo su queSito terreno (interru~
zioni dall'estrema sinistra) senza scall'1dalilz-
zaoci se su taluni provvedimenti pmpri del~
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la maggioranza autO'sufficiente verranno i
voti nan determinanti dei cO'mUillisti a se
tallune propaste camUiIl;~ste, ~n se stesse giu-
ste, verrannO' accalte dalla maggiO'ranza nel
sua insieme. DavremmO' anzi apprezzare
l'evento come positiva, giacchè non è prro~
prio di una democrazia cansarpe\"ole volere
ill dilssensa per i,l dissensO' ed esasplerare gra-
tuitamente i rapparti tra le varie fO'rze po-
l,iltkhe. È prorprio invece di un oarretto e

fecO'ndo sistema pafllamentaI1e ascoltaI1e la
VìOicedelle o,ppO'sizioni di destra e di sini-
stra ed accogHerla se meriltevolle. Ciò non
s1gnHìca che nai abbiamo" senatore Me:rza-
gara, il desiderio del frutta proibito. A par-

te le esperienze bibliche, sappiamO' per le
esperienze che si svolgano satta i nostri oc-
chi, ricordate oggi dal pI'esidente Leane e
ieri dalil'amico Bvodolini, quanto cO'sti quel
frutto; ma il desideriO' e la speranza di ve..
derne la conversione, sì; speranza che nu-
triamo un poca per la cOImune opera no-
stra e più per b forza delle circastanze e
per il riemergere di quei valori fandamen.
tali dell'uomO' e dei popali che operano an-
che quandO' sembrano marti.

Queste sano peraltrO' prOlspett1v'e storiche
ed ill parlarne spesso in sede politka atti-
va può creare sOlIo confusione. Per nai, che
dobbiamO' operare nel momentO' presente,
è sempre valida e insurperabile ilrkorda-

tO' pr:~ncip'io del centro-'sinistra. Nan nel sen-
so che Ja maggiaranza dovrà chiudersi in
difesa della cittadella munita, ma in quel-
la, invece che, nell'opera attiva di pragres-
sa e di rÌinnmramento sO'ciale verso Ja giu-
stizia e per ila canquista aMa democrazia di
sempre più larghi consensi popO'lari, la mag-
giO'ranza deve operave cOlme tale, Sill sUOli
programmi prestabiliti, graduati e precisi,
con vigorasa e cancorde volantà palitica
espressa al vertke da un Governa i cui
membri sappianO' osserval1e la necelssaria
riservatezza palemica neH'elabaraziane dei
prO'vvedimenti, rispe1Jtare 1'essenzia:le prin-
cipio deHa solidarietà per [e intervenute de-
cisiO'ni e sentano, soprattutto, il signifìcato
e valore ,deHa norma costituziO'nale che at-
tribuisce al Presidente del CO'nsiglio la di-
reziO'ne, O'ssia la guida, neH'attuazione del-
la concordata politica generalle.

Hanno detta ieri i miei corHeghi di Grup.
po ~ e iO' la confermo ~ che nO'n abbiamo

pregiudiziali di fl1O'nte a programmi che si
svolgonO' 'Sul presupposto inc1e£ettibille del-
la libertà e dell'ordinamento democraticO';
aggiunga che non mi convince appieno la
fOlrmula espressa dall' O'nO'vevolle De Marti-

nO' allIa Camera ~ il cui discorsa, peraltrO',
io apprezzo per serenità, abiettività, e sen-

sO' di misum, come apprezzO' quello prO'nun-
ciatO' qui ieri dalil'O'norevole BrodO'lini ~

fOI1mula secondo cui !'intesa programmati-
ca tra Democrazia cristiana e sO'cialisti an~
drebbe trovata in una sintesi tra le due
ideologile.

IO' preferilscO', in questO' periodo di pro~
fonde trlasformazioni, in cui [e ideologie che
non riguardanO' le conceziOini fandamentali
deLlo Stato e deilla 'Società si vanno sempre
più sbiadendo, che i prOigrammi risultinO'
da un adeguamento alle esigenze di svilupc

pO' realle della società italiana e vi si ade-
guinO' non salo nel contenuta, ma anche
nella 10'1'0' pratka e sallecita attuabiHtà.

L'onO'rervole Leone ha ribadita che l'obiet-
tivO' del sua Governa è Ila r!costituzione del
centro.siniMra, naturalmente con tutte le
esigenze nuove di Ulna società che è in cam-
mino. È una ricO'stituzione necessaria che
democratid cristiani e I1epubblioani ~ Jo
ha ribadi,ta ieri il senatore Cifareilli ~ han~

no sempre sostenuta e che sO'stengono, in
ver:ità, anche i sO'cialisti, premessa la pausa
di riflessiO'ne e di rielabO'razione.

NO'i rispettiamO' questa pausa e auguria-
mO' ai sOicialisti, oome a nO'i, buO'ni risul-
tati dall'esame deHe questioni palitiche in
corso: essa, però, nO'n può durare a lungo.
Disimpegna O' non disimpegna è certo cht'
non può andare altre la stretto necessario
un GO'verna che, pure animata da buona
volantà e ricca di capacità adeguate, è obiet-
tivamente debol,e pevchè senza maggioran-
za precostituita e si trova a pettO' degli
Oidierni gravi problemi di pallitica estera e
interna. Il prO'lungarsi di uI1la tale situazio-
ne sarebbe contrO' l'inteIiesse dell Pae'Se e
della democrazia e nO'i non 'Siamo dispO'sti
a faI1ci sO'J1prendere da avvenimenti perko.
lo si. Non siete disposti a lasciarvi sorpren-
dere neanche voi, pensa, cO'lleghi socia1i:sti...
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A L BAR E L L O I socialisti non ci
sono, come vede! (Commenti dall'estrema
sinistra).

G A V A . . .ed è perciò che io confido
in un d,landa efficace e viiOino del centro-
sinistra.

III Governo Leone ci ha indicato la via e
il traguardo del nuovo incontro e si è sob-
barcato nel frattempo aHa fatica di un Go.
verno non faciLe, con un programma di at-
tluazione secondant,e ,le prospett,ive indica-
te, aderente a tçtllune esigenze immediate
del Paese ed adeguato GIIllospazio tempora-
Ie previsto per il suo operare.

In considerazione di ciò, ill Gruppo della
Democrazia cristiana, obbediente non SQlo
ad una linea di coeren2'!a con ,iilsuo respon-
sabi,le impegno di sempre, ma anche ad un
~entimento di gratitudine, darà al suo Go.
verno onorevole Leone ill voto di fiducia., ,
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Passiamo alla
votaz,ione della mozione di fiducia presen-
tata dai senatori Gava, Lo Giudice, Limoni
e Tiberi.

Ind1co la votazione per appello nomirnalle.
Cdloro i quali sono favorevoili aMa mo-

zione risponderanno sì; cO'IO'ro che sonO'
contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte ill nO'me del senatOl1e dal
quale avrà inizio l'appello nomina:l,e

CÈ estratto a sorte il nome del senatore
Sema ).

Invi,to il senatore Segretario a procedere
all'appello, ini,ziandOllo dal senatore Sema.

Z A N N I N I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione)

Rispondono sì senatori:

Accili, Alessandrini, Andò, Angelini, Ar-
cudi, Attaguile,

Baldini, Ballesi, Bargellini, Bartolomei,
Battista, Bellisario, Belotti, Benaglia, Ber-

landa, Bernardinetti, Berthet, Bertola, Bet-
tiol, Bisantis, Bisori, Bo, Boano, Bonadies,
Bosco, Brusasca, Burtulo.

Cagnasso, Caroli, Caron, Carrara, Cassa-
no, Cassiani, Cengarle, Cerami, Colella, Col-
leoni, Coppa, Coppola, Corrias Alfredo, Cor-
rias Efisio, Cuzari,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, DalvÌt,
De Leoni, Del Nero, De Luca, De Marzi, De-
riu, De Vito, De Zan, Donati, Dosi,

Fada, Falcucci Franca, Ferrari Francesco,
Florena, Follieri, Forma,

Gatto Eugenio, Gava, Genco, Giraudo,
Granchi,

Indelli,
Jannuzzi Onofrio,
La Penna, La Rosa, Leone, Limoni, Lisi,

Lo Giudice, Lombardi, Lombari,
Mannirani, Marcora, Martinelli, Mazza-

rolli, Mazzoli, Medici, Merloni, Merzagora,
Montale, Montini, Morandi, Morlino, Mur-
mura,

Noè,
Oliva, Orlando,
Pala, Pecoraro, Pelizzo, Pella, Perrino, Pi-

cardi, Piccioni, Piccolo, Pozzar,
Ricci, Rosa, Ruini, Russo,
Salari, Sammartino, Santero, Scardaccio-

ne, Scelba, Schiavone, Scipioni, Segnana, Se-
nese, Signorello, Smurra, Spagnolli, Spasa-
ri, Spataro, Spigaroli,

Tanga, Tesauro, Tessitori, Tiberi, Togni,
Torelli, Trabucchi, Treu,

Valsecchi Athas, VaI secchi Pasquale, Va-
raldo, Venturi, Verrastro, Verzotto,

Zaccari, Zannini, Zelioli Lanzini, Zanca,
Zugno.

Rispondono no senatori:

Abbiati Greco-Casotti Dolores, Abenante,
Adamoli, Aimoni, Albani, Albarello, Ander-
lini, Antonicelli, Antonini, Arena,

Balbo, Benedetti, Bera, Bergamasco, Ber-
toli, Bertone, Biaggi, Bonaldi, Bonatti, Bo-
nazzi, Bonazzola Ruhl Valeria, Borsari, Bas-
so, Brambilla, Bufalini,

Calamandrei, Carucci, Cavalli, Chiariello,
Chiaramonte, Cinciari Rodano Maria Lisa,
Cipolla, Colombi, Compagnoni, Corrao, Crol-
lalanza, Cuccu,
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D'Andrea, D'Angelosante, De Falco, Del
Pace, De Marsanich, Dinaro, Di Pdsco, Di
Vittorio Berti Baldina,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Farneti Ariel-
la, Fermariello, Ferrari Giacomo, Filetti, Fi-
lippa, Finizzi, Fiorentino, Fortunati, Fran-
za, Fusi,

Galante Garrone, Gatto Simone, Germanò,
Gianquinto, Grimaldi, Guanti,

J11uminati,
Latanza, Lauro, Levi, Li Causi, Livigni,

Lugnano, Lusoli,
Maccarrone Antonino, Maccarrone Pietro,

Maderchi, Magno, Mammucari, Manenti, Ma-
ris, Marullo, Masciale, Massobrio, Menchi-
nelli, Minella Molinari Angiola, Moranino,

Naldini, Nencioni,
Orlandi, Ossicini,
Palazzeschi, Palumbo, Papa, Parri, Pego-

raro, Pellicanò, Perna, Perri, Petrone, Pi-
cardo, Piovano, Pirastu, Piva, Poerio, Premo-
li, Preziosi,

Raia, Renda, Robba, Romagnoli Carettoni
Tullia, Romano, Rossi,

Salati, Samaritani, Scoccimarro, Secchia,
Serna, Soliano, Stefanelli,

Tanucci Nannini, Tedesco Giglia, Terraci-
ni, Tomassini, Tomasucci, Tropeano, Turchi,

Valori, Venanzi, Veronesi, Vignolo.

È in congedo il senatore Ripamonti.

P RES I D E N T E. Invito i senatori
Segretari a procedere ailla numerazione dei
voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

R'isultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione per appell~o nomi-
nale sulla mozione di fiducia al Governo
presentata dai senatori Gava, Lo Giudice,
Limoni e Tiberi:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Convrari

Il Senato approva.

(Vivi applausi dal centro).

267
134
138
129

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, SegretarlO:

RAIA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, della marina mercantile, della sanità,
dell'agricoltura e delle foreste ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nardo ~ Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intendano adottare per eliminare
la grave crisi che incombe sulla città di
Licata, centro di 40 mila abitanti, una volta
rigoglioso per le sue industrie, che erano
costituite da raffinerie di zolfo, per la cen-
trale elettrica, per un movimento portuale
che nel 1938 si aggirava intorno a 300 mila
tonnellate annue e per la produzione agri-
cola di primaticci, carciofi, piselli e pomi.
doro, e oggi ridotta a squallida città pel
Il mancato sviluppo economico, per la to-
tale assenza di industrie, per la paralisi
del porto e per il completo abbandono del-
l'agricoltura.

Tutta la città, il giorno 15 luglio 1968,
è ancora una volta scesa in sciopero per
i provvedimenti più volte reclamati e che,
se attuati, potrebbero creare condizioni per
un serio sviluppo della zona che comprende
i comuni di Licata, Palma Montechiaro, Na-
ro, Camastra, Campobello di Licata e Rava-
nusa.

I provvedimenti che si chiedono sono:

costruzione di un acquedotto per la for.
nitura di acqua potabile, che oggi è carente,
e per uso industriale;

installazione delle industrie di fibre acri-
Hche, come stabilito da più di due anni
dagli accordi triangolari fra la Regione si-
ciliana, rENI e la «Montedison »;

riattivazione del porto;
costruzione della diga sul Salsa indi-

spensabile per lo sviluppo dell'agricoltura;

costruzione di un ponte nuovo sul fiu-
me Salso nella parte che attraversa la città;
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costruzione di una via di circonvalla-
zione per evitare l'attraversamento della cit-
tà da parte di numerosi mezzi pesanti e leg-
geri;

costruzione di un moderno ospedale
con almeno 300 posti letto;

completamento e acceleramento dei la-
vori per la costruzione della rete fognante
e idrica nei vecchi e nuovi quartieri.

Tutti questi provvedimenti che si chiedo-
no, assieme alla costruzione di case popo-
Ian per eliminare la crisi edilizia che atta-
naglia la città, sono necessari per impedire
che la disoccupazione sia ancora più preoc-
cupante, tenendo conto che più di 10 mila
sono j lavoratori emigrati. (I. -22)

POERIO, PIRASTU, MADERCHI, PETRO-
NE, LUSOLI, RENDA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Tenuto c'Onta della situazio~
ne di grave e permanente disagio determirnac
talsi in mQilte 'regiQini del Paese a causa della
malllicanza d'acqua per uso id:ro~otabHe;

cQinsiderato che t<alle situazione viooe
dra:mmatkamente denunziata in questi gior-
ni da manifestaziQini e proteste popolari ill1
moLti centri della Puglia, Sidlia, Lucania,
SaI1degna, Calabria, Campania ed in mohe
altI1e regioni del NQiJ1de neHa stessa Capitale;

che vieppiù tale stato di cose si presenta
grave ndle zone o~e l'acqua per 1'aHmentac
zione umana viene inquinata dagli lsoarichi di
'acque reflue di àmpilanti chimici;

tenuto conto che a Ti1sPQindlere aJll'ur-
genza delle popolazioni assetate non può
provvedere ill piano degli aoquedotti per
l'inadeguatezza delle sue pr1evisioni e co'-
munque perchè non anCQira esecutivo, nè vi
provvede la CaSlsa per H MezzQigiorno e per
le zone depresse diel Centro-NQird in mQido
adeguato;

che la legrslazione Qiperante per la Si-
cilia, la Puglia e la SaI1diegna non risponde
alle esigenze immediate che le rpopollazioni
inteJ1essate pongono;

che lo stesso Ministero dei ,lavorri pUib~
blid nQin dà i mezzi sufficienti aHa costru-
zione di condotte di adduzione;

che la legge Tupini opera solo HmÌ'ta-
tamente a<1la rete di distribuzione interna
e che i mutui per la esecuzione di dette ope-
re quasi sempre la Cassa depQis<iti e prestiti
ri,ta<I1da o nega ai cQimuni interessati,

gli interpellanti chiedono di conoscere
qualI interventi urgenti il Governo intenda
prendere, superando ritardi ed intralci frap-
posti alla esecuzione immediata di opere di
ricerca, captazione, trasporto, distribuzione
di acqua per uso alimentare per venire in-
contro alle esigenze delle popolazioni as-
setate.

Gli interventi di questo tipo potrebbero
essere operati immediatamente dal Governo
e dal Ministero dei lavori pubblici nonchè
dalle Regioni a statuto speciale destinando
ai comuni ed ai consorzi di comuni i mezzi
necessari alla realizzazione di opere acque-
dottistiche previa l'assistenza dei Provve-
ditorati alle opere pubbliche e del Genio
civile.

Inoltre, deve essere valutata la rapidità
di attuazione del piano degli acquedotti
e la flessibilità delle previsioni nel contesto
di un discorso programma tic o per l'uso del.
le acque su tutto il territorio nazionale a
scopo idro-potabile, irriguo, industriale, e di
una modificazione degli strumenti operativi
in modo da rispettare i poteri costituzionali
delle regioni e dei comuni. Tutto ciò affino
chè al problema dell'acqua si possa dare
quella preminente collocazione che deve ave-
re nel quadro di una politica della difesa
del suolo e di assetto territoriale.

In conseguenza di ciò, gli interpellantI
chiedono che si proceda subito, d'accordo
con tutti gli enti preposti ed interessati
alla soluzione dei problemi acquedottistici,
ad iniziativa del Governo, e per esso del
Ministero dei lavori pubblici, ad un esame
delle situazioni più drammatiche e si prov-
veda immediatamente con adeguati inter-

I venti finanziari da reperire nello ;tesso bi-
lancio dello Stato.

In questo quadro debbono essere indette
delle riunioni presso le Prefetture e prepa-
rare piani di interventi straordinari atti ad
assicurare l'acqua alle popolazioni assetate;
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debbono essere autorizzati i comuni a
provvedere, con spese straordinarie fuori
del normale bilancio, alla fornitura di acqua
potabile per l'alimentazione umana;

debbono essere mobilitati tutti i mezzi
del Ministeri dell'interno e della difesa mes~
si a disposizione dei comuni, delle colletti~
vità e degli ospedali per la fornitura di
acqua.

Gli interpellanti chiedono altresì che il
Governo riferisca sulle situazioni più ur~
genti e sui provvedimenti che ha già preso
o che intenda prendere. (I. ~ 23)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura ddle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

SIGNORELLO. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per conoscere se risponde al
vero:

che il Ministero della marina mercantile
avrebbe respinto la domanda di una raffi-
neria intesa a realizzare una piattaforma fis-
sa allargo di Fiumicino su fondali di m. 32;
e questo per evitare l'attracco di superpetro-
liere e, conseguentemente, per evitare una
situazione di permanente e ancor più grave
pericolo per tutto il litorale di Roma;

che, contestualmente, il Ministero della
marina mercantile avrebbe dato istruzioni al~
la Capitaneria di porto di Roma intese ad
autorizzare egualmente la costruzione della
nuova isola purchè questa venisse allineata
a quella esistente e fatta sui medesimi ron-
dali di m. 19, previo il semplice parere del
Genio civile e dei Vigili del fuoco;

che la Capitaneria di porto di Roma,
discostandosi dalle istruzioni ministeri ali,
avrebbe disposto la costruzione su fondali
di metri,22 anzichè su quelli di 19 melri ove
è ubicata !'isola attuale;

che la Capitaneria di porto di Roma
avrebbe tollerato l'inizio dei lavori, senza la
preventiva stipulazione dell'atto di sottomis-
sione, come tassativamente richiesto dalla
legge;

che, già fin d'ora, i lavori sarebbero stati
consentiti su fondali di 23 metri e, per di
più, in un punto dove i fondali precipi-
tano più rapidamente, ta1chè, con opportuni
accorgimenti, si renderebbe possibile l'at~
tracco di superpetroliere.

L'interrogante chiede, inoltre, se, non so-
lo per l'inosservanza della disciplina vigente
in materia, ma anche per concrete ragioni di
sicurezza, non si ritenga necessario far so-
spendere immediatamente i lavori in corso;

se non si ritenga, stante l'attuale situa.
zione, di revocare ogni precedente provve-
dimento o, eventualmente, di procedere ad
una regolare istruttoria che tenga conto del~
la diversa distanza dell'isola dalla terrafer-
ma e di ogni altro dato rilevabile nella nuo-
va zona del mare territoriale ove dovrebbe
sorgere l'isola;

se non si ritenga, altresì, opportuno ~

come è richiesto dall'opinione pubblica e
dalla stampa ~ di risolvere il problema del
rifornimento petrolifero della Capitale e del~
l'Aeroporto internazionale nel quadro di una
visione programmatica globale, che tenga
conto della inderogabile necessità di dispor~
re di un accosto sicuro per eliminare ogni
possibile pericolo per le popolazioni rivie-
rasche in ordine all'igiene, allo sviluppo turi~
stico e alla difesa del paesaggio. (I. o. ~ 87)

CENGARLE, TREU, LIMONI. ~ Ai Mini~

stri della difesa e dei lavori pubblici. ~ Per
sapere quali provvedimenti essi intendano
adottare per sistemare convenientemente la
strada che da Gallia (Vicenza) porta al Mon~
te Ortigara, strada che si trova in condi-
zioni di impraticabilità, anche a causa del
notevole passaggio di automezzi militari.

Considerato che il Monte Ortigara è rico~
nosciuto zona sacra ed è meta di continui
pellegrinaggi di ex combattenti provenienti
da tutta Italia, che si recano a rendere omag-
gio su quel monte che è considerato il « cal-
vario degli alpini », gli interroganti chiedo~
no che la sistemazione di tale strada sia
effettuata con urgenza, ricorrendo, se neces~
sario, all'intervento del Genio militare.
(L o. - 88)
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PAPA, ROMANO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se sia a
conoscenza del vivissimo malcontento de~
gli insegnanti di educazione fisica che fre~
quentano, presso l'ISEF di Napoli, i corsi
straordinari previsti dalla legge n. 932 del
24 ottobre 1966.

Per un'errata interpretazione, da parte del~
la direzione dell'ISEF, delle finalità dei corsi
stessi, istituiti per l'aggiornamento della pre~
parazione culturale e didattica di insegnanli
che già da molti anni lavorano nella scuola,
si tende, durante le esercitazioni pratiche,
più che a porre in rilievo il valore scientifico
e didattico dell'esercizio, ad imporne l'ese~
cuzione diretta, sottoponendo gli insegnanti,
la gran parte in età avanzata, a sfibrante
fatica e a pericolosi sforzi, mentre, per l'as~
senza di un programma organico di studio
in rapporto ai fini dei corsi, si conferisce
all'esame teorico la funzione di un accerta~
mento, più che delle attitudini e della pre~
parazione culturale generale, della quantità
delle nozioni apprese.

Il malcontento degli iscritti ai corsi, che
in questi giorni hanno eff.ettuato uno scio~
pero di protesta, è dovuto altresì al soffo~
cante clima autoritario e antidemocratico
dominante nell'istituto, donde derivano an~
che irregolarità e abusi ampiamente denun~
ziati in un documento dell'UNIEF (Unione
nazionale insegnanti educazione fisica).

Gli interroganti chiedono di sapere quali
provvedimenti il Ministro intenda disporre
sia per la più esatta interpretazione della
legge n. 932 in ordine alle esercitazioni pra~
tiche e agli esami teorici, sia per assicurare
agli iscritti ai corsi una condizione più se~
rena di studio e di lavoro, sia per colpire
tutti gli abusi che si sono verificati. (I. o. ~89)

TOMASSINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se, in relazione alla denuncia
per apologia di reato, presentata dagli or~
gani di polizia contro i docenti universitari
Zevi, Quaroni e Marino, che avevano dimo~
strato particolare sensibilità sulle questioni
agitate dal movimento studentesco, sia o
non consentito ad ogni cittadino il diritto
di esprimere la propria opinione su questio-

ni che concernono la trasformazione delle
istituzioni, o se, invece, la libertà di opinione
è tutelata soltanto per alcuni e negata per
altri. (I. o. - 90)

ALBARELLO, MENCHINELLI. ~ Ai Mi-

nistri della difesa e della sanità. ~ Per sa~
pere quali provvedimenti intendano pren~
dere contro i responsabili della mancata
utilizzazione tempestiva di ventun quintali
di plasma umano in dotazione aHe Forze ar-
mate e per conoscere se, almeno per l'avve~
nire, s,iano state impartite disposizioni per
impedire che simili gravissimi episodi ab.
biano a ripetersi. (I. o. - 91)

PERRINO. ~ Al Mmistro del lavoro e
della previdenza sociale, ~ Considerato che
l'INAIL ha costruito cinque anni fa in Ostu~
ni (Brindisi), in zona climatica cO'llinarre, UaJ.
l'stltuto destinato ad aocogliere fino a 70
convalescenti dimessi dai centri traumatO'lo~
gki INAIL e che detto i'stituto ri'sulta da al-
Ilora perfettamente aI'J'edato e pronto aill'uso,
ta.nto che era stato 'Tedutato parte del per-
sonale occorrente;

considerato che la sede centrale INAIL
inspiegabirlmente è resna a mettere in fun"
zilOne l'isthuto di cui è vivamente sentito il
bbogno in Pug:lia e nelle regioni vicine, an-
che in rrelaziO'ne alI sopraffO'llamento del cen~

t['O' traumatologico di Bari, e che :lo stesso
INAIL rifiuta di cedere Il'edificiO' rperchè ~

ad opera di altro ente ~ sia destilnato a svol~

gere altra attività alssistenzi'ale sanitada,

l'interrogante chiede di sapere:

1) se ritiene 'lecito che un'opera deI
genere, che è costata ingenti somme, possa
restare ulte'Tiormentle inutilizzata andandO'
incontro a situazioni di degradO';

2) se e oome :untende intervenke per
:iJndurre l'INAIL a sUlperare O'gni incertezza
assicurando oO'munqUle al,nsti,tuto la più sol-
ledta e confacente utilizzazione. (I. o. ~92)

LIVIGNI, MENCHINELLI. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere quale informazione è in grado di da-
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re sulla decisione presa dalla società « Aeral-
pi}} di sospendere tutti i voli che effettua-
va, e in particolare sulle notizie di stampa
che parlano di una vendita del pacchetto
azionario a un imprecisato gruppo ita]o-
americano. (I. o. - 93)

Interrogazioni
con Ylchiesta di risposta scritta

POZZAR. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se e

quali iniziative abbia intrapreso il suo Mi-
nistero per evitare la minacciata ripetizione
dello sciopero del personale ferroviario del-
le stazioni di Milano Greco-Sesto S. Giovan-
ni e MOI1Za.

Come sarà noto al Ministro, lo sciopero
dei ferrovieri in una zona così vitale per le
comunicazioni lombarde ed internazionali
porterà, come ha già portato precedentemen-
te, gravi inconvenienti al traffico, soprattut-
to in questo periodo; per cui, considerata
anche la legittimità delle richieste dei ferro-
vieri in seguito al quadruplicamento di det-
te linee ferroviarie, occorre un tempestivo
e valido intervento dei competenti organi
dell'Amministrazione ferroviaria. (I. s. - 158)

LATANZA. ~ Al Mmistro dell'agricoltu-
ra e delle foreste ed al Ministro per gli in-
terventi straordinan nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro-Nord. ~ Per co.
nascere quali urgenti ed efficaoi prO'vvedi~
menti intendanO' adottare in favore dei viti-
cOlltori dei comuni di Ma'rtina Fl'anca e Cri-
sp~ano, in provincia di Taranto, gravemen-
te danneggiati da una viO'lenta grandinata
abba1:tutasi su dette zone il 24 giugno 1968.
(I. s. -159)

LATANZA. ~ Ai Ministri delle poste e del-
le telecomunicazioni e delle partecipaziom
statali. ~ ~er cO'nO'scere se non ritengano
opportuno d:ilspor,re che sia attuato con ur-
genza il collegamento telefonico in telesele-
zione tra Taranto e Roma. (I. s. - 160)

SEGNANA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se sia a conoscenza del grave di-
sagio arrecato all'economia della popolazio-
ne di Grigno (in provincia di Trento) a cau-
sa dell'effettuazione annuale di esercitazioni
militari in località Barricata di Marcesina
(Altopiano dei Sette Comuni).

Malgrado i vari esposti dell'Amministra-
zione comunale di Grigno, ormai da anni si
sceglie come zona di esercitazioni militari
la località sopracitata.

I danni arrecati da tali esercitazioni sono
di vario genere, e precisamente:

a) danni al patrimonio boschivo, che
costituisce una fonte di entrata per le finan-
ze comunali. Tale patrimonio viene lesiona-
to dai proiettili ed ha quindi uno scarso va-
lore commerciale;

b) danno ai pascoli, la cui cotica erbosa
viene sconvolta dai mezzi meccanici. È da ri-
cordare che detti pascoli sono gravati da
diritto di uso civico;

c) danni all'alpeggio del bestiame, che
deve essere frequentemente spostato. Tale
disagio provoca una diminuzione nella resa
del latte e comunque nella conduzione eco-
nomica della malga;

d) danni alle strade pO'derali, che non
sopportano il passaggio di mezzi pesanti;

e) danni all'attività turistica a seguito
delle frequenti chiusure al traffico delle stra-
de di accesso alla località.

Considerata tale situazione e ricordando
come nella programmazione nazionale e ne-
gli indirizzi di politica economica del Gover-
no si afferma la volontà di favorire le po-
polazioni della montagna e di aiutare le
stesse ad uscire dall'attuale stato di depres-
sione, l'interrogante chiede al Ministro se
non ritenga di disporre che tali esercitazio-
ni si svolgano in altre località. Se ciò ri-
sultasse difficile, nella stessa zona sono re-
peribili altre idonee località verso il Grup-
po di Cima Dodici, già teatro di battaglia
nella prima grande guerra.

Chiede inoltre se non ritenga opportuno
disporre che i danni arrecati sianO' liquida-
ti con procedura più celere. (I. s. - 161)
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IANNELLI. ~ Al Ministro dell'agricO'ltura

e delle foreste. ~ Per canascere se, esami~

nata la grave situaziane venutasi a determi~
nare in pravincia di AvellinO' in canseguenza
dell'avversa andamentO' stagianale, caratte-
rizzata, nell'invernO', da farti gelate e, in pri-
mavera, da una persistente siccità, e in cain-
cidenza delle sfavarevali condiziani climati-
che che hannO' pradatta danni di natevale
entità, nan saltanta aHe calture ~ partica~

larmente quelle erbacee ~ ma anche e sa~

prattutta all'allevamentO' del bestiame, per
un valare di altre cinque miliardi di lire, che
rappresenta una perdita assai grave in rela-
ziane al limitata redditO' delle piccale azien-
de agrarie della pravincia di AvellinO', inten-
da pramuav,ere quegli appartuni pravvedi~
menti atti ad attenuare, quanta mena, gli
incanvenienti lamentati. (I. s. - 162)

MASSOBRIO, BERGAMASCO, VERONE-
SI. ~ Al MmistrO' del trasporti e delL'aviazlO"
ne civile. ~ Per rinnavare J'interrogazione

n. 6968 presentata nel co['so ddla passata
Jegi1sllatura dai senatori BaUalglia e Berga'
masca e di cui al resoconto sommaria del
Senato del 14 novembre 1967.

Gli interroganti rkhÌJamano partitamente
la numerosa e preÒsa documentaziane for~
nita in quell'occasione dal senatore Battaglia
e chiedono una risposta particolareggiata su
CÌ'ascUJna dei punti da questi indicati. (I. s. -
163)

MASSOBRIO, BERGAMASCO, VERONE-
SI. ~ Al MinistrO' dei traspO'rtl e dell'avia-
ziO'ne civile. ~ Per rinnavare l'interragazia-
ne n. 6969 presentata nella passata legislatu-
ra dai senatari Battaglia e Bergamasca e di
cui al resocanta sommaria del SenatO' del
14 navembre 1967.

Gli int1erraganti richiamanO' partitamente
la numera sa e precisa dacumentaziane far-
nita in quell'accasione dal senatare Battaglia
e chiedanO' una rispasta particalareggiata su
ciascuna dei punti da questi indicati.

In aggiunta ad essi sattalineana l'appartu-
nità che lunga i marciapiedi di attesa del-
le staziani venganO' pasti, carne avviene al~
l'estera, tabellani indicanti la campasizia~

ne dei treni, e ciaè la classe, l'ardine e la
destinaziane dei singali vagani e il lara
esatta succedersi. (I. s. - 164)

GRIMALDI. ~ Al Mmlstri dl graZla e glU-

stizia e dei lavO'Yl pubblici. ~ Premesso che
gli argani periferici campetenti hannO' segna~
lata can daverasa tempestività la necessità
di pravvedere can urgenza al rinnova delle
caldaie, armai fuari uso, che alimentanO'
l'impianta di riscaldamentO' delle carceri
giudizi arie di Enna; premessa, altresì, al fine
di megliO' evidenziare il carattere di urgen-
za dei lavari, che la città di Enna è sita a
altre 1.000 metri sul livella del mare e nel
centro dell'IsaIa, caratteristiche queste che
determinanO' più rigide temperature nel pe-
riada invernale;

cansiderata che il mancata funziana-
menta dei termosifani certamente causereb-
be disagi fra i detenuti, can le facilmente
prevedibili canseguenze disciplinari, e disa-
giO' anche fra il persanale addetto alle car-
ceri,

chiede di conoscere quali pravvedimenti
sianO' stati adattati, sia in ardine allo stan-

I ziamenta delle samme accorrenti che si ag-
gira sui 4 miliani, sia per la immediata ese-
cuziane dei lavari. (I. s. - 165)

GRIMALDI. ~ Al MimstrO' per glt mter-
venti straO'rdinari nel MezzO'giO'rnO' () nelle
zone depresse del Centro"Nord. ~ Premessa:

che i<1Presidente deUa Cassa per H Mez-
:wgiarno, can determinazione del 30 agosto
1967, ha dilspostoJ'allacciamerrto del tarrente
Dittaino al serbatoio Ogliatro;

che i comuni intel1es1sati, nel corso della
pubblicazione nei rispettivi albi pretori di ta-
le documento, hanno espresso la loro opposi-
zÌJone e pratesta, con vato unanime dei Consi-
gli comunaJi, perchè hannO' ritenuto che la
l1eallizzazione di tale progetto danneggerebbe
gra.vemente e irreparabilmente l'ecanamia
algricola di tutta Ja zona, alla quaJe sarebbe
così tolta anche la prospettiva della creazio-
ne di infmst'rutture rndustriaH connesse al-
I "8:grkOlI tura;

che ta!le determina,zione è in evidente
cont,rasto con H programma di sviluppo agri~
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cola in carsa di elaba:mzione da parte de.gli
argani della Regiane siciliana

chiede di canoscere quali interventi in-
tende svalgere e quali provvedimenti adot~
tare per evitare che la già depressa zana
centrale ddl'Isola, ricadent,e praprio neUa
pravincia di Enna, venga ulteriormente dan~
neggiata, e per evitare altresì che il maluma-
re di cui si sono fatti interpreti i Cansigli
corrnunah dei paesi interessati travi madi~ e
metadi diversi di espressione. (I. s. - 166)

VERONESI, MASSOBRIO, CHIARIELLD,
PALUMBO, ARENA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
poste e delle telecamunicazioni, dell'interno
e della sanità. ~ Per canascere se nan si ri~
tenga realizzare una studia apprafandita su~
gli effetti e canseguenze della passibile trau~
matizzaziane psichica di vasti settari di in~
dividui, specie di minare età a mena da-
tati, ad apera dei mezzi di diffusiane di mas~
sa, can particalare riferimentO' a quelli te~
levisivi, in relaziane alla tendenza crescente
di calpire l'attenziane del pubblica realiz~
zanda pragrammi impastati in mO'di sempre
più sperequati in eccessa. (I. s. - 167)

PIRASTU. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiarno e nelle zone
depresse del Centro~Nord ed al Ministro dei
lavari pubblici. ~ Per sapere se sianO' a ca-

noscenza deUa gravi'ssima situaziane che si
è determinata iln SaI1degna in seguita aHa
insufficienza e mancanza dell'acqua, sia per
l'approvvigianamenta della papolaziO'ne, sia
per ,l'irrigazione dellle campagne, sia per la
fornitura aH'industria.

La gran parte, infatti, dei camuni dell'Isa-
Ia, camprese le città prindpah, carne Caglia-
ri, Sassari, Nuora, Carbania, Iglesias, sii tro-
vano, soprattuttO' in questi mesi estivi, a da-
ver limitalre l'erogaziane dell'acqua soJa a
pO'che are del giornO' a a qualche giornO' dell~
la settimana, pravacanda disagi gravissiml
alUa popO'laziane; nl1rigazione delle campa~
gne è HmÌitaJta saItanta a poche migliaia di
ettaJri e notevali difficaltà si incantJ1a'I1a an~
che per l'approvvigi'Onament'O idrica delle in~
dustde: situazione, questa, che canfigura un

chi'ara fallimentO' dei programmi e degli im~
pegni assunti dalla Cassa per il Mezzagiorna
e daJl'Ente autonoma del P,lumendosa in
questa fandamentalle settO're.

Per canascere, pertanlto, quali pravvedi~
menti di emergenza intendanO' adattare per
garantire l'approvvigionamentO' idrica della
papO'laziane e quale azione intendanO' realiz~
zaI1e,d'accaI1d!o con la Regione Isarda, per aIS-
sicurarr1e la forni tura dell'acqua per tutti gli
usi necessari, civi'li ed econamici, !TÌlsollvendo
un problema che deve cOI'S'tHuire Uln impegna
prioritario di una Sta'ta democratico. (I. s. ~

1,68)

ABENANTE, BERTOLI, PAPA, FERMA~
RIELLO. ~ Ai Ministri dell'interno e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per conascere
quali provvedimenti adotteranno per acco-
gliere la richiesta del camune di Striana
(Napoli) di avere i fandi necessari alla co~
struziane del campa sportivo.

Gli interroganti sottolineano la necessità
di definire rapidamente la relativa pratica,
in mO'do da cansentire così ai numerosi spar-
tivi locali di veder realizzata una lara an~
tica aspirazione. (I. s. ~ 169)

ABENANTE, BERTOLI, PAPA, FERMA-
RIELLO. ~ Al MinistrO' del lavoro e della
previdenza saciale. ~ Per conoscere come
intende stroncare gli illegalismi che da anni
gli espartatari di prodotti ortofrutticali di
Tarre Annunziata impongono alle lavoratri-
ci castrette a subìre la vialazione delle nar~
me sul callocamento e sull'orario di lavora
e delle altre leggi di tutela dei lavaratori ed
a percepire paghe enormemente inferi ari a
quelle sancite dai contratti di lavora.

In cansiderazione del fatta che tale situa~
zione dura da anni, gli interraganti chiedono
che il MinistrO' adotti i provvedimenti neces~
sari per una costante ed efficace vigilanza
che nan sia più limitata ad un saltuario e
farmale addebito delle infraziani riscantra~
te senza alcun ulteriare controlla, indispen~
sabile per imporre il rispetta deUe leggi a
questi imprenditari.

Gli interroganti sottolineanO', infine, la ne~
cessità che l'avviamentO' al lavora di queste
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lavoratrici sia assicurato dagli organi peri-
ferici del Ministero del lavoro e della previ.
denza sociale stroncando così la libera ed
illegale scelta che attualmente effettuano gli
1mprenditari. (I. s. - 170)

PIVA, FARNETI ArieHa. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per canascere i
motivi per cui, nella circolare ministeriale
n. 263 del 28 maggio 1968, protocolla 5760,
avente per oggetto «mansioni dei bidelli e
degli aiutanti tecnici in servizio presso gli
istituti di istruzione tecnica e prafessiona-
le », si afferma che è affidato agli aiutanti
tecnici il compito di provvedere direttamen-
te alla pulizia dei lacali in cui aperano.

A parere degli interroganti i compiti di
pulizia dei locali sono propri dei bidelli; non
si spiega quindi perchè, modificando la cir-
colare n. 14 dell'l1 gennaio 1962, protocollo
338, siano stati attribuiti agli aiutanti tecni-
ci che già svolgono importanti mansioni di .
assistenza nel corso delle lezioni e sono inol-
tl'e impegnati nella manutenzione e conser-
vazione del materiale di laboratorio o di of-
ficina.

Gli interroganti chiedono che, prima del-
l'inizio del nuovo anno scolastico, siano pre-
cisati con altra circolare i compiti degli aiu-
tanti tecnici e che la pulizia dei locali sia
affidata, come per il passato, ai bidelli.
(I. s. - 171)

ANDERLINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se può informare il
Senato sui motivi per i quali, al di là di
ogni termine di correttezza, la IV Sezione
del Tribunale di Roma non ha ancora depo.
sitato il testo completo della sentenza con
la quale, il 2 marzo 1968, si concluse il pro-
cesso De Lorenzo-« Espresso ». (I. s. - 172)

MAGNa. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere se è a conoscenza del
fatto che l'Amministrazione del demanio
marittimo, dopo aver interamente sottratto
all'uso pubblico gratuito, con ripetute con-
cessioni di favore, tutti gli areni li accessi-
biM dal centro abitato di Manfredonia, sta
ora privatizzando con nuove concessioni

anche i tratti di scogliera a nord-est del
suddetto centro, ove si riversavano da anni
migliaia e migliaia d'i bagnanti poveri, già
cacciati dagli arenili.

Ciò è tanto più grave in quanto viene
anche consentito di deturpare la scogliera,
con la costruzione di banchine in cemento
e di opere murarie.

L'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti saranno adottati per porre fine
a questo stato di cose. (I. s. - 173)

BERGAMASCO, D'ANDREA, FINIZZI.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri degli affari esteri e di grazia e giu-
stizia. ~ Per canascere se nan si ritenga OI]J~
portuno provvedere can urgenza alla ratifi-
ca della Canvenzione sulla responsabiilità ci-
viJ!e per ii danni causati dalil'impiego del-
l'energia nucleare per usi dviH fif'mata a Pa-
rigi il 29 lugliO' 1960 da 16 Stati dd Conti-
nente europea, tra cui H mlOstra Paese, con
pratocallo aggiunthro firmata a Parigi !iil18
gennaio 1964. (I. s. - 174)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I DE N T E. Si dia lettura del-
,l'elenco di interragazioni, con richiesta di ri-
sposta scritta, ritirate dai presentatari.

Z A N N I N I, Segretario:

n. 75 del senatore Torelli.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 18 lugHo 1968

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi domani, giovedì 18 lugliO', in due
sedute pubbliche, la prima alle are Il e la
seconda alle ore 17, can il seguente ordine
del giornO':

Comunicazioni del Governo sul Trattato per
la non proliferazione delle armi nucleari.

La seduta è tolta (are 21,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resownt! parlamentari




